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1.
Dati identificativi del programma

	Obiettivo: 1
	

	Titolo della forma d’intervento:
	PON “La Scuola per lo Sviluppo”

	Autorità responsabile:
	Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - Dipartimento per l’Istruzione - Direzione Generale per gli affari Internazionali dell’istruzione scolastica

	Decisione della Commissione:
	n. C (2000) 2064 del 22.08.2000

	ARINCO N.:

	1999 IT 05 1 P0 013

	Regioni interessate:
	Regioni dell’Obiettivo 1, con esclusione del Molise

	Periodo di eleggibilità delle spese:
	5.10.1999 - 31.12.2008


· Il Programma Operativo Nazionale, “La Scuola per lo Sviluppo”, è stato approvato con Decisione della Commissione Europea del 22 agosto 2000 n. C (2000) 2064.

· Codice 1999 IT 05 1 P0 013.
· La durata del programma riguarda l’arco temporale dal 5.10.1999 al 31.12.2008.

· L’ammissibilità dalla spesa decorre dal 5.10.1999.

· L’area di intervento riguarda le regioni dell’Ob. 1, con esclusione del Molise.

· Il Programma prevede l’utilizzazione del Fondo Sociale Europeo e del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale.

· L’Autorità responsabile dell’intervento è il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - Dipartimento per lo Sviluppo dell’Istruzione - Direzione Generale per le Relazioni Internazionali.

· In ottemperanza con le disposizioni del Regolamento Europeo n. 1260/99, il Complemento di Programmazione è stato approvato dal Comitato di Sorveglianza del PON “Scuola” nella riunione del 1° dicembre 2000. La Commissione Europea ne ha accusato ricevuta il 5 febbraio 2001. 

· Il complemento di Programmazione è stato successivamente integrato e lievemente modificato in occasione dei Comitati di Sorveglianza del 26.6.2001, del 20.12.2001 e del 25.6.2002.

Il primo Complemento di programmazione integrato è stato inviato alla Commissione in data 20.7.2002 (Prot. n. 11188/Int/U05) e la Commissione ne ha accusato ricevuta il 4.10.2001, il secondo è stato inviato alla Commissione il 14.1.2002 (Prot. n. 483/INT/U05) e la Commissione ne ha accusato ricevuta con nota del 24.4.2002, il terzo è stato inviato alla Commissione in data 23.7.2002 (Prot. n. 13861) e la Commissione ne ha accusato ricevuta.  

Struttura del P.O.N.:

Asse I: Miglioramento della qualità dell’istruzione e sviluppo della società della conoscenza e dell’informazione. 

· Misura 1 - Adeguamento del sistema dell'istruzione (FSE)

· Misura 2 - Tecnologie per l’innovazione, supporto alla creazione di reti per l’adeguamento del sistema di istruzione (FESR)

· Misura 3 - Prevenzione della dispersione scolastica (FSE)

· Misura 4 - Infrastrutture per l’inclusione scolastica e l’integrazione sociale (FESR)

· Misura 5 - Formazione superiore (FSE)

· Misura 6 - Istruzione permanente (FSE)

· Misura 7 - Promozione di scelte scolastiche e formative mirate a migliorare l’accesso e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro (FSE)

Asse II: Assistenza Tecnica

· Misura 8 - Interventi di accompagnamento, monitoraggio, controllo, valutazione e assistenza tecnica (FSE)

2. 
Evoluzione del contesto 

2.1.
Il contesto nazionale 
Il quadro del rinnovamento del sistema nazionale di istruzione e formazione è stato presentato e descritto nel rapporto di esecuzione relativo all’annualità 2002.

Di seguito si ritiene opportuno fornire una sintesi riepilogativa delle innovazioni con il relativo aggiornamento, in quanto queste, la cui completa attuazione, a causa dei procedimenti previsti, richiede tempi di realizzazione piuttosto lunghi, produce comunque conseguenze sull’attuazione del Programma e sul quadro di contesto per la  riprogrammazione prevista dopo il primo quadriennio di attuazione. 

Dopo le modifiche, apportate con il D.Lgs. 112/98, alla ripartizione di  funzioni e compiti dei soggetti istituzionali tra i diversi livelli territoriali (nazionale, regionale, provinciale, comunale) relativamente all'erogazione del servizio istruzione, la Legge costituzionale n. 3 del 18 ottobre 2001 “Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione” ha rimodellato il quadro complessivo delle competenze dei diversi soggetti istituzionali ed ha determinato un rafforzamento dei livelli di governo regionali. 

Il nuovo dettato costituzionale comporterà riflessi sulle materie sia dell’istruzione e sia dell’istruzione e della formazione professionale.

Nel settore dell’istruzione, a fronte di una competenza concorrente regionale, che comunque fa salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche, è mantenuta una potestà legislativa statale per tre ordini di interventi: norme generali sull’istruzione, livelli essenziali delle prestazioni e principi fondamentali in materia di istruzione. 

L’istruzione e la formazione professionale, al contrario, sono rimesse (ex art. 117, terzo comma) alla competenza piena delle Regioni, salva la determinazione statale – oltre che di eventuali norme generali in materia (ad es. per il riconoscimento nazionale dei titoli) - dei “livelli essenziali delle prestazioni”. 

Accanto alla modifica del Titolo V, inoltre, a livello nazionale sono stati approvati provvedimenti volti a dare concreta attuazione al dettato costituzionale, nonché a promuovere processi di riforma per le politiche formative e del lavoro.

In particolare, con la Legge 53/03 “Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale”, è stata approvata la riforma quadro del settore dell’istruzione e della formazione.
Tale legge ridisegna il sistema dell’istruzione e della formazione, inserendovi l’offerta formativa regionale.  Questa legge supera, infatti, la distinzione tra obbligo scolastico e obbligo formativo (Legge 144/99), assicurando il diritto/dovere all'istruzione e alla formazione per almeno dodici anni o, comunque, sino al conseguimento di una qualifica entro il diciottesimo anno di età. Dopo la scuola media, accanto al sistema dei licei, viene infatti introdotto il sistema dell’istruzione e formazione professionale, di competenza delle Regioni.
 I percorsi iniziali del sistema dell'istruzione e della formazione professionale hanno durata triennale e conducono al conseguimento di una qualifica professionale riconosciuta a livello nazionale e corrispondente almeno al secondo livello europeo. 

Dopo la qualifica è possibile proseguire nel percorso, conseguendo titoli e qualifiche professionali di differente livello, valevoli su tutto il territorio nazionale (qualora rispondenti ai livelli essenziali di prestazione definiti su base nazionale), che permettono di rientrare nel sistema dell’istruzione e di accedere alla formazione tecnica superiore. In particolare, titoli e qualifiche conseguiti al termine dei percorsi del sistema dell'istruzione e della formazione professionale, di durata almeno quadriennale, consentono di sostenere l'esame di Stato, utile anche ai fini dell’accesso all'università e all'alta formazione artistica, musicale e coreutica.

L’attuazione operativa dei percorsi triennali è stata avviata con la sottoscrizione di un Accordo tra MLPS, MIUR e Regioni (19 giugno 2003), cui ha fatto seguito la stipula tra gli stessi Ministeri e le singole Regioni di una serie di protocolli di intesa specifici (la riforma recepisce, infatti, il nuovo contesto istituzionale definito dalla Legge costituzionale 3/2001). 

Per l’individuazione delle modalità operative di realizzazione dei percorsi triennali, verranno sottoscritti formali accordi tra le Regioni e gli Uffici Scolastici Regionali.
La Legge di riforma della scuola disciplina anche il segmento dell’educazione permanente, che rientra nel quadro del sistema integrato di istruzione e formazione degli adulti ed è volta a favorire “l’apprendimento per tutto l’arco della vita”, facendo riferimento agli obiettivi della Lifelong learning definiti in sede di Unione Europea. 

L’attuazione di progetti di educazione degli adulti è affidata all'azione specifica dei “Centri Territoriali Permanenti” (CTP), istituiti con l’O.M. 455/97, che operano a livello di distretto scolastico e hanno sedi territoriali di coordinamento, nella maggior parte dei casi presso Istituti Comprensivi o Scuole Medie. I corsi a cura dei CTP hanno durata variabile, possono essere annuali, brevi o modulari con un calendario definito in ore rispetto al percorso programmato. Al termine di un corso o di un percorso di formazione è previsto, a seconda dei casi, il rilascio di titoli, certificazioni o attestazioni dei crediti formativi acquisiti, validi anche per l’accesso ai livelli di istruzione superiore e di formazione professionale.

Viene, inoltre, rafforzato il legame tra sistema di istruzione, formazione professionale e mondo del lavoro, attraverso il conseguimento (dopo il quindicesimo anno di età) di  diplomi e qualifiche attraverso l'apprendistato o in alternanza scuola-lavoro.

La disciplina di questi due ultimi istituti (rientranti nei contratti a contenuto formativo) è contenuta nella Legge 30/2003 (Legge Biagi) che differenzia, in modo più netto rispetto al passato, l’ambito di applicazione dei due strumenti.

Per quanto riguarda l’apprendistato, si prevedono più tipologie di contratto, differenziate in ragione degli obiettivi e delle modalità formative, della sua durata e dei potenziali destinatari. Si hanno, pertanto, tre distinti contratti di apprendistato:
· per l’espletamento del diritto-dovere di istruzione e formazione;

· professionalizzante;

· per l’acquisizione di un diploma o per percorsi di alta formazione.

Il contratto di inserimento, invece, prende il posto del contratto di formazione lavoro e viene utilizzato, in particolare, in vista dell’inserimento e del reinserimento di categorie di persone in condizioni di svantaggio o di debolezza sul mercato del lavoro.

La regolamentazione degli aspetti propriamente formativi per le tre tipologie di apprendistato è competenza di Regioni e Province Autonome.

La nuova normativa prevede, infine, anche l’istituto del tirocinio estivo di orientamento – non costituente rapporto di lavoro e mirato alla conoscenza diretta del mondo del lavoro – per il quale il decreto attuativo della Legge 30/03 - D.Lgs. 276/03-  regolamenta la durata, introduce un limite massimo all’eventuale sussidio corrisposto dalle imprese ai tirocinanti e  incentiva la diffusione dello strumento attraverso l’aumento del numero di tirocinanti che ogni impresa può accogliere.

Nel complesso, le strategie nazionali per l’innovazione dei sistemi dell’istruzione, della formazione e del lavoro sono finalizzate a  rafforzare il sistema scolastico in tutti i suoi segmenti formativi, in coerenza con gli orientamenti della Strategia Europea per l’Occupazione, in particolare, con l’obiettivo di “promuovere lo sviluppo del capitale umano e l’apprendimento lungo l’arco della vita”. 
Tali strategie vengono assunte nel Piano Nazionale per l’Occupazione (NAP) 2003, che rappresenta il documento di monitoraggio e di orientamento programmatico delle politiche nazionali dell’occupazione. Il NAP - definito in coerenza con gli orientamenti della Strategia Europea per l’Occupazione - riprende gli indirizzi strategici, gli atti programmatici e i provvedimenti normativi nazionali adottati in materia di occupazione (Libro Bianco sul mercato del lavoro in Italia, la Legge 30/03 e il conseguente D.Lgs. 276/03) e con la legge di riforma dell’istruzione e formazione professionale (L. 53/2003).
Pur evidenziando che, negli ultimi anni, il quadro normativo del sistema dell’istruzione e della formazione ha subito modifiche sostanziali, definendo un contesto istituzionale nuovo e tuttora in evoluzione, occorre sottolineare che a partire dall’anno scolastico 2004/2005 sarà avviata la riforma a partire dalle prime classi della scuola primaria e che non è ancora stata emanata la normativa di applicazione del Titolo V della Costituzione 
2.2.
Alcuni dati relativi alla popolazione scolastica 

I livelli di istruzione della popolazione italiana mostrano un Paese in cui circa il 60% della popolazione non va oltre l’acquisizione della licenza media, un terzo ha un diploma di scuola secondaria superiore e il 7,7% possiede una laurea. 

La percentuale degli iscritti alla scuola secondaria superiore, negli ultimi anni risulta in costante aumento (91,1%) così come il tasso di successo scolastico; infatti, nell’anno scolastico 2001-02 si è stimato che i maturi sono stati il 76,4% della popolazione diciannovenne, di cui il 55,5% ha studiato nella filiera tecnica e professionale, il 31,8% nei licei, il 9,0% nei licei e negli istituti psico-pedagogici ed il restante 3,6% nella filiera dell’istruzione artistica.
L’accesso generalizzato alla scuola secondaria superiore non è tuttavia garanzia della permanenza nel sistema scolastico fino alla conclusione del percorso di studi intrapreso. In questo grado di istruzione permane, infatti, consistente il problema dell’abbandono scolastico che si concretizza soprattutto nel primo biennio ed è più frequente nelle filiere professionalizzanti. 
Dal 2000-‘01, in virtù della riforma dei cicli di studio universitari, si è verificata anche la ripresa del tasso di passaggio all’università, che nel 2002-‘03 ha superato i valori dell’inizio degli anni novanta per posizionarsi al più alto livello mai raggiunto (74,6%). E’ cresciuto anche il tasso di iscrizione universitaria (55,8% nell’ultimo anno accademico) e il numero dei laureati, oltre 165.000 nel 2002, ovvero il 20,0% del valore medio della popolazione 24-30enne. Le lauree sono state conseguite nel 38,3% dei casi in materie umanistico-letterarie, nel 36,3% in discipline tecnico-scientifiche nel restante 25,4% in corsi inerenti materie scientifico-sociali ed economiche
Analizzando i dati disponibili per il 2002, emerge che il 57,3% degli iscritti alla scuola secondaria superiore è collocato nelle Regioni dell’Ob. 3 (Centro Nord) ed il restante 42,7% in quelle dell’Ob. 1. Tale divario è da imputarsi per lo più alla maggiore numerosità della popolazione nelle aree Ob. 3. Infatti, i dati di scolarità delle due aree sono pressoché simili: nelle Regioni dell’Ob. 3 il tasso di scolarità è pari al 89,5%, in quelle dell’Ob. 1 raggiunge l’87,0% dei giovani compresi fra 14 e 18 anni di età. 
Minore nel Mezzogiorno risulta il tasso di successo scolastico: il numero di maturi nelle aree del Centro-Nord è pari al 74,6% dei 19enni residenti a fronte del 70,1% nelle Regioni dell’Ob. 1. 
Per quanto attiene alle lauree, il 72,2% delle lauree conseguite nel 2002 è stato rilasciato in sedi universitarie presenti nell’Ob. 3. Questa consistente disparità fra le aree dei due diversi obiettivi è da imputarsi anche alla ormai diffusa prassi da parte degli studenti meridionali di iscriversi in Atenei dislocati nel Centro-Nord.

Anche in relazione alle attività di formazione professionale regionale si rileva una crescita  della partecipazione dei giovani, come testimoniato dal tasso di partecipazione alle attività di formazione iniziale in rapporto ai giovani 15-24enni in cerca di occupazione, passato nell’arco di un triennio dal 20,6% al 26,0%.
Anche i livelli di istruzione per le sole forze lavoro sono indicativi dei progressi sostenuti. Dal 1991, infatti, coloro che non hanno nessun titolo di studio e i possessori della sola licenza elementare sono passati dal 24,8% al 10,1%, mentre è consistentemente aumentata la percentuale dei diplomati (dal 28,0% al 42,3%) e dei laureati (dal 7,1% al 12,5%). 

Progressi consistenti sono, in particolare, legati ai livelli di istruzione che caratterizzano le donne: nel 2003 la percentuale di coloro che non hanno un titolo di studio o posseggono la sola licenza elementare è inferiore al valore relativo a tutte le forze di lavoro (8,7% rispetto al 10,1%); superiore ai valori complessivi è la percentuale delle diplomate (47,0% rispetto al 42,3%) che negli ultimi due anni ha subito un incremento di circa due punti. Inoltre, se la percentuale di laureate sull’intera popolazione di oltre 15 anni è inferiore a quella nazionale, i livelli di istruzione per le sole forze lavoro evidenziano una percentuale di laureate pari al 15,1%, superiore al valore relativo alle forze di lavoro nel loro complesso (12,5%). Tale percentuale ha subito negli ultimi tre anni un incremento di due punti mentre per la componente maschile della popolazione tale incremento è pari allo 0.3%.
2.3. 
Le scelte operate 

Rispetto al quadro sopra delineato, l’Autorità di Gestione ha operato alcune scelte finalizzate a migliorare la qualità degli interventi, la continuità delle iniziative e l’orientamento alla realizzazione di iniziative volte a migliorare il sistema. In questa direzione sono state operate le seguenti scelte:

· La definizione e l’avvio della Misura 3.2.b, iniziative contro la dispersione scolastica presso i Centri Risorse realizzati nell’ambito della Misura 4. Si tratta di progetti di significativa consistenza sia per l’ammontare delle risorse finanziarie sia per la quantità degli utenti previsti sia per le modalità di realizzazione che prevedono il coinvolgimento di una rete di scuole e di soggetti esterni al contesto scolastico. La collaborazione è finalizzata a individuare le situazioni di disagio, a progettare l’intervento formativo e a migliorare i risultati;

· La definizione e l’avvio di una procedura concorsuale per la realizzazione di un grande progetto finalizzato alla formazione del personale della scuola per promuovere capacità gestionali di progetti innovativi;

· la realizzazione e l’emanazione di procedure di selezione biennali per consentire una migliore programmazione didattica da parte delle istituzioni scolastiche;

· un ulteriore impegno per promuovere la qualità degli interventi progettuali attraverso attività di sostegno alla progettazione e all’autovalutazione, attraverso la valutazione con un approccio di analisi partecipativa e di audit della qualità dei processi di attuazione dei progetti approvati;

· il proseguimento della ricognizione dei materiali e dei prodotti realizzati dalle scuole con l’intento di individuare le buone pratiche e di diffonderle ma anche di dare visibilità a quanto le scuole realizzano; si è cominciato con la misura 7/ azioni 7.2 e 7.3, con la misura 3 e 6;

· il rafforzamento del supporto alle Direzioni Scolastiche Regionali e alle scuole.

Come già preannunciato nel precedente rapporto di esecuzione, a seguito dell’unificazione dei Ministeri dell’Istruzione e dell’Università è stato emanato il D.P.R. n.319 dell’11 agosto 2003 – Regolamento di organizzazione del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca – che, tuttavia, non ha trovato ancora attuazione in attesa del relativo Decreto per la riorganizzazione degli uffici dirigenziali di livello non generale. Pertanto, per quanto riguarda la struttura gestionale, per tutto l’anno 2003 è rimasta confermata la struttura già delineata nella precedente relazione di esecuzione che si riporta di seguito pur essendo intervenuto 

	Struttura
	Funzioni

	Ministro 


	Definisce gli obiettivi e i programmi da attuare, indica le priorità ed emana le conseguenti direttive generali per l’azione amministrativa e per la gestione

	Capo del Dipartimento per lo Sviluppo dell’Istruzione


	Coordina gli orientamenti e gli indirizzi programmatici, d’intesa con il Capo del Dipartimento per i servizi del territorio

	Autorità di Gestione

In base al DM 9.3.1998 n-.108 e al successivo DM 30.4.2001 n. 2582, è rappresentata dal MPI - Direzione Generale delle Rela​zioni Internazionali, con respon​sabilità del Direttore Generale pro–tempore. 

La gestione operativa del pro​gramma è attribuita all’Ufficio V della DGRI.


	-
E’ responsabile della predisposizione, dell’attuazione e delle eventuali modifiche del Programma Operativo e del relativo Complemento di Programmazione secondo le modalità previste dalle norme comunitarie e nazionali;

-
adotta le modalità ed i criteri di selezione, valutazione e approvazione dei progetti;

-
istituisce e gestisce il dispositivo di raccolta, elaborazione e trasmissione dei dati fisici, procedurali e finanziari 

-
organizza e gestisce le procedure di monitoraggio e valutazione in tutte le fasi del programma; 

-
assiste il Comitato di Sorveglianza;

-
è responsabile della gestione ed attuazione del sistema contabile, e della regolarità delle operazioni finanziate, segnatamente dell'attuazione delle misure di controllo interno e del controllo di gestione;

-
elabora e presenta alla Commissione il rapporto annuale di esecuzione;

-
è responsabile della compatibilità con le politiche comunitarie, secondo quanto stabilito all'articolo 12 del Reg. (CE) 1260/99;

-
è responsabile del raccordo con le Regioni, anche al fine specifico di gestire la ripartizione regionale degli interventi per salvaguardarne la coerenza e la correlazione, con le parti sociali e con le altre strutture pubbliche titolari di Programmi Comunitari,

-
è responsabile del rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità.

-
istituisce e gestisce i supporti di assistenza tecnica sia a livello centrale che decentrato;

-
garantisce la partecipazione alle attività degli organismi comunitari e nazionali cui il Programma fa riferimento.

-
sviluppa, in collaborazione con le altre strutture del MPI, il coordinamento degli indirizzi programmatici dipartimentali


	Struttura
	Funzioni

	Autorità di Pagamento

L'Autorità di pagamento del PON costituisce un medesimo organismo con l’Autorità di Ge​stione.

Gli adempimenti di cui all’ art. 9, comma 4. del Regolamento (CE) 438/2001 sono affidati al Dirigente della Div. 6^ ai sensi del Decreto Dirett. del 25/06/2001 che garantisce che siano applicate le procedure di certificazione delle spese indi​cate nei commi 2 e 3 dell’art. 9 del Regolamento (CE) 438/2001.

	-
E’ responsabile dell'elaborazione, della certificazione e della presentazione delle richieste di pagamento e di ri​cevere i pagamenti dalla Commissione;

-
garantisce che i beneficiari finali ricevano regolarmente e tempestivamente le risorse attribuite dalle autorità co​munitarie e nazionali; 

-
presenta alla Commissione dichiarazioni intermedie di spesa per il rimborso e la dichiarazione finale per il pa​gamento del saldo;

-
certifica come regolari e corrette le spese dichiarate alla Commissione nelle domande intermedie e finali, dopo aver ottenuto assicurazione dall’Autorità di Gestione che i sistemi di gestione sono atti a garantire l’ammissibilità e la regolarità delle spese e dopo aver ef​fettuato controlli di propria iniziativa;

-
assicura registrazioni contabili soddisfacenti ai fini dei controlli;

-
provvede alla gestione delle operazioni di rettifica e di recupero dei pagamenti indebiti;

-
promuove l’applicazione del principio di sana gestione finanziaria in tutto il sistema, compresi i propri servizi.

	Direzioni Scolastiche Regio​nali e strutture periferiche della Ammi-nistrazione da esse coordinate

L’Autorità di gestione potrà adottare, a questo livello, per specifiche misure o azioni, pro​cedure diverse in base a quanto di volta in volta sarà indicato nel Complemento di Programma​zione
	-
Trasmettono alle istituzioni scolastiche del territorio i bandi e gli avvisi per l’attuazione del Programma e ne ricevono le proposte progettuali; 

-
costituiscono i gruppi di valutazione ad hoc per la sele​zione dei progetti;

-
stabiliscono le liste di priorità sulla base dei criteri di se​lezione indicati dall’Autorità di gestione;

-
trasmettono liste e progetti selezionati all’Autorità di ge​stione;

-
coordinano, in accordo con l’Autorità di gestione, even​tuali attività di sostegno sul territorio per la progetta​zione e l’attuazione delle iniziative;

-
esercitano il controllo sull’attuazione dei progetti, in base alla normativa vigente ed alle specifiche indica​zioni dell’Autorità di gestione e della struttura di con​trollo indipendente.

	Gruppi di supporto tecnico 

Strutture informali e flessibili costituite per specifici obiettivi a supporto delle azioni dell’Au-torità di gestione
	-
Propongono - a livello tecnico - contenuti, configurazioni progettuali, standard, ecc., di misure e azioni; 

-
collaborano alla predisposizione delle note tecniche dei bandi/avvisi di attuazione del PON;

-
collaborano alle eventuali attività di promozione e soste​gno delle iniziative;

-
collaborano, ove necessario, alle attività di monitoraggio e valutazione intermedia.

	Unità di controllo dei fondi strutturali
	Il controllo indipendente e la certificazione finale, ai sensi dell’articolo 38, paragrafo f) del Regolamento 1260/99, sono affidati al Servizio per gli Affari Economici e Finanziari (D.M. 30.4.2001) del Ministero dell’Istruzione. Tale Servi​zio è indipendente dalla Direzione Generale per le Relazioni Internazionali ed è diretto da un Dirigente Generale.



3.
Stato di avanzamento del programma

3.1 
Il processo di programmazione 

Il processo di programmazione è stato descritto nel rapporto di esecuzione relativo all’annualità 2000. 

Nel corso delle annualità successive è proseguita l’attività di realizzazione del Programma e di miglioramento delle condizioni di attuazione per l’ottimale raggiungimento degli obiettivi previsti dal QCS. 

Per quanto riguarda l’attuazione del programma si rinvia al successivo paragrafo ed all’insieme del rapporto di esecuzione. 

E’ proseguita l’attività di raccordo fra l’Autorità di Gestione ed il Ministero dell’Ambiente nella sua qualità di Autorità Ambientale ed è proseguito il raccordo con il Dipartimento delle Pari Opportunità. 

Pari opportunità

In particolare, per quel che riguarda i rapporti con il Dipartimento delle Pari Opportunità è proseguita l’attività di raccordo fra l’Autorità di Gestione e il Dipartimento delle Pari opportunità con la stipula di un secondo protocollo di intesa, siglato in data 18 marzo 2004, finalizzato alla attuazione del mainstreaming di genere anche nella scuola, in particolare, nelle relazioni interpersonali e nelle relazioni con i saperi. Oggetto del protocollo tra il Miur e il Dipartimento per le Pari Opportunità – Presidenza del consiglio dei Ministri – è, pertanto, l’individuazione di indicatori che consentano di verificare e valutare la realizzazione della cultura della differenza di genere e delle pari opportunità uomo-donna all’interno del sistema scolastico, oltre alla messa in campo di iniziative specifiche per il sostegno alle istituzioni scolastiche anche attraverso ricerche mirate.

Ministero dell’Interno (PON Sicurezza)

Al fine di garantire l’integrazione con il PON Sicurezza del Ministero degli Interni, nell’ambito dell’intesa stipulata il 24 gennaio 2003, è stata realizzata nel mese di maggio 2003 una iniziativa finalizzata a diffondere l’educazione alla legalità. L'iniziativa ha coinvolto scuole elementari, medie e superiori in rete con i "Centri risorse contro la dispersione scolastica" di Napoli, Matera, Bari, Cagliari, Reggio Calabria e Messina integrando obiettivi e finalità dei due Programmi Operativi. I percorsi formativi e i prodotti realizzati sono stati raccolti in una pubblicazione destinata ai docenti della scuola di base e del biennio della scuola superiore.

A conclusione, è stata siglata dal Ministro dell’Istruzione e dal Ministro dell’Interno una seconda intesa il 6 febbraio 2004 per dare maggiore impulso alla integrazione delle iniziative in particolare contro la dispersione scolastica. 

Intese con le Regioni

Per quanto riguarda invece i raccordi con le Regioni e le relative integrazioni degli interventi, occorre ricordare che la formalizzazione di tali accordi è stata attuata per la Regione Calabria e la Regione Puglia, e, nel corso del 2002, con la Regione Basilicata, ratificata in data 16.12.2002. 

Con la Regione Siciliana è stata stipulata una prima intesa, in data 20.12.2002, relativa agli anni 2000/2003; una seconda intesa di programma è stata siglata dal Ministro del MIUR e dal Presidente della Giunta Regionale Siciliana, in data 25.03.2003, relativa agli interventi da realizzarsi negli anni 2003/2006.

Relativamente alla regione Sardegna, pur non essendo ancora formalmente intervenuta una intesa, ha già trovato attuazione l’integrazione degli interventi relativi allo sviluppo delle tecnologie nel sistema scolastico sia con riguardo ai finanziamenti nazionali, sia con riguardo ai Fondi strutturali. Per quanto riguarda la Regione Campania sono stati effettuati alcuni incontri in base ai quali è in corso la definizione di una specifica intesa formale.

Si ritiene opportuno ricordare le aree programmatiche concordate con ciascuna Regione:

· Regione Calabria – Area della dispersione scolastica e delle nuove tecnologie. 

· Regione Puglia – Area dell’educazione all’imprenditorialità mediante processi di simulazione aziendale.

· Regione Basilicata – Area dello sviluppo della società dell’informazione, della dispersione scolastica e del raccordo scuola-lavoro.

· Regione Sicilia – Area della dispersione scolastica, dell’educazione degli adulti e dello sviluppo della qualità della scuola.

Incontri per il partenariato

Occorre ricordare infine che, in linea con quanto indicato nei Regolamenti comunitari e assunto nel PON, l’Autorità di Gestione del PON, nel corso del 2003 ha realizzato una serie di incontri con i soggetti coinvolti, a vario titolo, nella riprogrammazione del PON, al fine di condividere le proposte del Ministero stesso circa le priorità da assegnare al programma nella seconda fase di attuazione e da sottoporre alla Commissione Europea nell’ambito del negoziato con le Autorità di gestione, ormai prossimo alla chiusura.

La concertazione ha coinvolto le Regioni, i referenti delle parti sociali, il mondo della scuola con riferimento ai soggetti che presidiano a livello territoriale la rete delle istituzioni (Direzioni  scolastiche regionali) e il Dipartimento per le Pari opportunità.

Sono stati, a tal fine organizzati incontri di informazione e confronto nell’ambito dei quali i soggetti indicati sono stati inviatati a formulare proposte e considerazioni circa le linee di sviluppo indicate del Ministero. 

Per quanto riguarda il processo negoziale legato alla riprogrammazione del PON, l’Amministrazione ha partecipato a tutti gli incontri per la revisione del testo del QCS, fornendo il proprio contributo per le parti di propria competenza.      

3.2.
Stato di avanzamento del PON (FSE – FESR) 

Il Programma Operativo Nazionale prevede un finanziamento nei sette anni di EURO 718.406.000, si articola in due assi ed otto Misure.

Lo stato di avanzamento del Programma è sintetizzato nelle tabelle 1 e 2 che riportano i dati di attuazione suddivisi per singola misura e per fondo.

Il livello di impegni raggiunto dal PON, alla data del 31.12.03, è pari al 75,3% delle risorse complessivamente programmate; le misure cofinanziate dal FSE si sono attestate al 73% con un ammontare di risorse pari a EURO 414.015.642,60 mentre il livello di impegni realizzato dal FESR, pari a EURO 126.939.746,34, corrisponde all’83,7% delle risorse stanziate a valere sul fondo. 

Relativamente al livello di impegni raggiunto dalle singole misure, si evidenzia un andamento differenziato in relazione alle diverse tipologie di interventi previsti nelle singole misure. 

Per quanto riguarda il Fondo Sociale, la Misura 1, che concentra il 35% delle risorse complessivamente stanziate a valere sul Programma, presenta contenuti in gran parte analoghi a quelli della precedente programmazione, rappresentando quindi per gli istituti scolastici percorsi già rodati sia per contenuti che per modalità attuative, ha realizzato un livello di impegni pari al 77,1% del programmato. Soddisfacente risulta anche il livello di impegni fatto registrare dalle altre Misure cofinanziate dal FSE: in particolare si segnala la Misura 7 che presenta un livello del 76,8%; seguono la  Misura 6  e la Misura 3 con valori intorno al 73%, la 8 con il 60,8% e la 5 con un ammontare di impegni pari al 30% circa di quanto programmato. 

Per quanto riguarda il FESR, si sottolinea la Misura 2 che ha quasi esaurito il budget previsto nel Programma con una percentuale di impegni pari al 92,4% sul totale; mentre si riscontra una più lenta attuazione della Misura 4 in quanto richiede tempi più lunghi per la sua concreta realizzazione, che ha raggiunto comunque il 41,3% di risorse impegnate rispetto al programmato.

Riguardo alle spese effettivamente sostenute e certificate alla UE,  il PON ha raggiunto complessivamente, al 31.12.2003, un livello di spesa pari al 29,7%, corrispondente a 213.389.857,75 EURO. A livello di singolo fondo il FSE, con un ammontare di spese certificate pari a 138.932.794,44 EURO, ha raggiunto il 24,5% dell’importo programmato nel sessennio, mentre per il FESR si registra una percentuale pari a 49,1%, corrispondente a 74.457.063,32 EURO.

Nelle tabelle 3 e 4 e nei grafici successivi viene analizzata la ripartizione regionale degli interventi autorizzati al 31.12.2003: per quel che riguarda il FSE la Campania con il 26,7% è la regione nella quale si sono attivati il maggior numero di interventi, seguono la Sicilia con il 23,7 % e la Puglia con il 23%; relativamente al FESR, invece, le regioni che hanno ottenuto il maggior numero di progetti autorizzati sono state la Sicilia, la Puglia e la Campania e rispettivamente con il 29,1%, il 21,5% e il 21,4%.

Complessivamente gli interventi autorizzati nel quadriennio 2000/2003, a valere sul PON Scuola, sono localizzati in prevalenza nelle Regioni Campania (26%), Sicilia (24,4%), e Puglia (22,7%); seguono la Regione Calabria con il 13,2%, la Sardegna con l’8,7% e la Basilicata con il 4,9%. 

Per l’analisi dello stato di avanzamento delle spese delle singole misure si rimanda ai paragrafi seguenti dove verranno analizzati i risultati conseguiti.

   Tab. 1 - Stato di avanzamento complessivo per asse, misura e fondo (valori assoluti)
	
	
	
	
	IMPEGNI
	SPESE

	Asse
	Misura
	Fondo
	Importo Programmato
	Impegni assunti nell’anno 2000
	Impegni assunti nell’anno 2001
	Impegni assunti nell’anno 2002
	Impegni assunti nell’anno 2003
	Totale impegni al 31.12.2003
	Spese effettuate nell’anno 2000
	Spese effettuate nell’anno 2001
	Spese effettuate nell’anno 2002
	Spese effettuate nell’anno 2003
	Totale spese effettuate al 31.12.2003

	I
	1
	FSE
	251.870.000
	68.546.049,65
	3.542.177,49
	35.253.835,57
	86.926.761,98
	194.268.824,69
	-
	17.934.901,85
	21.758.980,50
	33.405.373,37
	73.099.255,72

	
	2
	FESR
	125.854.000
	13.879.371,51
	38.336.852,87
	38.142.936,02
	25.944.445,08
	116.303.605,48
	-
	1.861.160,36
	29.766.445,22
	38.684.217,76
	70.311.823,34

	
	3
	FSE
	171.733.000
	20.235.266,36
	1.200.369,78
	24.324.283
	79.545.389,85
	125.305.308,99
	-
	3.786.907,46
	9.661.470,07
	18.102.607,01
	31.550.984,54

	
	4
	FESR
	25.778.000
	-
	611.484,97
	6.075.736,87
	3.948.919,02
	10.636.140,86
	-
	
	414.059,51
	3.731.180,47
	4.145.239,98

	
	5
	FSE
	25.882.000
	-
	7.790.545,74
	
	 
	7.790.545,74
	-
	
	
	2.432.391,32
	2.432.391,32

	
	6
	FSE
	48.709.000
	7.235.788,39
	2.399.301,23
	7.442.002,42
	18.831.659,51
	35.908.751,55
	-
	2.079.402,39
	3.818.822,55
	6.345.797,96
	12.244.022,90

	
	7
	FSE
	56.677.000
	10.563.609,41
	-
	11.034.152,77
	21.904.395,22
	43.502.157,40
	-
	4.373.300,99
	3.623.723,77
	9.708.446,73
	17.705.471,49

	II
	8
	FSE
	11.903.000
	109.571,50
	1.270.233,59
	3.178.134,84
	2.682.114,30
	7.240.054,23
	-
	8.922,08
	465.372,50
	1.426.373,89
	1.900.668,47

	
	TOTALE 
	
	718.406.000
	120.569.656,84
	55.150.965,67
	125.451.082,29
	239.783.684,14
	540.955.388,94
	-
	30.044.595,13
	69.508.874,12
	113.836.388,50
	213.389.857,75

	
	
	
	
	
	
	
	 
	 
	
	
	
	
	

	
	 FSE 
	
	566.774.000
	106.690.285,32
	16.202.627,83
	81.232.409,40
	209.890.320,05
	414.015.642,60
	-
	28.183.434,77
	39.328.369,39
	71.420.990,28
	138.932.794,44

	
	 FESR 
	
	151.632.000
	13.879.371,51
	38.948.337,84
	44.218.672,89
	29.893.364,10
	126.939.746,34
	-
	1.861.160,36
	30.180.504,73
	42.415.398,23
	74.457.063,32

	
	TOTALE
	
	718.406.000
	120.569.656,84
	55.150.965,67
	125.451.082,29
	239.783.684,14
	540.955.388,94
	-
	30.044.595,13
	69.508.874,12
	113.836.388,50
	213.389.857,75



               Tab. 2 - Stato di avanzamento complessivo per asse, misura e fondo (valori percentuali)

	
	
	
	
	IMPEGNI
	SPESE

	Asse
	Misura
	Fondo
	Importo Programmato
	Impegni assunti nell’anno 2000
	Impegni assunti nell’anno 2001
	Impegni assunti nell’anno 2002
	Impegni assunti nell’anno 2003
	Totale impegni al 31.12.2003
	Spese effettuate nell’anno 2000
	Spese effettuate nell’anno 2001
	Spese effettuate nell’anno 2002
	Spese effettuate nell’anno 2003
	Totale spese effettuate al 31.12.2003

	I
	1
	FSE
	
251.870.000
	
27,2
	1,4
	14,0
	34,5
	77,1
	
-
	7,1
	8,6
	13,3
	29,0

	
	2
	FESR
	
125.854.000
	
11,0
	30,5
	30,3
	20,6
	92,4
	
-
	1,5
	23,7
	30,7
	55,9

	
	3
	FSE
	
171.733.000
	
11,8
	0,7
	14,2
	46,3
	73,0
	
-
	2,2
	5,6
	10,5
	18,4

	
	4
	FESR
	
25.778.000
	
	2,4
	23,6
	15,3
	41,3
	
-
	0,0
	1,6
	14,5
	16,1

	
	5
	FSE
	
25.882.000
	
	30,1
	-
	0,0
	30,1
	
-
	0,0
	0,0
	9,4
	9,4

	
	6
	FSE
	
48.709.000
	
14,9
	4,9
	15,3
	38,7
	73,7
	
-
	4,3
	7,8
	13,0
	25,1

	
	7
	FSE
	
56.677.000
	
18,6
	
	19,5
	38,6
	76,8
	
-
	7,7
	6,4
	17,1
	31,2

	II
	8
	FSE
	
11.903.000
	
0,9
	10,7
	26,7
	22,5
	60,8
	
-
	0,1
	3,9
	12,0
	16,0

	
	TOTALE
	
	
718.406.000
	
16,8
	7,7
	17,5
	33,4
	75,3
	
-
	4,2
	9,7
	15,8
	29,7

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	FSE
	
	
566.774.000
	
18,8
	2,9
	14,3
	37,0
	73,0
	
-
	5,0
	6,9
	12,6
	24,5

	
	FESR
	
	
151.632.000
	
9,2
	25,7
	29,2
	19,7
	83,7
	
-
	1,2
	19,9
	28,0
	49,1

	
	TOTALE
	
	
718.406.000
	
16,8
	7,7
	17,5
	33,4
	75,3
	
-
	4,2
	9,7
	15,8
	29,7


Graf. 1 - Distribuzione percentuale degli impegni 2000-2003 delle varie Misure rispetto alle risorse finanziarie programmate negli anni 2000/2006.
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Tab. 3 - Numero di progetti autorizzati per regione, asse, misura e fondo (valori assoluti)

	Misura/

Azione 
	 Basilicata 
	 Calabria 
	 Campania 
	 Puglia 
	 Sardegna 
	 Sicilia 
	 Totale  

	 FSE 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 1.1A 
	            136 
	            360 
	            823 
	            566 
	            239 
	            716 
	         2.840 

	 1.1B 
	              48 
	            167 
	            382 
	            254 
	            127 
	            307 
	         1.285 

	 1.1C 
	                6 
	              10 
	              20 
	              21 
	                4 
	              19 
	              80 

	 1.1H 
	                1 
	                1 
	                1 
	                1 
	 
	                1 
	                5 

	 1.2 
	            337 
	            932 
	         1.657 
	         1.827 
	            509 
	         1.365 
	         6.627 

	 1.3 
	            113 
	            325 
	            657 
	            496 
	            223 
	            628 
	         2.442 

	 1.4 
	 
	                2 
	 
	 
	 
	 
	                2 

	 3.1 
	              33 
	              90 
	            179 
	            103 
	              69 
	            165 
	            639 

	 3.2 
	              71 
	            297 
	            610 
	            446 
	            176 
	            539 
	         2.139 

	 3.2B 
	                2 
	                7 
	              12 
	              15 
	                8 
	              25 
	              69 

	 5.1 
	                2 
	                7 
	              13 
	                8 
	                1 
	              12 
	              43 

	 6.1 
	            118 
	            298 
	            581 
	            472 
	            170 
	            543 
	         2.182 

	 6.1C 
	                1 
	                1 
	                1 
	                1 
	                1 
	                1 
	                6 

	 7.1 
	                9 
	              26 
	              54 
	              57 
	              15 
	              76 
	            237 

	 7.2 
	              55 
	            173 
	            319 
	            321 
	            110 
	            316 
	         1.294 

	 7.3 
	              46 
	            129 
	            256 
	            191 
	              79 
	            210 
	            911 

	 8.1 
	                1 
	                1 
	                1 
	                1 
	                1 
	                1 
	                6 

	 8.2 
	                4 
	                7 
	                9 
	                7 
	                6 
	              13 
	              46 

	 Totale FSE 
	           983 
	        2.833 
	        5.575 
	        4.787 
	        1.738 
	        4.937 
	      20.853 

	 
	
	
	
	
	
	
	

	 FESR 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 2.1A 
	                5 
	              15 
	              31 
	              19 
	              15 
	              28 
	            113 

	 2.1B 
	                5 
	              10 
	              20 
	              26 
	              13 
	              25 
	              99 

	 2.1C 
	              22 
	              61 
	            149 
	              97 
	              49 
	            125 
	            503 

	 2.1D 
	                5 
	              16 
	              23 
	              20 
	              14 
	              24 
	            102 

	 2.1E 
	                3 
	                7 
	              13 
	              13 
	                6 
	              22 
	              64 

	 2.1F 
	                8 
	              22 
	              28 
	              38 
	              27 
	              43 
	            166 

	 2.2A 
	              85 
	            135 
	            253 
	            271 
	            142 
	            383 
	         1.269 

	 2.2B 
	              56 
	              94 
	            187 
	            215 
	              94 
	            285 
	            931 

	 2.2C 
	                4 
	              10 
	              15 
	              12 
	                8 
	              25 
	              74 

	 4.1A 
	 
	                2 
	                2 
	                1 
	 
	                6 
	              11 

	 4.1B 
	                2 
	                4 
	                3 
	              11 
	                4 
	              13 
	              37 

	 4.2 
	 
	                3 
	                3 
	                6 
	                8 
	                9 
	              29 

	 Totale FESR 
	           195 
	           379 
	           727 
	           729 
	           380 
	           988 
	        3.398 

	 Totale PON 
	        1.178 
	        3.212 
	        6.302 
	        5.516 
	        2.118 
	        5.925 
	      24.251 


Tab. 4 - Numero di progetti autorizzati per regione, asse, misura e fondo (valori percentuali)
	Misura/

Azione 
	 Basilicata 
	 Calabria 
	 Campania 
	 Puglia 
	 Sardegna 
	 Sicilia 
	 Totale  

	 FSE 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 1.1A 
	4,8
	12,7
	29,0
	19,9
	8,4
	25,2
	100,0

	 1.1B 
	3,7
	13,0
	29,7
	19,8
	9,9
	23,9
	100,0

	 1.1C 
	7,5
	12,5
	25,0
	26,3
	5,0
	23,8
	100,0

	 1.1H 
	20,0
	20,0
	20,0
	20,0
	-
	20,0
	100,0

	 1.2 
	5,1
	14,1
	25,0
	27,6
	7,7
	20,6
	100,0

	 1.3 
	4,6
	13,3
	26,9
	20,3
	9,1
	25,7
	100,0

	 1.4 
	-
	100,0
	-
	-
	-
	-
	100,0

	 3.1 
	5,2
	14,1
	28,0
	16,1
	10,8
	25,8
	100,0

	 3.2 
	3,3
	13,9
	28,5
	20,9
	8,2
	25,2
	100,0

	 3.2B 
	2,9
	10,1
	17,4
	21,7
	11,6
	36,2
	100,0

	 5.1 
	4,7
	16,3
	30,2
	18,6
	2,3
	27,9
	100,0

	 6.1 
	5,4
	13,7
	26,6
	21,6
	7,8
	24,9
	100,0

	 6.1C 
	16,7
	16,7
	16,7
	16,7
	16,7
	16,7
	100,0

	 7.1 
	3,8
	11,0
	22,8
	24,1
	6,3
	32,1
	100,0

	 7.2 
	4,3
	13,4
	24,7
	24,8
	8,5
	24,4
	100,0

	 7.3 
	5,0
	14,2
	28,1
	21,0
	8,7
	23,1
	100,0

	 8.1 
	16,7
	16,7
	16,7
	16,7
	16,7
	16,7
	100,0

	 8.2 
	8,7
	15,2
	19,6
	15,2
	13,0
	28,3
	100,0

	 Totale FSE 
	4,7
	13,6
	26,7
	23,0
	8,3
	23,7
	100,0

	 
	
	
	
	
	
	
	 

	 FESR 
	
	
	
	
	
	
	 

	 2.1A 
	4,4
	13,3
	27,4
	16,8
	13,3
	24,8
	100,0

	 2.1B 
	5,1
	10,1
	20,2
	26,3
	13,1
	25,3
	100,0

	 2.1C 
	4,4
	12,1
	29,6
	19,3
	9,7
	24,9
	100,0

	 2.1D 
	4,9
	15,7
	22,5
	19,6
	13,7
	23,5
	100,0

	 2.1E 
	4,7
	10,9
	20,3
	20,3
	9,4
	34,4
	100,0

	 2.1F 
	4,8
	13,3
	16,9
	22,9
	16,3
	25,9
	100,0

	 2.2A 
	6,7
	10,6
	19,9
	21,4
	11,2
	30,2
	100,0

	 2.2B 
	6,0
	10,1
	20,1
	23,1
	10,1
	30,6
	100,0

	 2.2C 
	5,4
	13,5
	20,3
	16,2
	10,8
	33,8
	100,0

	 4.1A 
	-
	18,2
	18,2
	9,1
	-
	54,5
	100,0

	 4.1B 
	5,4
	10,8
	8,1
	29,7
	10,8
	35,1
	100,0

	 4.2 
	-
	10,3
	10,3
	20,7
	27,6
	31,0
	100,0

	 Totale FESR 
	5,7
	11,2
	21,4
	21,5
	11,2
	29,1
	100,0

	 Totale PON 
	4,9
	13,2
	26,0
	22,7
	8,7
	24,4
	100,0


Graf.2 - Ripartizione regionale progetti FSE autorizzati
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           Graf. 3 - Ripartizione regionale progetti FESR autorizzati
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                Graf. 4 - Ripartizione regionale progetti autorizzati a valere sul PON
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3.3. Stato di attuazione dell’Asse 1 - Miglioramento della qualità dell’istruzione e sviluppo della società della conoscenza e dell’informazione

3.3.1.
MISURA 1 - Adeguamento del sistema dell'istruzione (FSE) 

La misura sostiene la promozione ed il miglioramento della qualità dell’istruzione e della funzionalità del sistema scolastico, attraverso il sostegno a procedure innovative nella formazione degli alunni e degli operatori, e l’attivazione di risorse infrastrutturali ed umane per migliorare l’organizzazione e gestione del sistema scolastico, con particolare riferimento alle prospettive dell’autonomia e dell’integrazione nel territorio nonché dell’educazione ambientale e delle pari opportunità, a supporto delle politiche innovative nazionali e allo sviluppo della Società dell’informazione.

Essa è rivolta insieme sia agli utenti che agli operatori del servizio scuola, con particolare riguardo agli allievi di scuola secondaria superiore coinvolti in progetti di innovazione istituzionale, attraverso iniziative di integrazione e arricchimento delle competenze trasversali, e al personale della scuola coinvolto nella programmazione, gestione e controllo dei processi di innovazione, autonomia e integrazione del sistema scolastico, creazione di reti. La misura, per alcuni aspetti, avrà, inoltre, come destinatarie istituzioni scolastiche in grado, per attrezzature di base e competenze, di trasferire know-how nel contesto delle scuole del territorio.

La misura 1 comprende le seguenti azioni:

AZIONE 1.1 Sviluppo di competenze di base e competenze trasversali nella scuola:

Configurazione 1.1.a Formazione ai nuovi linguaggi (multimedialità, informatica, telematica);

Configurazione 1.1.b Promozione delle competenze linguistiche  di base e di settore;

Configurazione 1.1 c Percorsi linguistici nei Paesi dell’Unione Europea;

Configurazione 1.1 f Imprese Formative Simulate;

Configurazione 1.1.h Heliantus.

AZIONE 1.2 Esperienze di stage nell’ambito dei percorsi di istruzione.

AZIONE 1.3 Supporto alla formazione in servizio del personale nel sistema dell’istruzione. 

AZIONE 1.4 Sviluppo di centri polifunzionali di servizio per il supporto all’autonomia, la diffusione delle tecnologie, la creazione di reti.

Piano finanziario

	Costo totale
	Spesa Pubblica
	Contributo U.E.

	251.870.000
	75.561.000
	176.309.000


Stato di avanzamento finanziario della misura al 31.12.2003

	Anno
	
	Realizzazione

	
	Costo totale previsto
	Pagamenti beneficiario finale
	Pagamenti certificati alla Commissione europea

	
	
	Importo 
(totale spesa ammissibile)
	%
	Importo
(totale spesa ammissibile)
	%

	2000
	39.627.000
	-
	-
	-
	-

	2001
	32.903.000
	17.934.901,85
	54,5
	17.934.901,85
	54,5

	2002
	40.961.000
	21.758.980,50
	53,1
	 21.758.980,50
	53,1

	2003
	40.434.000
	33.405.373,37
	82,6
	33.405.373,37
	82,6

	Totale
	251.870.000
	73.099.255,72
	29,0
	73.099.255,72
	29,0


Stato di avanzamento fisico della misura al 31.12.2003 

	Tipologia indicatore
	Target complessivo del programma
	Target al 31.06.2003
	Autorizzati al 31.12.2003
	Realizzati al 31.12.2003

	-
N. di progetti
	17.400
	5.600
	13.281
	12.085

	-
N. destinatari
	205.000
	84.000
	207.183
	189.573

	-
N. progetti rilevanti per società informazione
	4.000
	
	5.312
	4.887

	-
N. destinatari di moduli formativi sulla 
società dell'informazione
	60.000
	
	69.056
	63.876


Eventuali modifiche del complemento di programmazione relative alla misura 

Il Comitato di Sorveglianza del 30 gennaio 2003  ha approvato l’aggiornamento degli indicatori e la relativa modifica nel testo del Complemento di Programmazione . 

Analisi qualitativa sui progressi realizzati nell’attuazione dell’intervento 

Per quel che riguarda lo stato di avanzamento finanziario della misura 1, le spese effettivamente sostenute dai beneficiari finali e certificate alla UE ammontano, al 31.12.03, a 73.099.255,72 EURO, pari al 29,0% dell’importo complessivamente programmato, con un incremento del 13,3 rispetto al 2002.

L’avanzamento fisico della misura 1 registra risultati pienamente soddisfacenti in quanto, alla data del 31.12.03 i progetti realizzati e conclusi sono 12.085 con un numero di alunni formati pari a 189.573. 

Analizzando il dato relativo al numero dei progetti presentati nell’annualità 2003 a valere sulla misura, suddivisi per azione, si evidenzia quanto segue:

segue: 
	Azione
	N. progetti 

presentati
	N. progetti autorizzati
	% autorizzati/

presentati

	1.1
Sviluppo di com​petenze di base e competenze trasver​sali nella scuola
	4.687
	1.482
	31,6

	1.2
Esperienze di stage nell’ambito dei percorsi di istruzione
	         3.295 
	         1.760 
	           53,4 

	1.3
Supporto alla formazione in servi​zio del personale nel sistema dell’istru-zione
	         1.869 
	            708 
	           37,9 

	Totale
	9.851
	3.950
	40,1


Rispetto al numero dei progetti presentati, la percentuale di quelli autorizzati risulta pari al 40,1%. 

Nel mese di novembre è stata avviata  un’analisi qualitativa dei progetti finanziati a valere sulla Misura 1, “Sviluppo di competenze di base e competenze trasversali nella scuola”, annualità 2002, attraverso la somministrazione di un questionario predisposto ad hoc (differente per ogni singola azione, oggetto di analisi). In particolare, lo strumento utilizzato per la rilevazione è stato concepito seguendo la struttura dei formulari di presentazione dei progetti, riguardo i dati quantitativi di realizzazione (es.: n. di allievi formati, n. di strutture utilizzate, moduli didattici attuati, ecc.); in aggiunta sono state predisposte domande relative agli obiettivi raggiunti, nonché spazi per evidenziare i punti di forza/criticità emersi in corso di attuazione. 

E’ stato selezionato un campione rappresentativo di progetti (150), pari al 5% dei progetti finanziati nell’annualità 2002, pari a 2.994.

La metodologia utilizzata nell'individuazione del campione ha cercato di perseguire diverse e contrapposte esigenze: 

· la prima, di natura proporzionale: il numero di progetti estratti per ogni singola azione rispetta la proporzione dell’universo di riferimento;

· la seconda, di natura qualitativa, relativa al punteggio registrato dai progetti ammessi a finanziamento: sono stati presi in considerazione i progetti che, in sede di valutazione, hanno ottenuto i punteggi più alti;

· la terza, di natura statistica, relativa alla rappresentatività dell'intero universo, sia nella sua articolazione territoriale (Regioni) che organizzativa (tipologia degli istituti).

Obiettivo dell’indagine, che si è conclusa nel mese di febbraio 2004 e che confluirà in un rapporto che sarà presentato durante il secondo Comitato di Sorveglianza del 2004, è stato quello di realizzare un primo screening dei risultati raggiunti dai progetti presi in esame, in particolare per verificare se i finanziamenti ottenuti abbiano contribuito a diffondere la cultura dell’integrazione tra diverse risorse finanziarie e realtà locali, oltre che a migliorare le metodologie didattiche e progettuali.

In data  17 dicembre 2002 (Prot. 21926) è stata emanata la circolare a procedura decentrata per la Misura 1: Adeguamento del sistema dell'Istruzione. 

relativa alla programmazione 2003, finalizzata alla presentazione dei progetti da parte delle istituzioni scolastiche.

Nell’ambito della Misura 1, sono state atttivate inoltre procedure connesse a circolari a procedura centralizzata, finalizzate alla presentazione dei progetti da parte delle istituzioni scolastiche, e procedure di gara aperte espletate attraverso bandi comunitari. 

Si è ritenuto importante emanare circolari differenziate per le singole Misure/Azioni al fine di garantire procedure di selezione improntate al miglioramento della qualità sia della selezione dei progetti sia del relativo impatto nell’attuazione. 

Per permettere alle Istituzioni scolastiche una più coerente programmazione, con le Circolari sopra indicate è stata data la possibilità alle scuole di presentare progetti per le annualità 2003 e 2004. Si ritiene che ne possano derivare alcuni impatti positivi quali il miglioramento della capacità di programmazione didattica nella prospettiva della continuità delle azioni, una migliore pubblicizzazione delle attività, una maggiore ricaduta all’interno delle istituzioni scolastiche.

Nell’ambito delle procedure di selezione, sono state date disposizioni ai Direttori Scolastici Regionali in merito alla costituzione dei nuclei di valutazione dei progetti. In particolare, è stata prevista la presenza nei nuclei, di rappresentanti degli enti territoriali e di esperti con competenze coerenti con i contenuti dei progetti. Sono stati, inoltre, definiti dall’Autorità di gestione i criteri e i parametri di valutazione dei progetti.

 A conclusione del procedimento è stato assunto un impegno, per l’annualità 2003, pari a 123.805.080,00 Euro di FSE e sono stati approvati,  circa 7.200 progetti, come indicato nei seguenti prospetti riassuntivi:

Nel secondo caso, le circolari hanno riguardato le Azioni sottoindicate, di cui si riporta anche il riferimento amministrativo:

Azione 1.1f – Impresa Formativa Simulata: percorsi in alternanza per lo sviluppo di competenze di imprenditorialità (FSE) - Prot. 15706 del 4 novembre 2003; 

Azione 1.1h – “Helianthus II Educazione Ambientale” (FSE) - Prot. 17964 del 4 dicembre 2003;

La scelta di emanare circolari differenziate per le singole Misure/Azioni indicate è dipesa dall’esigenza di garantire procedure improntate al miglioramento della qualità sia per quanto riguarda le modalità di selezione dei progetti sia nell’ottica di massimizzare l’impatto degli interventi rispetto ai fabbisogni a cui rispondono le Misure/Azioni stesse. 

Per permettere alle Istituzioni scolastiche una programmazione sempre più coerente con le esigenze specifiche del contesto di riferimento, con le Circolari sopra indicate è stata data alle scuole la possibilità di presentare progetti per le annualità 2004/2005, e, nel caso dell’Azione 1.1f, anche per l’annualità 2005/2006. La soluzione adottata dovrebbe sortire impatti positivi su più versanti quali il miglioramento della capacità di programmazione didattica nella prospettiva della continuità delle azioni, la migliore pubblicizzazione delle attività, la più ampia ricaduta degli esiti degli interventi all’interno delle istituzioni scolastiche.

 Come indicato, sempre a valere sulle risorse della Misura 1, Azione 1.3,  è stato emanato un bando di gara a procedura aperta per l’affidamento di un servizio di formazione destinato al personale del sistema dell’istruzione per lo sviluppo di competenze in progettazione, gestione, monitoraggio e valutazione del Programma Operativo Nazionale “La Scuola per lo Sviluppo” 2000-2006 – per le regioni dell’Obiettivo 1 – n. 1999 05 1 PO 013 – finanziato con i fondi strutturali europei nell’ambito del QCS OB.1, ai sensi dell’art. 6, lettera a) del D.Lgs. n. 157 del 17-03-1995.

L’importo a base d’asta è stato fissato in EURO 7.500.000,00 OLTRE IVA.

3.3.2
MISURA 2 - Tecnologie per l’innovazione, supporto alla creazione di reti per l’adeguamento del sistema di istruzione (FESR)

La misura si propone il consolidamento e il miglioramento dei supporti infrastrutturali alla qualità dell’istruzione al rafforzamento del sistema scolastico, mirando all’aggiornamento delle dotazioni tecnologiche e informatiche, e alla costituzione e al potenziamento di reti telematiche e di comunicazione, sia interne che esterne, degli istituti scolastici e al funzionamento degli istituti scolastici che svolgono funzioni di centri di servizio, come nodi della rete telematica.

Essa ha l’obiettivo di migliorare e riorganizzare i supporti infrastrutturali e tecnologici per il sostegno della qualità dell’istruzione e il rafforzamento del sistema scolastico nell’ottica dell’integrazione e dello sviluppo della società della conoscenza e dell'informazione.

In questa direzione il potenziamento e il rafforzamento qualitativo delle dotazioni tecnologiche delle istituzioni scolastiche, anche per la realizzazione di processi di simulazione d’impresa e di sperimentazione di processi reali aziendali e produttivi, e la costituzione di reti telematiche consentiranno ai giovani del Mezzogiorno di poter da un lato usufruire di concrete esperienze formative raccordate con i sistemi produttivi e dall’altro essere soggetti attivi del processo di sviluppo della società.

La misura 2 comprende le seguenti azioni: 

AZIONE 2.1 Potenziamento e aggiornamento delle dotazioni tecnologiche e informatiche degli istituti scolastici; le configurazioni previste sono le seguenti:

a) laboratori tecnologici negli istituti professionali statali, a completamento ed integrazione delle iniziative già attuate nel quadro del Programma Operativo 940025/I1/FESR 1994/1999 a titolarità del MIUR, anche per soddisfare specifiche esigenze didattiche e progettuali correlate allo sviluppo dell’autonomia;

b) laboratori tecnologici negli istituti tecnici statali, a completamento ed integrazione delle iniziative già attuate nel quadro del Programma Operativo 940025/I1/FESR 1994/1999 a titolarità del MIUR, anche per soddisfare specifiche esigenze didattiche e progettuali correlate allo sviluppo dell’autonomia;

c) laboratori linguistici e mediateche; progetti di documentazione didattica, ecc., nella scuola secondaria superiore;

d) laboratori tecnologici negli istituti per l’istruzione artistica (istituti d’arte e licei artistici) statali, anche per soddisfare specifiche esigenze didattiche e progettuali correlate allo sviluppo dell’autonomia;

e) laboratori di simulazione d’impresa; 

f) laboratori scientifici e tecnologici nella scuola secondaria superiore; 

g) laboratori ed infrastrutture per la sperimentazione di processi reali aziendali, produttivi e trasformativi.

AZIONE 2.2 Costituzione e potenziamento di reti telematiche e di comunicazione, sia interne che esterne, negli istituti scolastici compresi quelli sedi di centri di servizio; le configurazioni previste sono:

a) 
cablaggio e messa in rete istituti scolastici;

b) 
laboratori multimediali funzionali all’utilizzo in rete;

c) 
centri di servizio. 

Piano finanziario

	Costo totale
	Spesa Pubblica
	Contributo U.E.

	125.854.000
	62.927.000
	62.927.000


Stato di avanzamento finanziario della misura al 31.12.2003

	Anno
	
	Realizzazione

	
	Costo totale previsto
	Pagamenti beneficiario finale
	Pagamenti certificati alla Commissione europea

	
	
	Importo 
(totale spesa ammissibile)
	%
	Importo
(totale spesa ammissibile)
	%

	2000
	35.220.000
	-
	-
	-
	-

	2001
	34.140.000
	1.861.160,36
	5,5
	1.861.160,36
	5,5

	2002
	29.990.000
	29.766.445,22
	99,3
	29.766.445,22
	99,3

	2003
	10.120.000
	38.684.217,76
	382,3
	38.684.217,76
	382,3

	Totale
	125.854.000
	70.311.823,34
	55,9
	70.311.823,34
	55,9


Stato di avanzamento fisico della misura al 31.12.2003

	Tipologia indicatore
	Target complessivo del programma
	Target al 31.06.2003
	Autorizzato al 31.12.2003
	Realizzato al 31.12.2003

	N. di progetti
	3.000
	1.500
	3.321
	1.516


Eventuali modifiche del complemento di programmazione relative alla misura 

Il Comitato di Sorveglianza del 30 gennaio 2003  ha approvato l’aggiornamento degli indicatori e la relativa modifica nel testo del Complemento di Programmazione .

Analisi qualitativa sui progressi realizzati nell’attuazione dell’intervento

Per quel che riguarda lo stato di avanzamento finanziario della misura 2, occorre sottolineare l’ottima performance di spesa registrata nel corso del 2003: le spese effettivamente sostenute dai beneficiari finali e certificate alla UE ammontano, al 31.12.03, a 70.311.823,34 EURO, pari al 55,9% dell’importo complessivamente programmato, con un incremento di circa il 30% rispetto a quanto realizzato al 31.12.2002.

L’avanzamento fisico della misura 2 registra risultati soddisfacenti anche in termini di attività autorizzate: alla data del 31.12.03 è stato ampiamente superato il target previsto al 31/06/2003 ai fini dell’assegnazione delle riserve di premialità. con 3.321 azioni autorizzate e 1.516 concluse. 

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa relativa agli interventi autorizzati, al 31.12.2003, a valere sulle singole azioni/configurazioni della Misura 2.

	MISURA 2 Nuove tecnologie per l'utilizzo e la valorizzazione delle metodologie didattiche
	Autorizzate

2000/2003
	Avviate e concluse 2000/2002 
+ Avviate 2003
	Percentuale di Attuazione



	Azione 2.1.a Laboratori tecnologici di settore (Istituti professionali)
	113
	95
	84,1

	Azione 2.1.b Laboratori tecnologici di settore (Istituti tecnici)
	99
	94
	94,9

	Azione 2.1.c Laboratori linguistici, mediateche
	503
	348
	69,2

	Azione 2.1.d Laboratori tecnologici per l'istruzione artistica
	102
	56
	54,9

	Azione 2.1.e Laboratori per simulazione d'impresa
	64
	40
	62,5

	Azione 2.1.f Laboratori scientifici e tecnologici
	166
	0
	0,0

	Totale azioni 2.1
	1.047
	633
	60,5

	Azione 2.2.a Messa in rete degli istituti tramite cablaggio delle sedi
	1.269
	951
	74,9

	Azione 2.2 b Laboratori multimediali funzionali all'utilizzo della rete
	931
	594
	63,8

	Azione 2.2.c  Supporti infrastrutturali a progetti di "Centri territoriali di servizio"
	74
	28
	37,8

	Totale azioni 2.2
	2.274
	1.573
	69,2

	TOTALE MISURA 2
	3.321
	2.206
	66,4


Nel primo quadriennio di attuazione sono stati realizzati 2.206 progetti a valere sulla Misura 2, pari al 66,4% dei 3.321 autorizzati; in particolare,  nell’ambito dell’azione 2.1, quasi la metà degli interventi autorizzati (48%) riguarda l’azione 2.1.c, relativa alla realizzazione di laboratori linguistici e di mediateche. Il 20% circa degli interventi riguarda, invece, opere di completamento e di integrazione di laboratori tecnologici già finanziati con il P.O.P. 1994/1999 (azioni 2.1.a e 2.1.b). Sono stati autorizzati, inoltre, 102 Laboratori Tecnologici per l’istruzione artistica (azione 2.1.d) e 64 finalizzati alla “Simulazione d’impresa” (azione 2.1.e) pari rispettivamente al 9,7% e al 6,1% del totale degli interventi.

Per quanto riguarda l’azione 2.2, rispetto ai 2.274 interventi autorizzati, il 55,8% riguarda la messa in rete degli istituti tramite il cablaggio delle sedi (azione 2.2.a); 931 sono, invece, i laboratori multimediali, funzionali all’utilizzo della rete (azione 2.2.b) e 74 sono stati i supporti infrastrutturali realizzati per i “Centri territoriali di servizio”.

3.3.3.
MISURA 3: Prevenzione della dispersione scolastica (FSE) 
La misura ha come obiettivo l’attuazione di azioni di prevenzione e recupero della dispersione scolastica e di riduzione della marginalità sociale, graduate e differenziate secondo le caratteristiche dei soggetti e le condizioni di disagio sociale e culturale dei contesti familiari e territoriali di riferimento. 

Essa mira a recuperare all’istruzione tutti i soggetti in difficoltà, scolarizzati e non scolarizzati, riconoscendone i bisogni e gli interessi, valorizzandone le risorse intellettuali, relazionali ed operative, promuovendone le capacità ai fini di una migliore integrazione socioculturale e dell’occupabilità.

La misura si rivolge a tutti gli allievi a rischio di dispersione - ivi compresi gli alunni in situazione di handicap - sia per difficoltà di apprendimento di varia origine che per situazioni di contesto socio ambientale, con particolare riguardo agli alunni dell’ultimo anno della scuola dell’obbligo e dei primi anni della secondaria superiore; a giovani drop-out; ad appartenenti alle fasce deboli. Essa si attuerà prevalentemente nelle aree urbane degradate, ad alto tasso di devianza e criminalità giovanile, e nelle aree periferiche (montane, rurali, ecc.) contraddistinte da limitate opportunità culturali, formative e sociali.

La misura si caratterizza, in linea generale, per privilegiare percorsi attuati in base al riconoscimento di esigenze individualizzate degli utenti, articolati anche attraverso modalità non istituzionali e metodologie attive e partecipative. Essa prevede, altresì - accanto alle ricadute generali sui percorsi formativi - specifici impegni nella verifica e riconoscimento dei risultati.

Si prevedono, a supporto, sia iniziative di promozione del raccordo con le famiglie e di interventi diretti ai genitori che iniziative di accompagnamento socio pedagogico, incentivanti e di servizio. Potranno altresì esservi collegate azioni di sostegno sia alla formazione specifica dei docenti che alla progettazione, alla verifica, e alla pubblicizzazione e diffusione degli interventi.

La misura 3 comprende le seguenti azioni:

AZIONE 3.1 Prevenzione e recupero della dispersione scolastica di alunni della scuola di base nelle aree a massimo rischio di esclusione culturale e sociale.

AZIONE 3.2 Interventi per la prevenzione ed il recupero della dispersione scolastica degli alunni della scuola secondaria superiore e per il rientro dei drop-out.

AZIONE 3.3 Prevenzione della dispersione scolastica di alunni dotati di particolari capacità in contesti di particolare rischio sociale.

Piano finanziario

	Costo totale
	Spesa Pubblica
	Contributo U.E.

	171.733.000
	51.519.000
	120.214.000


Stato di avanzamento finanziario della misura al 31.12.2003

	Anno
	
	Realizzazione

	
	Costo totale previsto
	Pagamenti beneficiario finale
	Pagamenti certificati alla Commissione europea

	
	
	Importo 
(totale spesa ammissibile)
	%
	Importo
(totale spesa ammissibile)
	%

	2000
	7.681.000
	-
	-
	-
	-

	2001
	11.811.000
	3.786.907,46
	
2,2
	3.786.907,46
	2,2

	2002
	20.124.000
	9.661.470,07
	
48,0
	
9.661.470,07
	48,0

	2003
	34.303.000
	18.102.607,01
	52,8
	18.102.607,01
	52,8

	Totale
	171.733.000
	31.550.984,54
	18,4
	31.550.984,54
	18,4


Stato di avanzamento fisico della misura al 31.12.2003

	Tipologia indicatore
	Target complessivo del programma
	Target al 31.06.2003
	Autorizzato al 31.12.2003
	Realizzato al 31.12.2003

	N. di progetti
	5.500
	1.200
	2.847
	1.794

	N. destinatari
	205.000
	59.000
	141.703
	82.540


Eventuali modifiche del complemento di programmazione relative alla misura 

Il Comitato di Sorveglianza del 30 gennaio 2003  ha approvato l’aggiornamento degli indicatori e la relativa modifica nel testo del Complemento di Programmazione .

Analisi qualitativa sui progressi realizzati nell’attuazione dell’intervento 

Per quel che riguarda lo stato di avanzamento finanziario della misura 3, le spese effettivamente sostenute dai beneficiari finali e certificate alla UE ammontano, al 31.12.03, a 31.550.984,54 EURO, pari al 18,4% dell’importo complessivamente programmato, con un incremento del 10,6% rispetto all’annualità precedente.

L’avanzamento fisico della misura 3 registra risultati soddisfacenti anche in termini di attività autorizzate: alla data del 31.12.03 è stato ampiamente superato il target previsto al 31/06/2003 ai fini dell’assegnazione delle riserve di premialità. con 2.847 azioni autorizzate e 1.794 concluse. 

E’ stato poi analizzato, nella tabella seguente, anche il dato relativo ai progetti autorizzati a seguito della Circolare relativa alla Misura 3: Prevenzione della dispersione scolastica (FSE)  Prot. 21952 del 17 dicembre 2002;
Rispetto ai progetti presentati per azione: complessivamente è stato autorizzato il 31,4% dei progetti presentati dalle Istituzioni scolastiche; il 19,9% sulla misura 3.1 e il 36,8% sulla 3.2. 

	Azione
	N. progetti presentati
	N. progetti

autorizzati
	% autorizzati/

presentati

	3.1 
Prevenzione e recupero della dispersione scolastica di alunni della scuola di base nelle aree a massimo rischio di esclusione culturale e sociale.
	         1.383 
	            275 
	           19,9 

	3.2 
Interventi per la prevenzione ed il recupero della dispersione scolastica degli alunni della scuola secondaria superiore e per il rientro dei drop out.
	         2.997 
	         1.102 
	           36,8 

	Totale
	         4.380 
	         1.377 
	           31,4 


Nel corso dell’annualità 2003, è stata realizzata un’attività di raccolta ed analisi dei progetti realizzati al fine di verificarne la qualità ed identificare le best practices in funzione di una possibile diffusione. La rilevazione ha riguardato in una prima fase, i progetti relativi alla misura 3, azione 3.1 e azione 3.2, sulla dispersione scolastica. 

Sono stati contattati circa 61 istituti ai quali è stato chiesto di inviare:

1. la copia del formulario di presentazione del progetto;

2. i prodotti realizzati;

3. una descrizione delle attività svolte dalla quale è possibile rilevare:

· le modalità e i criteri di scelta e selezione degli allievi;

· i contenuti e le caratteristiche degli interventi;

· le modalità e i contenuti della certificazione degli allievi (fornendo eventualmente degli esempi);

· le modalità con cui si sono svolte le attività di informazione, sensibilizzazione, pubblicità, monitoraggio e valutazione del progetto.

Per la rilevazione qualitativa degli interventi realizzati è stata elaborata ed utilizzata una scheda sintetica divisa in due parti: nella prima parte sono state evidenziate l’analisi dei bisogni, la motivazione dell’intervento, gli obiettivi da raggiungere ed i risultati attesi; queste informazioni, scelte in quanto particolarmente significative, sono state ricavate direttamente dai formulari di presentazione dei progetti raccolti dagli Uffici Scolastici Regionali incaricati della valutazione. Nella seconda parte della scheda sono state descritte, le caratteristiche delle attività effettivamente realizzate, eventuali collegamenti con il territorio, le modalità di reclutamento degli utenti, le caratteristiche dei moduli per gli allievi e per i genitori, il gradimento delle attività, le modalità di valutazione dell’apprendimento, la certificazione, il monitoraggio e la valutazione dell’intervento, i contenuti della formazione dei docenti, i risultati ottenuti e i prodotti realizzati. 

La scheda così strutturata ha consentito una lettura approfondita dei progetti consentendo un puntuale raffronto tra quanto era stato previsto nella fase di presentazione del progetto e quanto è stato effettivamente realizzato. 

Le informazioni relative ad ogni progetto esaminato (circa 90) sono state quindi inserite nelle schede; allo stato attuale è in corso un approfondimento sui formulari di presentazione e sulle le modalità di attuazione degli interventi.

Il risultato della rilevazione è stato inserito nel Rapporto di monitoraggio presentato in occasione del Comitato di Sorveglianza del mese di settembre 2003. 
3.3.4.
MISURA 4 – Infrastrutture per l’inclusione scolastica e l’integrazione sociale (FESR) 

La Misura ha come obiettivo la realizzazione e il potenziamento delle infrastrutture di supporto alle iniziative di prevenzione e riduzione della dispersione scolastica e per l’integrazione sociale anche mediante l’apporto delle nuove tecnologie dell’informazione.

 Essa mira a realizzare, nelle aree specificamente individuate, strutture che consentano di offrire - in stretta collaborazione con Regione, gli Enti locali e le articolazioni territoriali del MIUR, e favorendo il consorzio fra scuole e con altre agenzie formative - nuove opportunità formative, alternative di socializzazione al lavoro e di ricerca delle vocazioni professionali, e che si configurino nel territorio come luogo di stimolo e sostegno ai giovani. La Misura si rivolge anche all’integrazione ed al riequilibrio territoriale delle localizzazioni approvate con il Programma Operativo 1994/99 (Centri di risorse contro la dispersione scolastica), già in parte attivati nelle aree a particolare rischio di disaggregazione sociale e culturale.

La misura 4 comprende le seguenti azioni:

AZIONE 4.1 Centri risorse contro la dispersione scolastica e la frammentazione sociale.

AZIONE 4.2 Centri risorse contro la dispersione scolastica e l’esclusione sociale in aree periferiche e isolate.

Piano finanziario

	Costo totale
	Spesa Pubblica
	Contributo U.E.

	25.778.000
	12.889.000
	12.889.000


Stato di avanzamento finanziario della misura al 31.12.2003

	Anno
	
	Realizzazione

	
	Costo totale previsto
	Pagamenti beneficiario finale
	Pagamenti certificati alla Commissione europea

	
	
	Importo 
(totale spesa ammissibile)
	%
	Importo
(totale spesa ammissibile)
	%

	2000
	3.100.000
	-
	-
	-
	-

	2001
	4.720.000
	-
	-
	-
	-

	2002
	4.720.000
	 414.059,51
	8,7
	      414.059,51
	8,7

	2003
	4.860.000
	3.731.180,47
	76,8
	3.731.180,47
	76,8

	Totale
	25.778.000
	4.145.239,88
	16,1
	4.145.239,88
	16,1


Stato di avanzamento fisico della misura al 31.12.2003 

	Tipologia indicatore
	Target complessivo del programma
	Target al 31.06.2003
	Autorizzato al 31.12.2003
	Realizzato al 31.12.2003

	Indicatori di realizzazione
	
	
	
	

	Progetti per tipologia:
	62
	
	71

	71

	4.1 Centri risorse (n.)
	32
	
	50
	50

	4.2 Centri risorse in aree periferiche e isolate (n.)
	30
	
	21
	21

	N. sedi scolastiche coinvolte (n.)
	62
	
	71
	71

	Laboratori (n.)
	186
	
	355
	350

	Attrezzature (n. computer) 
	
	
	1.775
	1.849

	Strutture e spazi destinati ad attività socio culturali (mq)
	
	
	65.000
	65.173

	Indicatori di risultato
	
	
	
	

	Utenti coinvolti per tipologia:
	
	
	
	

	Allievi (n.)
	
	
	130.000
	158.673

	Docenti (n.)
	
	
	9.800
	10.528

	Utenti del territorio (n.)
	
	
	95.000
	88.995


Di seguito si riportano i risultati di una rilevazione effettuata nell’anno 2003 relativa alle realizzazioni fisiche della Misura 4; i dati si riferiscono alle risposte  fornite, ad oggi, dai  istituti titolari di Centri risorse.

	Laboratori
	N°
	N° postazioni allievo
	N° PC
	Superficie mq
	N° Allievi
	N° Docenti
	N° Utenti del territorio

	1) Laboratorio interattivo linguistico
	37
	684
	515
	2.318
	17.220
	1.459
	3.544

	2) Attrezzature specifiche per disabili
	15
	91
	58
	689
	411
	132
	699

	3) Laboratorio per attività integrative e di accoglienza
	38
	2.041
	71
	6.369
	23.090
	2.479
	28.093

	4) Laboratorio di produzione musicale
	14
	394
	31
	1.223
	2.344
	327
	2.229

	5) Laboratorio di musica elettronica
	18
	125
	111
	944
	612
	64
	245

	6) Laboratorio di arti grafiche e visive
	24
	192
	106
	1.081
	4.184
	469
	913

	7) Laboratorio tecnologico polifunzionale di orientamento
	22
	149
	77
	1.520
	4.866
	167
	1.010

	8) Laboratorio servizi del terziario
	16
	154
	83
	1.219
	1.175
	142
	564

	9) Laboratorio per la produzione multimediale
	36
	338
	283
	1.643
	15.108
	1.221
	4.851

	10) Laboratorio per simulazione d'impresa
	12
	143
	106
	405
	1.030
	82
	301

	11) Laboratorio ambiente e territorio
	29
	178
	49
	1.176
	4207
	187
	401

	12) Laboratorio attività elementari settore primario
	15
	111
	19
	1.113
	1.464
	138
	403

	13) Mediateca ed emeroteca
	24
	507
	129
	1.654
	26.703
	873
	2.046

	14) Laboratorio simulazione processi produttivi
	21
	152
	76
	1.221
	3.350
	217
	1.234

	15) Altro
	29
	593
	135
	3.977
	8.330
	759
	13.192

	Totale
	350
	5.852
	1.849
	26.552
	114.094
	8.716
	59.725


	Strutture sportive
	N°
	Ambiente coperto
	Superficie mq
	Capienza
	N° Allievi
	N° Docenti
	N° Utenti del territorio

	1) Campo di calcetto e di tennis completo di attrezzature
	22
	2
	12.980
	1.132
	13.768
	535
	8.008

	2) Campo di Basket
	13
	2
	6.159
	530
	3.578
	130
	643

	3) Campo di tennis in terra rossa
	2
	0
	648
	0 
	40
	0
	6

	4) Campo di tennis in erba sintetica
	3
	0
	1.749
	0
	310
	56
	88

	5) Realizzazione palestra
	10
	10
	3.696
	690
	10.698
	508
	17.560

	6) Copertura tensostatica per palestra o piscina
	6
	3
	2.293
	100
	2.950
	140
	1.525

	7) Piscina semiolimpionica
	5
	2
	2.039
	100
	3.064
	205
	200

	8) Altro
	16
	7
	9.057
	737
	10.171
	238
	1.240

	Totale
	77
	26
	38.621
	3.289
	44.579
	1.812
	29.270


Eventuali modifiche del complemento di programmazione relative alla misura 

Il Comitato di Sorveglianza del 30 gennaio 2003  ha approvato l’aggiornamento degli indicatori e la relativa modifica nel testo del Complemento di Programmazione .

Analisi qualitativa sui progressi realizzati nell’attuazione dell’intervento 

Nel corso del 2003 si è conclusa la fase di prequalificazione  avviata con la Circ. n. 11463 del 20.06.2002 (costituzione di centri risorse contro la dispersione scolastica nei grandi centri urbani, a valere sulla azione 1, e centri risorse costituiti in aree isolate e/o montane a valere sulla azione 2); sono pervenuti, quindi,  nel mese di novembre, i progetti tecnici da parte delle Istituzioni scolastiche che hanno superato la predetta fase.  

 Per quel che riguarda, quindi, lo stato di avanzamento finanziario della misura 4, le spese effettivamente sostenute dai beneficiari finali e certificate alla UE ammontano, al 31.12.03, a 4.145.239,98 EURO, pari al 16,1% dell’importo complessivamente programmato a valere sulla misura, con un incremento del 14,5% rispetto all’annualità precedente.

L'attuale distribuzione dei Centri Risorse rispecchia le criticità delle zone implicate, l'azione di concertazione con gli altri enti gestori di fondi strutturali (innanzitutto le Regioni e il Ministero degli Interni) e gli accordi locali che ne hanno consentito lo sviluppo.

Di seguito si fornisce la rappresentazione grafica dell’attuale allocazione dei centri risorse contro la dispersione già presentata nella Relazione d’esecuzione relativa all’annualità 2002.

  Collocazione dei Centri risorse (misura 4) nelle regioni
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	Basilicata

1 II.SS. Morra MATERA

2 II.SS. Miraglia LAURIA
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	Calabria

1 IPIA Marconi COSENZA

2 ITC Einaudi CATANZARO

3 
IPSAR di SOVERATO

4 
IPSCT di CROTONE

5 
ITI Panella di REGGIO CALABRIA

6 
ITN di PIZZO CALABRO
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I.C. di CELICO
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I.C. di MAIERATO
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	Campania

1 IPSCT Marco Polo BENEVENTO

2 IPSIA E. Majorana e ITC V. Bachelet di S. MARIA A VICO

3 ITC A. Gallo AVERSA

4 IPIA Petriccione e Sannino NAPOLI

5 IPSS e II.SS Giovanni XXIII di SALERNO
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I.C. Botto Picella FORINO
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I.C. De Filippo MORCONE
[image: image9.png]


 I.S. Arte di Cerreto Sannita
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	Puglia

1 
IPSC GORJUX

2 
ITI Jannuzzi ANDRIA

3 
ITA Basile Caramia LOCOROTONDO

4 
IPSAR di BRINDISI

5 
II.SS. Pavoncelli di CERIGNOLA

6 
II.SS. di MINUZIANO S. SEVERO

7 II.SS di GALATINA e Vespucci di GALLIPOLI

8 
ITC Bachelet COPERTINO

9 
IPSIA Archimede di TARANTO 
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 I.C. di MINERVINO MURGE
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 L.C. Marone di VICO DEL GARGANO
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 ITC Giannone di FOGGIA
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 S.M. Alighieri di LATERZA
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	Sardegna

1
IPSIA Meucci di CAGLIARI

2 
ITA Brau e II.SS di NUORO

3 ITC Deffenu di OLBIA
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 I.C. di SANTADI
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 I.C. Satta di ORGOSOLO
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 I.C. di PERDASDEFOGU
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 L.C. Garibaldi LA MADDALENA




Sicilia
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	1 
II.SS. Sturzo di GELA

2 IPSIA Galilei, II.SS. di Rocco, ITC Rapisardi di CALTANISSETTA

3 
IPSIA Dalla Chiesa di CALTAGIRONE

4 
II.SS Eredia, IPSIA Fermi di CATANIA

5 
IPS Mazzei di GIARRE

6 
ITI Verona Trento di MESSINA

7
 ITC Sturzo di BAGHERIA

8 
ITCG Dalla Chiesa di PARTINICO

9 
IPSAR Borsellino, ITCG Degli Abruzzi di PALERMO

10 
ITI Majorana di RAGUSA

11 
II.SS Marconi di VITTORIA

12 
IPSAA di PACHINO

13 
IPSIA Calapso di SIRACUSA

14 
ITC Sciascia di ERICE
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 I.C. Meli di BIVONA

[image: image22.png]


 I.C. di LIPARI
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 I.C. Lombardo di TORTORICI
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 I.C. di CASTELLANA SICULA
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 I.C. di USTICA
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 D.D. di PANTELLERIA
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 I.C. di FAVIGNANA
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 II.SS. di PANTELLERIA
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 Centri risorse contro la dispersione scolastica e la frammentazione sociale
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Centri risorse per l'inclusione e l'inte-grazione sociale in aree periferiche



3.3.5.
MISURA 5 - Formazione superiore (FSE) 

La misura ha l’obiettivo di facilitare l’ingresso nel mercato del lavoro ai giovani mediante un’offerta formativa integrata.

Essa, pertanto, mira alla qualificazione delle conoscenze e competenze in funzione dell’ingresso nel mercato del lavoro attraverso la definizione, sperimentazione e diffusione di standard di qualità dei percorsi post-secondari nell’ambito dell’Istruzione e Formazione Tecnico Superiore Integrata, nel quadro della concertazione istituzionale prevista dalle norme vigenti.

La misura 5 comprende le seguenti azioni:

AZIONE 5.1 Definizione di standard nell’ambito dell’Istruzione Tecnico Superiore Integrata.

Piano finanziario

	Costo totale
	Spesa Pubblica
	Contributo U.E.

	25.882.000
	7.765.000
	18.117.000


Stato di avanzamento finanziario della misura al 31.12.2003

	Anno
	
	Realizzazione

	
	Costo totale previsto
	Pagamenti beneficiario finale
	Pagamenti certificati alla Commissione europea

	
	
	Importo 
(totale spesa ammissibile)
	%
	Importo
(totale spesa ammissibile)
	%

	2000
	1.023.000
	-
	-
	-
	-

	2001
	4.085.000
	-
	-
	-
	-

	2002
	4.544.000
	-
	-
	-
	-

	2003
	4.554.000
	2.432.391,32
	53,4
	2.432.391,32
	53,4

	Totale
	25.882.000
	2.432.391,32
	9,4
	2.432.391,32
	9,4


Stato di avanzamento fisico della misura al 31.12.2003

	Tipologia indicatore
	Target complessivo del programma
	Target al 31.06.2003
	Autorizzato al 31.12.2003
	Realizzato al 31.12.2003

	N. di progetti 
	130
	
	43
	40

	N. destinatari
	3.000
	
	1.000
	864

	 N. progetti rilevanti per società informazione
	70
	
	43
	40

	Destinatari di moduli formativi sulla società dell'informazione
	1.700
	
	1.000
	864


Eventuali modifiche del complemento di programmazione relative alla misura 

Il Comitato di Sorveglianza del 30 gennaio 2003  ha approvato l’aggiornamento degli indicatori e la relativa modifica nel testo del Complemento di Programmazione .
Analisi qualitativa sui progressi realizzati nell’attuazione dell’intervento

In data 28 luglio 2003 è stata emanata la circolare, a procedura centralizzata, per l’attivazione di nuovi progetti a valere sulla Misura 5 (Prot. 12197).

In base alla ripartizione territoriale definita dal PON Scuola 2000-2006 la distribuzione di massima dei progetti per Regione sarà la seguente:

	Progetti finanziabili

	Tipologia dell’intervento
	Regioni

Interessate
	Numero

progetti

	Misura 5
	Basilicata
	3

	
	Calabria
	10

	
	Campania
	20

	
	Puglia
	12

	
	Sardegna
	8

	
	Sicilia
	17

	
	Totale corsi
	70


In particolare, sulla base di quanto definito dal Comitato Tecnico del Settore Turismo, coordinato dalla Direzione Generale per la istruzione post-secondaria e degli adulti e per i percorsi integrati, potranno essere sviluppati esclusivamente progetti relativi alle seguenti figure professionali: 

· Tecnico Superiore per l’organizzazione ed il marketing del turismo integrato.

· Tecnico Superiore per l’assistenza alla direzione di agenzie di viaggio e ai tour operators.

· Tecnico Superiore per l’assistenza alla direzione di strutture ricettive.

· Tecnico Superiore per la ristorazione e la valorizzazione dei prodotti territoriali e delle produzioni tipiche.

I progetti IFTS a titolarità del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca, pur presentando lo stesso impianto organizzativo dell’offerta IFTS regionale, hanno una loro specificità perché sono rivolti alla definizione di standard di eccellenza da diffondere nel sistema generale degli IFTS e si caratterizzano per i seguenti aspetti peculiari e sperimentali:

· le figure professionali si riferiscono ad un’area ad elevato contenuto innovativo e sono individuate con il supporto dei Comitati di Settore coordinati dalla Direzione Generale per la  istruzione post-secondaria e degli adulti e per i percorsi integrati;

· i percorsi realizzati nell’ambito della Misura 5.1 sono progetti pilota da diffondere nei sistemi regionali; 

· la gestione dei percorsi è di esclusiva competenza degli istituti scolastici;

· questi percorsi sono accompagnati da Misure finalizzate a supportare gli istituti scolastici nella realizzazione e modellizzazione delle modalità attuative.

La rilevanza degli obiettivi di questa misura ha spinto l’Autorità di gestione ad intensificare le iniziative di collaborazione già in corso con le Regioni dell’Obiettivo 1 allo scopo di:

· realizzare, a livello regionale, una rete tra i titolari dei progetti IFTS;

· inserire i progetti IFTS sviluppati nell’ambito del PON nei piani formativi regionali;

· supportare gli istituti scolastici e i partenariati nella realizzazione degli stages, nell’ambito di specifici protocolli di intesa con le parti sociali, promossi a livello nazionale e a livello regionale;

· realizzare percorsi integrati di formazione dei formatori;

· promuovere, a livello regionale, percorsi di orientamento per gli utenti potenziali dei percorsi IFTS regionali e nazionali;

· pubblicizzare le iniziative della Misura, attraverso una specifica “conferenza di lancio” con la presentazione di tutti i progetti che verranno ammessi al finanziamento;

· coinvolgere i rappresentanti delle Regioni di riferimento nelle varie fasi di realizzazione dei progetti;

· rilasciare, anche agli utenti dei percorsi promossi nell’ambito della Misura 5.1, una certificazione finale regionale ed eventualmente un attestato di qualifica professionale di II livello equipollente.

Questa Misura si sviluppa e viene realizzata d’intesa con la Direzione Generale per l’istruzione post-secondaria. Si inserisce, inoltre, sia pur con le specifiche peculiarità previste nella presente circolare e nel Complemento di programmazione, nel quadro complessivo di iniziative inerenti la formazione tecnico-superiore integrata. 

Pertanto, accanto alle funzioni generali di supporto svolte dalla struttura di assistenza tecnica del PON Scuola, una specifica funzione  di  monitoraggio e valutazione potrà essere svolta da altri organismi coinvolti nella valutazione del sistema nazionale degli IFTS. 

Per quel che riguarda lo stato di avanzamento finanziario della misura 5, le spese effettivamente sostenute dai beneficiari finali e certificate alla UE ammontano, al 31.12.03, a 2.432.391,32 pari al 9,4% dell’importo stanziato nel sessennio a valere sulla misura. 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa relativa  al numero dei progetti presentati e autorizzati al 31.12.03.

	Azione
	N. progetti presentati
	N. progetti autorizzati
	% autorizzati/

presentati

	5.1
Definizione di standard nell’ambito dell’Istruzione Tecnico Superiore Integrata
	254
	43
	16,9

	Totale
	254
	43
	16,9


3.3.6.
MISURA 6 - Istruzione permanente (FSE)
La misura ha l’obiettivo di:

-
facilitare l’ingresso o il reingresso nel mercato del lavoro ai giovani e/o adulti con un’insufficiente istruzione scolastica, a diversi livelli, mediante un’offerta formativa integrata che colleghi i sistemi dell’istruzione, della formazione e del lavoro; 

-
contribuire, altresì, allo sviluppo di una offerta formativa lungo tutto l’arco della vita attiva. 

Essa, pertanto, mira a sostenere la qualificazione e il recupero delle conoscenze e competenze di base di giovani e adulti con insufficiente istruzione scolastica in funzione dell’ingresso o del reingresso nel mercato del lavoro.

La scelta dei destinatari specifici è orientata prioritariamente ad attuare il principio delle pari opportunità sia come superamento delle più generali diversità di livello sociale e di condizione culturale, che, specificamente, come promozione di pari diritti fra uomini e donne nell’accesso al mercato del lavoro.

L’articolazione della misura è nata attraverso un lavoro di condivisione con la Direzione Generale per l’istruzione post secondaria e degli adulti.

 L’attuazione della misura prevede il coinvolgimento dei Centri Territoriali Permanenti, dislocati sul territorio responsabili della progettazione e realizzazione degli interventi. Gli interventi devono far riferimento a quattro possibili ambiti formativi:

1)
Area linguaggi (relativa alla comunicazione, capacità di interagire con gli altri, competenze relative alla comprensione dei documenti etc.);

2)
Area storico-sociale e giuridico-economica: (finalizzata alla contestualizzazione dei fenomeni, esercitare le funzioni giuridico economiche relative alla persona ed alla famiglia);

3)
Area scientifica (relativa al problem solving, al miglioramento della capacità di calcolo etc.);

4)
Area tecnologica: alfabetizzazione informatica, disegno tecnico tecnologie multimediali utilizzare un foglio elettronico etc.

La misura 6 comprende le seguenti azioni:

AZIONE 6.1 Istruzione Permanente

Configurazione 6.1.a): progetti brevi (fino a 60 h.)di istruzione permanente 
Configurazione 6.1.b): progetti standard (ca. 100h. ) di istruzione permanente

Configurazione 6.1.c - Istruzione Permanente progetti di formazione specifica dei docenti  

Piano finanziario

	Costo totale
	Spesa Pubblica
	Contributo U.E.

	48.709.000
	14.613.000
	34.096.000


Stato di avanzamento finanziario della misura al 31.12.2003

	Anno
	
	Realizzazione

	
	Costo totale previsto
	Pagamenti beneficiario finale
	Pagamenti certificati alla Commissione europea

	
	
	Importo 
(totale spesa ammissibile)
	%
	Importo
(totale spesa ammissibile)
	%

	2000
	5.286.000
	-
	-
	-
	-

	2001
	7.167.000
	2.079.402,39
	4,3
	2.079.402,39
	4,3

	2002
	8.091.000
	3.818.822,55
	47,1
	3.818.822,55
	   47,1

	2003
	8.053.000
	6.345.797,96
	78,8
	6.345.797,96
	78,8

	Totale
	48.709.000
	12.244.022,90
	25,1
	12.244.022,90
	25,1


Stato di avanzamento fisico della misura al 31.12.2003

	Tipologia indicatore
	Target complessivo del programma
	Target al 31.06.2003
	Autorizzato al 31.12.2003
	Realizzato al 31.12.2003

	N. di progetti 
	3.000
	
	2.188
	1.790

	N. destinatari
	30.000
	
	39.385
	24.720

	N. progetti rilevanti per società informazione
	1.000
	
	1.007
	813

	Destinatari di moduli for-mativi sulla società dell'informazione
	10.000
	
	9.058
	7.317


Eventuali modifiche del complemento di programmazione relative alla misura 

Il Comitato di Sorveglianza del 30 gennaio 2003  ha approvato l’aggiornamento degli indicatori e la relativa modifica nel testo del Complemento di Programmazione .

Analisi qualitativa sui progressi realizzati nell’attuazione dell’intervento
Per quel che riguarda lo stato di avanzamento finanziario della misura 6, le spese effettivamente sostenute dai beneficiari finali e certificate alla UE ammontano, al 31.12.03, a 12.244.022,90 EURO, pari al 25,1% dell’importo complessivamente programmato, con un incremento pari al 13% rispetto all’annualità precedente.

L’avanzamento fisico della misura 6 registra i seguenti risultati: alla data del 31.12.03 sono stati autorizzati 2.188 interventi, mentre i progetti realizzati e conclusi sono 1.790, gli allievi coinvolti sono stati 24.720.

Rispetto al numero dei progetti presentati, nel corso dell’annualità 2003, la percentuale di quelli autorizzati, come evidenziato nella tabella seguente, risulta pari a circa il 41%.

	Azione
	N. progetti 

Presentati 
	N. progetti 

autorizzati
	% autorizzati/

presentati

	6.1
Istruzione permanente
	2.057
	841
	40,9

	Totale
	2.057
	841
	40,9


Nel corso dell’annualità 2003, è stata realizzata in analogia con quanto previsto per la misura 3 un’attività di raccolta ed analisi dei progetti realizzati al fine di verificarne la qualità ed identificare le best practices in funzione di una possibile diffusione. La rilevazione ha riguardato  35 istituti ai quali è stato chiesto di inviare:

1. la copia del formulario di presentazione del progetto;

2. i prodotti realizzati;

3. una descrizione delle attività svolte dalla quale è possibile rilevare:

· le modalità e i criteri di scelta e selezione degli allievi;

· i contenuti e le caratteristiche degli interventi;

· le modalità e i contenuti della certificazione degli allievi (fornendo eventualmente degli esempi);

· le modalità con cui si sono svolte le attività di informazione, sensibilizzazione, pubblicità, monitoraggio e valutazione del progetto.

Per la rilevazione qualitativa degli interventi realizzati è stata elaborata ed utilizzata una scheda sintetica divisa in due parti: nella prima parte sono state evidenziate l’analisi dei bisogni, la motivazione dell’intervento, gli obiettivi da raggiungere ed i risultati attesi; queste informazioni, scelte in quanto particolarmente significative, sono state ricavate direttamente dai formulari di presentazione dei progetti raccolti dagli Uffici Scolastici Regionali incaricati della valutazione. Nella seconda parte della scheda sono state descritte, le caratteristiche delle attività effettivamente realizzate, eventuali collegamenti con il territorio, le modalità di reclutamento degli utenti, le caratteristiche dei moduli per gli allievi e per i genitori, il gradimento delle attività, le modalità di valutazione dell’apprendimento, la certificazione, il monitoraggio e la valutazione dell’intervento, i contenuti della formazione dei docenti, i risultati ottenuti e i prodotti realizzati. 

La scheda così strutturata ha consentito una lettura approfondita dei progetti consentendo un puntuale raffronto tra quanto era stato previsto nella fase di presentazione del progetto e quanto è stato effettivamente realizzato. 

Le informazioni relative ad ogni progetto esaminato (circa 90) sono state quindi inserite nelle schede; allo stato attuale è in corso un approfondimento sui formulari di presentazione e sulle le modalità di attuazione degli interventi. Il risultato della rilevazione è stato inserito nel Rapporto di monitoraggio presentato in occasione del Comitato di Sorveglianza del mese di settembre 2003. 

3.3.7.
MISURA 7 - Promozione di scelte scolastiche e formative mirate a migliorare l’accesso e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro (FSE)

La misura ha come obiettivo la promozione e il sostegno di scelte scolastiche e formative che facilitino l’inserimento o il reinserimento delle donne nel lavoro o nei sistemi scolastici e formativi, attraverso processi di orientamento e acquisizione di competenze trasversali che riducano gli squilibri sia quantitativi che qualitativi relativi alla loro presenza, permanenza e crescita nel mercato del lavoro.

La Misura è finalizzata a:

· l’integrazione fra competenze curricolari e competenze trasversali e innovative in funzione di un riequilibrio delle modalità di transizione (scuola - lavoro e scuola - istruzione/formazione superiore); 

· la sensibilizzazione del personale scolastico attraverso percorsi di formazione in servizio mirati a promuovere sia fra i docenti che fra gli allievi una maggiore consapevolezza rispetto alle problematiche di genere, in funzione specifica dell’innovazione curricolare e metodologico-didattica;

· scelte consapevoli di percorsi di istruzione e formazione per l’acquisizione di livelli scolastici migliori e per l’inserimento e il reinserimento lavorativo attraverso iniziative di orientamento specifiche e mirate al riequilibrio delle opportunità; esse saranno rivolte distintamente ad allieve/allievi, drop-out, donne adulte inserite nei percorsi di formazione permanente.

La misura 7 comprende le seguenti azioni:
AZIONE 7.1 Formazione dei docenti sulle problematiche delle pari opportunità.

AZIONE 7.2 Iniziative di sostegno allo sviluppo di competenze tecnico scientifiche e di promozione dell'imprenditorialità femminile nelle scuole secondarie superiori.

AZIONE 7.3 Iniziative di orientamento e di rimotivazione allo studio per favorire l'inserimento e il reinserimento delle donne adulte nel mercato del lavoro. 

Piano finanziario

	Costo totale
	Spesa Pubblica
	Contributo U.E.

	56.677.000
	17.003.000
	39.674.000


Stato di avanzamento finanziario della misura al 31.12.2003

	Anno
	
	Realizzazione

	
	Costo totale previsto
	Pagamenti beneficiario 

finale
	Pagamenti certificati alla Commissione europea

	
	
	Importo 
(totale spesa ammissibile)
	%
	Importo
(totale spesa ammissibile)
	%

	2000
	4.231.000
	-
	-
	-
	-

	2001
	12.096.000
	4.373.300,99
	7,7
	4.373.300,99
	7,7

	2002
	8.017.000
	3.623.723,77
	45,2
	3.623.723,77
	45,2

	2003
	8.390.000
	9.708.446,73
	115,7
	9.708.446,73
	115,7

	Totale
	56.677.000
	17.705.471,49
	31,2
	17.705.471,49
	31,2


Stato di avanzamento fisico della misura al 31.12.2003

	Tipologia indicatore
	Target complessivo del programma
	Target al 31.06.2003
	Autorizzato al 31.12.2003
	Realizzato al 31.12.2003

	N. di progetti 
	3.500
	1.300
	2.442
	2.012

	N. destinatari
	37.500
	13.000
	102.564
	58.070


Eventuali modifiche del complemento di programmazione relative alla misura 

Il Comitato di Sorveglianza del 30 gennaio 2003  ha approvato l’aggiornamento degli indicatori e la relativa modifica nel testo del Complemento di Programmazione.

Analisi qualitativa sui progressi realizzati nell’attuazione dell’intervento
Per quel che riguarda lo stato di avanzamento finanziario della misura 7, le spese effettivamente sostenute dai beneficiari finali e certificate alla UE ammontano, al 31.12.03, a 17.705.471,49 5EURO, pari al 31,2% dell’importo complessivamente programmato a valere sul sessennio, con un incremento del 17,1% rispetto all’annualità 2002.

L’avanzamento fisico della misura 7 registra i seguenti risultati: alla data del 31.12.03 sono stati autorizzati 2.442 interventi dei quali 2.012 sono stati realizzati, con un numero di allievi coinvolti pari a 58.070.

Per entrambe le azioni sono stati indicati gli ambiti tematici e sono stati offerti per ciascuna dei suggerimenti relativi a finalità, obiettivi specifici, metodi, contenuti, da definire sulla base dei particolari bisogni del contesto territoriale e soprattutto delle destinatarie e dei destinatari di entrambe le Azioni.

Rispetto al numero dei progetti presentati, nel corso dell’annualità 2003, la percentuale di quelli autorizzati, come evidenziato nella tabella seguente, risulta complessivamente pari al 36,7%; in particolare si segnala che la percentuale maggiore di progetti autorizzati è stata registrata per l’azione 7.1 (62,1%), mentre per le azioni 7.2 e 7.3 la percentuale di progetti finanziati rispetto ai presentati è risultata, rispettivamente, pari al 36,4% e al 30,1%.

	Azione
	N. progetti 

Presentati 
	N. progetti 

autorizzati
	% autorizzati/

presentati

	7.1 Formazione dei docenti sulle problematiche delle pari opportunità.
	380
	236
	62,1

	7.2 Iniziative di sostegno allo sviluppo di competenze tecnico scientifiche e di promozione dell'imprenditorialità femminile nelle scuole secondarie superiori.
	1.114
	405
	36,4

	7.3 Iniziative di orientamento e di rimotivazione allo studio per favorire l'inserimento e il reinserimento delle donne adulte nel mercato del lavoro.
	1.414
	426
	30,1

	Totale
	2.908
	1.067
	36,7


L’Autorità di Gestione, a partire dal mese di settembre 2003, al fine di verificare la qualità degli interventi attivati nell’annualità 2002 attraverso la  misura 7, ha avviato un attività di monitoraggio dei prodotti realizzati dalle scuole. 

Destinatarie della rilevazione sono state tutte le istituzioni scolastiche impegnate nell'attuazione dei progetti relativi alle Azioni 7.2 e 7.3 per l’annualità 2002, con le seguenti finalità:

· valorizzare e dare visibilità al lavoro svolto dalle scuole per promuovere  l’attenzione alle problematiche di genere;

· favorire la creazione di collaborazioni basate prioritariamente 
sulla conoscenza delle esperienze didattiche realizzate;

· creare una rete di informazione e diffusione di tutte le attività connesse con il PON avvalendosi, anche, dei Centri Territoriali di servizio (istituiti nell’ambito della Misura 2 del FESR).

A tal fine, è stata inviata alle istituzioni scolastiche coinvolte una scheda,  precedentemente testata su 5 paesi europei coinvolti in progetti di educazione interculturale, per raccogliere notizie utili su quanto prodotto. Le schede pervenute sono state 105, corrispondenti a 31 istituzioni scolastiche. 

Attraverso una prima analisi sono stati  elaborati dei dati sia quantitativi che qualitativi, successivamente sono stati presi in considerazione alcuni elementi considerati maggiormente rilevanti per una valutazione  dei prodotti: la presenza o meno di un sito web dedicato alle pari opportunità di genere, la tipologia di materiale, i  contenuti, i destinatari, le modalità di utilizzazione, i prodotti e/o i materiali inviati.

Dalla raccolta dei questionari e dei prodotti è emerso che le attività svolte hanno consentito di produrre materiali di vario tipo - ricerche, pubblicazioni, materiali didattici, di informazione e pubblicità, pagine web, CD rom, VHS, brochure – inoltre, dalla documentazione cartacea è stato possibile rilevare che i contenuti delle attività - simulazioni di impresa, laboratori di scrittura creativa, comunicazione, le donne nelle discipline scientifiche... – hanno puntato sull’accrescimento dell’autostima, sulla costruzione dell’identità di genere, sulla comunicazione interpersonale, mediante l’utilizzo di strumenti e metodologie diversificate (ricerca-azione, lavori di gruppo, assistenza personalizzata, role-playng…).

3.4.
Stato di attuazione dell’Asse II – Assistenza Tecnica 

L’Asse 2 comprende la sola Misura 8.

L’obiettivo generale dell’Asse è il coordinamento e l’ottimizzazione dei processi di progettazione, attuazione, monitoraggio, controllo e valutazione del PON Scuola 2000-2006. 

I destinatari diretti sono sia le strutture di programmazione e gestione del PON che i soggetti attuatori. 

La misura prevede un insieme di iniziative volte a supportare la realizzazione del programma sia in termini di sostegno alla gestione e all’attuazione sia per la valutazione interna ed esterna, sia infine per la publicizzazione del programma.

AZIONE 8.1 Interventi di assistenza tecnica specifica connessi alla preparazione, la realizzazione, il monitoraggio, la valutazione, la sorveglianza del PON scuola (Reg. 1685/00-Norma 11 punto 2).

	Costo totale azione 8.1
	Spesa Pubblica
	Contributo U.E.

	5.170.000
	1.551.000
	3.619.000


AZIONE 8.2 Interventi di promozione e di accompagnamento (categorie di spese di cui al punto 3 della Norma n.11).

	Costo totale azione 8.2
	Spesa Pubblica
	Contributo U.E.

	6.733.000
	2.019.900
	4.713.000


	Costo totale misura 8
	Spesa Pubblica
	Contributo U.E.

	11.903.000
	3.571.000
	8.332.000


Stato di avanzamento finanziario della misura al 31.12.2003

	Anno
	
	Realizzazione

	
	Costo totale previsto
	Pagamenti beneficiario finale
	Pagamenti certificati alla Commissione europea

	
	
	Importo 
(totale spesa ammissibile)
	%
	Importo
(totale spesa ammissibile)
	%

	2000
	516.000
	-
	-
	-
	-

	2001
	1.460.000
	8.922,08
	0,6
	8.922,08
	0,6

	2002
	1.753.000
	465.372,50
	26,5
	465.372,50
	26,5

	2003
	2.053.000
	1.426.373,89
	69,5
	1.426.373,89
	69,8

	Totale
	11.903.000
	1.900.668,47
	16,0
	1.900.668,47
	16,0


Per quel che riguarda lo stato di avanzamento finanziario della misura 8, le spese sostenute, alla data del 31.12.2003, ammontano a 1.900.668,47 EURO, pari al 16,0% delle risorse complessivamente programmate nel sessennio, con un incremento del 12,1% rispetto a quanto registrato nell’annualità precedente.

Eventuali modifiche del complemento di programmazione relative alla misura 

Il Comitato di Sorveglianza del 30 gennaio 2003  ha approvato l’aggiornamento degli indicatori e la relativa modifica nel testo del Complemento di Programmazione .

3.4.1.
Gestione, Attuazione, Sorveglianza e controllo

Per quel che riguarda le iniziative di supporto e di sviluppo del Programma, finanziate a valere sulla Misura 8.1, si presenta di seguito l’elenco delle attività avviate.

In particolare il bando per l’acquisizione del servizio di assistenza tecnica è stato emanato il 10.12.2001. A seguito dell’aggiudicazione del servizio, in data 15.5.2002, è stato stipulato il contratto con l’ATI CLES – PERFORMER – EUROPROGETTI per un importo pari a Euro 1.798.633,46 più IVA, a carico della Misura 8.1. In linea con quanto realizzato in passato, le attività svolte nel periodo di riferimento della presente relazione  sono state concordate con l’AdG in base a piani di lavoro semestrali.

Il particolare, si è proseguito nella realizzazione delle attività di assistenza agli istituti, gestione e monitoraggio del Programma Operativo accompagnate dalla produzione di documenti sulle attività connessi, da un lato, agli adempimenti fissati nell’ambito dei Regolamenti comunitari, dall’altro, alle esigenze di analisi e conoscitive man mano espresse dal Ministero.

Tra i documenti di maggior rilevanza per l’Amministrazione si individuano:  

· il Rapporto di monitoraggio 2000/2003 presentato in occasione del Comitato di sorveglianza del 19 settembre 2003;

· la Rilevazione qualitativa sugli interventi realizzati a valere sulla Misura 3 dedicata alla lotta contro la dispersione scolastica presentato in occasione del Comitato di sorveglianza del 19 settembre 2003;

· la Rilevazione qualitativa sugli interventi realizzati a valere sulla Misura dedicata alla istruzione permanente presentato in occasione del Comitato di sorveglianza del 19 settembre 2003;

A partire dal mese di ottobre 2003, a seguito dell’ampliamento del contratto per un importo  pari a EURO 769.244,74, le attività indicate sono state integrate con azioni regionali di Assistenza tecnica che riguardano le Regioni Calabria, Campania e Sicilia. 

Obiettivo dell’ampliamento del servizio di Assistenza tecnica è riassumibile nei seguenti punti:

· elevare la qualità delle realizzazioni anche mediante il supporto locale;

· garantire l’integrazione tra il Programma Operativo Nazionale e Programmi Operativi Regionali; 

· raccordare il lavoro dell’Autorità di Gestione con i diversi Uffici Scolastici delle Regioni Ob. 1.

· migliorare i flussi delle informazioni e le procedure di comunicazione tra i diversi attori coinvolti nel Programma (Autorità di gestione, Istituti attuatori, Organismi nazionali, regionali e locali a vario titolo coinvolti).

Sempre nell’ambito dell’azione 8.1, sono stati costituiti ed hanno espletato il loro incarico i nuclei per la valutazione dei progetti nominati dai Direttori scolastici regionali (sei progetti); che hanno provveduto alla valutazione e selezione dei progetti a livello locale in occasione delle procedure decentrate.

Altre attività di assistenza tecnica 

Nell’ambito della Misura 8.2, in attuazione e sviluppo degli impegni assunti con la stipula del contratto in data 27.3.2002 (a seguito della gara indetta con bando 12.11.2001), la Società ECOTER, Struttura di valutazione indipendente intermedia prevista dall’art 42 del Regolamento (CE) n.1260/99, ha avviato le proprie attività che sono descritte nel dettaglio nel paragrafo 6.1.4.

Il 30 dicembre 2003 è stato rinnovato il contratto con la Società Ecoter per la seconda fase della valutazione indipendente intermedia fino al 31 dicembre 2005 come previsto dal Regolamento 1260/99.
3.5.
Contributo generale alla strategia europea per l’occupazione ed al Nap 2003 – priorità di intervento trasversali del FSE 

Il quadro delle linee strategiche e degli interventi proposti da Programma Operativo Nazionale “La Scuola per lo Sviluppo” si inserisce nel complesso delle strategie e degli orientamenti sia europei, definiti dai Consigli di Lussemburgo e Lisbona, e sia nazionali, definititi nel Piano di azione nazionale per l’occupazione (Nap), nel documento di programmazione economica e finanziaria e nel Patto Sociale per lo Sviluppo e l’occupazione, denominato Patto per l’Italia. 

Del resto, tenuto conto che il regolamento comunitario del 1999 ha assegnato al FSE un ruolo di sostegno alla Strategia europea per l’occupazione (Seo), il PON Scuola, nell’ambito dell’obiettivo 1, come tutta la programmazione italiana del FSE, ha con essa e con le Linee guida comunitarie 1999 un forte legame.

Il PON Scuola, come già ricordato nei precedenti rapporti di esecuzione, utilizza il FSE per promuovere interventi finalizzati allo sviluppo delle risorse umane e dei sistemi e anche il FESR per supportare le iniziative finanziate dal FSE con l’obiettivo di contrastare e contenere il disagio sociale quale causa ed effetto della dispersione scolastica, favorire lo sviluppo della società dell’informazione e migliorare la qualità del sistema scolastico e dell’istruzione permanente nell’ottica del lifelong learning.

Infatti, anche per l’anno 2003, l’insieme delle Misure del PON Scuola 2000-2006 è stato orientato alla realizzazione della Seo e dei correlati Piani nazionali per l’inclusione 2001-2003 e per l’occupazione (Nap). All’interno dei policy field dell’asse III (Risorse Umane), C - sviluppare un’offerta di istruzione, formazione professionale e orientamento per attuare l’obiettivo del LLL e favorire forme di integrazione tra i suddetti sistemi - ed E - migliorare l’accesso, la partecipazione e la posizione delle donne nel mercato  del lavoro -, il PON Scuola ha continuato a sostenere azioni finalizzate a:

· migliorare la qualità dell’offerta formativa attraverso l’ampliamento dei saperi, lo sviluppo delle competenze di base e trasversali – da quelle linguistiche a quelle operative, tecnologiche e informatiche –, l’adeguamento delle metodologie, la formazione dei docenti, lo sviluppo delle tecnologie per l’insegnamento e l’apprendimento;

· contenere il fenomeno della dispersione scolastica con approcci attenti alle differenze dei singoli individui e degli specifici contesti socio-economici;

· contrastare l’analfabetismo di ritorno e promuovere l’integrazione sociale e culturale dei gruppi svantaggiati, tra cui gli adulti disoccupati di lungo periodo, gli immigrati e le immigrate, le donne adulte in cerca di occupazione o di reinserimento nel mercato del lavoro;

· favorire l’integrazione del sistema dell’istruzione con quelli della formazione e del lavoro;

· valorizzare la differenza di genere nel sistema scolastico in funzione delle pari opportunità delle donne nel sistema produttivo.

In tal modo il Programma ha contribuito, con le azioni promosse all’interno delle varie misure, alla realizzazione della Seo e del Nap 2002 e del Piano nazionale per l’inclusione 2001-2003 che costituisce per il Paese un importante strumento di programmazione e pianificazione delle attività rivolte alle cosiddette “fasce deboli” della popolazione. Quest’ultimo Piano, tra gli strumenti finalizzati alla promozione dell’occupabilità, annovera l’apprendistato, gli IFTS, i Centri risorse contro la dispersione scolastica e i Centri per l’inclusione e l’integrazione in aree periferiche. L’attuazione delle politiche trasversali di inclusione è rimessa, tra l’altro, ai Centri territoriali permanenti per l’educazione degli adulti, alle misure di sostegno alle responsabilità familiari e allo sviluppo dell’area dei servizi e dell’economia sociale. 

In coerenza con l’attuazione delle politiche trasversali dell’inclusione, con il PON Scuola:

· è stata ampliata, anche nel 2003, la tipologia delle Istituzioni scolastiche destinatarie dell’Azione 1.2, Le esperienze di stage nell’ambito dei percorsi di istruzione, consentendo la partecipazione dei licei scientifici, classici e socio-psico-pedagogici; 

· è stato aumentato il numero dei Centri risorse contro la dispersione scolastica nelle aree metropolitane – Azione 4.1, FESR - e dei Centri per l’inclusione e l’integrazione nelle aree isolate e periferiche – Azione 4.2, FESR - con l’intento di attrezzare le zone che ne sono ancora sprovviste;

· sono state completate, sempre nell’ambito della Misura 4, le attrezzature e le tecnologie dei Centri già istituiti, a seguito dell’Avviso finalizzato all’obiettivo indicato al punto precedente, emanato nel mese di giugno 2002; 

· sono state finanziati, nell’ambito dell’Azione 3.2b, a seguito dell’Avviso del giugno 2002, 69 progetti integrati che favoriranno l’operatività dei Centri già istituiti; 

· sono in fase di autorizzazione circa 70 progetti, nell’ambito della Misura 5 - Istruzione tecnica superiore – per la formazione di circa 1.300 giovani e la sperimentazione degli standard minimi delle competenze tecnico-professionali di cinque figure: tecnico superiore per la comunicazione e i multimedia, per le applicazioni informatiche, le telecomunicazioni, lo sviluppo di software, i sistemi e le tecnologie informatiche;

· è stato ampliato, con l’azione 3.2b, il sostegno alle famiglie relativamente alla comprensione dei propri figli attraverso percorsi di sensibilizzazione alle problematiche giovanili a al recupero del dialogo genitori-figli;

· sono state rafforzate, per le misure/azioni 3.1, 3.2, 7.2, 7.3, 6.1, le azioni di accompagnamento per la conciliazione vita familiare e attività di formazione e si è data una maggiore enfasi ai percorsi di orientamento.

Il PON Scuola, con le sue linee strategiche prioritarie e con gli interventi previsti soprattutto in alcune Misure/Azioni - 1, 5, 6 e 7 – ha proseguito in sintonia con il Piano di Azione nazionale per l’occupazione valorizzando in particolare l’educazione permanente degli adulti, quale elemento indispensabile per incrementare il tasso di occupazione. In tal senso le Azioni 6.1 e 7.3 del PON Scuola hanno dato un considerevole contributo: la domanda di formazione che donne e uomini hanno rivolto alle istituzioni scolastiche è stata, anche per l’annualità 2003,  altissima  e si prevede per il futuro prossimo e previa valutazione degli esiti, di incrementare le risorse per tali azioni. 

Il sostegno finanziario assicurato dal PON Scuola, nell’anno 2003, è specificato nella tabella seguente dove sono indicate anche le relazioni che intercorrono tra policy field, linee guida 2003 del Piano Nazionale per l’occupazione e Misure del PON. 

	Rispondenza all’articolazione NAP


	PROGRAMMA OPERATIVO 

 NAZIONALE – SCUOLA

ASSE III - RISORSE UMANE
	Contributo PON

	
	Policy Field C
	2000
	2001
	2002
	2003

	Occupabilità

GL4 – Qualità sistema scolastico; formazione permanente

GL7 - Integrazione fasce deboli

Adattabilità

GL 8 – Adattamento ai mutamenti economici e tecnologici
	MISURA 1: Adeguamento del sistema dell'Istruzione (FSE)

MISURA 2: Nuove tecnologie per l’utilizzo e la valorizzazione delle metodologie didattiche (FESR)
	39.627.000

35.220.000
	32.903.000

34.140.000
	40.961.000

29.990.000
	40.334.000

10.120.000

	Occupabilità

GL7 - Miglioramento del sistema scolastico

GL9 – Integrazione dei gruppi svantaggiati


	MISURA 3: Prevenzione della dispersione scolastica (FSE)

MISURA 4: Infrastrutture per l’inclusione scolastica e l’integrazione sociale (FESR)
	7.681.000

3.100.000
	11.811.000

4.720.000
	20.124.000

4.720.000
	34.303.000

4.860.000

	Occupabilità

GL2 – Misure attive per l’occupabilità

Adattabilità

GL8 - Adattamento ai mutamenti economici e tecnologici
	MISURA 5: Formazione superiore/IFTS (FSE)


	1.023.000
	4.085.000
	4.544.000


	4.554.000

	Occupabilità

GL2 – Misure attive per l’occupabilità

GL6 – Lifelong learning

Adattabilità

GL8 - Adattamento ai mutamenti economici e tecnologici
	MISURA 6: Istruzione permanente


	5.286.000
	7.167.000
	8.091.000
	8.053.000

	
	Policy Field E
	
	
	
	

	Occupabilità

GL2 - Misure attive per l’occupabilità

GL6 - Lifelong learning

GL7 - Miglioramento del sistema scolastico
Adattabilità

GL8 - Adattamento ai mutamenti economici e tecnologici

Pari Opportunità (GL19)
	MISURA 7: Promozione di scelte scolastiche e formative mirate a migliorare l’accesso e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro


	4.231.000
	12.096.000
	8.017.000
	8.390.000


3.5.1.
Sostegno allo sviluppo della parità di genere nel sistema scolastico in funzione della partecipazione delle donne al mercato del lavoro 

Per quanto riguarda le pari opportunità di genere, il sistema dell’istruzione, compreso quello del Mezzogiorno, presenta alcune caratteristiche positive in termini di  successo scolastico delle ragazze e di assenza di discriminazione rispetto al diritto allo studio. 

Però, se si considerano altri elementi, quali la relazione con le discipline e le scelte di studio, il passaggio alla vita attiva, la distribuzione qualitativa e quantitativa nei settori dell’occupazione, il tasso di disoccupazione femminile, le pari opportunità di genere costituiscono un problema e quindi un obiettivo da perseguire attraverso misure generali e specifiche che consentano di prevenire, prima ancora che contenere, la disparità nelle condizioni di accesso al mercato del lavoro.

Infatti, con gli interventi sviluppati nel 2003 è stata rafforzata l’attenzione alla differenza di genere e alla “cura di sé” per favorire la valorizzazione e l’autostima dando particolare importanza all’orientamento e alla consapevolezza di genere, alle competenze non formali e informali che la scuola generalmente trascura, all’introduzione di nuovi approcci ai saperi, di metodologie e tecniche didattiche in grado di dare spazio all’affettività, alle emozioni e ai vissuti dei singoli soggetti.

In tal senso le pari opportunità sono state configurate come una risorsa per l’innovazione e la qualità dell’offerta formativa.

Questo ha rafforzato la funzione di sensibilizzazione al valore della differenza delle azioni specificatamente dedicate alle pari opportunità ed ha particolarmente impegnato l’autorità di gestione a:

· progettare moduli di didattica della differenza per la formazione dei e delle docenti,  finalizzati ad orientare nell’ottica di genere le relazioni educative e formative, comprese quelle con i saperi disciplinari e con le scelte di vita e di lavoro;

· realizzare incontri seminariali per sostenere le scuole autorizzate a realizzare i progetti di formazione in servizio dei e delle docenti;

· dare maggiore rilevanza al bilancio di competenze, inteso come percorso di consapevolezza di sé, di valorizzazione delle competenze non formali, di autostima e rimotivazione allo studio e alla formazione per l’inserimento o il reinserimento nel mondo del lavoro;

· evidenziare  in tutti gli interventi previsti dal PON Scuola la priorità delle pari opportunità nelle modalità di progettazione e valutazione ex ante dei percorsi formativi considerando l’attenzione al genere come uno degli elementi qualificanti di ciascun progetto nella fase di analisi dei bisogni, nella definizione degli obiettivi e dei risultati attesi;

· prevedere, nelle azioni di accompagnamento di varie misure – 6, 7.3, 3.2b, 3.1 – forme di sostegno per favorire la conciliazione con le attività di cura;

· monitorare i materiali didattici e in generale i prodotti realizzati dalle scuole per promuovere, attraverso la loro diffusione, l’attenzione alle tematiche di genere.  

 Si rimanda alla scheda di Misura per ulteriori approfondimenti.

3.5.2 Il sostegno alla Società dell’informazione 

Il Programma Operativo 2000-2006 - in coerenza con la strategia europea per l’occupazione e con lo sviluppo delle nuove tecnologie – ha orientato una parte cospicua degli interventi previsti nella direzione del sostegno allo sviluppo della Società dell’Informazione allo scopo di concorrere al raggiungimento degli obiettivi fissati a livello europeo nel programma d’azione E- learning.  
In continuità con gli sviluppi della strategia e-Europe ed a supporto della riforma del sistema d’istruzione, il MIUR ha sviluppato, anche per l’annualità 2003, interventi che hanno interessato sia le infrastrutture che la formazione: 





dal punto di vista delle infrastrutture (Misura 2 FESR):

· il completamento delle attrezzature tecnologiche degli istituti-polo per la coesione sociale – Centri risorse contro la dispersione scolastica - e di quelli per il sostegno all’adeguamento del sistema dell’istruzione, anche attraverso l’e-learning – Centri polifunzionali di servizio -, per renderli operativi rispetto alle esigenze territoriali;
· la copertura totale del fabbisogno delle istituzioni scolastiche d’istruzione superiore e dei Centri Territoriali Permanenti per l’Educazione degli Adulti, ancora sprovvisti di attrezzature tecnologiche, corrispondenti alle particolari esigenze collegate con la tipologia degli indirizzi formativi. In particolare, l’ulteriore sviluppo di laboratori tecnologici e multimediali negli istituti secondari superiori, con particolare riguardo ai licei classici, scientifici ed artistici, al fine di migliorare e riorganizzare i supporti infrastrutturali e tecnologici per il sostegno della qualità dell’istruzione e per lo sviluppo della società dell’informazione; il cablaggio, con sistema di comunicazione a larga banda, il collegamento delle classi a internet e le relative dotazioni tecnologiche per la creazione di reti interne ed esterne alle istituzioni scolastiche, anch’essi al fine di migliorare e riorganizzare i supporti infrastrutturali e tecnologici per il sostegno della qualità dell’istruzione e per lo sviluppo della società dell’informazione;

· l’estensione degli  interventi di dotazione di dispositivi informatici e telematici al sistema dell’istruzione di base. 
dal punto di vista della formazione (Misure 1.1; 1.3; 6.1 FSE):
· l’approfondimento della conoscenza degli strumenti della Società dell’Informazione nella formazione del personale della scuola, docente e non-docente, per potenziare l’uso delle ICT  nella didattica, nella gestione amministrativo-contabile e nei collegamenti con i sistemi di rete locali, nazionali e internazionali; 
· la creazione di servizi di supporto  e di assistenza presidiati da personale qualificato in grado di garantire l’allestimento di reti tra scuole, il loro funzionamento e il loro uso anche per la formazione a distanza di docenti, alunni e alunne, giovani, adulti e adulte; 

· le iniziative di integrazione tra PON ed esperienze di progettazione integrata territoriale, anche per quanto riguarda lo sviluppo dell’ICT training, sia di base che specialistico;
· la cooperazione con le istituzioni territoriali nella realizzazione di infrastrutture di rete e produzione di servizi e contenuti su banda larga, di cui possano fruire le istituzioni scolastiche avvalendosi anche del sostegno tecnico e tecnologico dei Centri polifunzionali di servizio;
· la disseminazione, in tutte le linee di intervento formativo previste dal PON, di significative componenti di alfabetizzazione informatica rivolte agli studenti e ai giovani coinvolti;

· i percorsi specifici di alfabetizzazione per adulti e adulte.

3.5.3.
Il sostegno allo sviluppo locale

Sia pure nell’ambito di un intervento di natura nazionale, come quello prefigurato dal Programma Operativo, anche nel corso dell’annualità 2003, si è privilegiata la scelta di realizzare azioni di integrazione con le iniziative locali nella logica di sviluppare interventi integrati nel territorio (Azione 3.2b; 4.1 e 4.2), in concomitanza con lo sviluppo di patti territoriali e contratti d’area e sulla base di professionalità richieste dal mercato del lavoro (Misure 5 e 6). Inoltre, attraverso specifiche misure finanziate sia dal FESR (Misure 2 e 4) che dal FSE (1.4), è prevista la creazione di reti locali per promuovere poli di sviluppo tecnologico e reti progettuali in raccordo con le potenzialità e i fabbisogni del territorio. La realizzazione degli interventi previsti nell’ambito dell’Azione 1.4, consentirà, nell’annualità 2004, l’operatività dei Centri Polivalenti, già dotati di tutte le tecnologie necessarie per servire il territorio sia a livello regionale che provinciale; a tal fine sono proseguiti  anche nel corso del 2003 gli incontri con i responsabili di alcuni centri, con i rappresentanti degli Uffici scolastici regionali e con gli ispettori tecnici che collaborano per la valutazione interna del PON Scuola, per verificare, oltre a quello della formazione in servizio di tutto il personale della scuola in materia di progettazione educativa e formativa e di gestione dei progetti in fase di realizzazione, gli specifici bisogni locali sui quali orientare gli interventi.

3.5.4.
Il sostegno alle politiche ambientali attraverso iniziative innovative nel campo dell'educazione ambientale e interventi diffusi di formazione 

Il PON Scuola interferisce solo in minima parte con le problematiche di impatto ambientale che sono oggetto della particolare attenzione della Commissione Europea, in quanto non contempla, se non marginalmente, interventi di tipo infrastrutturale. 

Assumono, invece, un ruolo centrale le strategie formative volte ad assicurare una adeguata educazione generale sui temi ambientali (sviluppo sostenibile, rispetto degli ecosistemi, clima, biodiversità, rifiuti, ecc..) e a configurare, operativamente, adeguate conoscenze, competenze e professionalità in tali ambiti. Infatti, l’educazione ambientale ha trovato finora, attraverso il PON Scuola, il necessario riconoscimento nel modulare le azioni al rispetto dei vincoli politici e normativi in campo ambientale, ma soprattutto nel sottolineare come la formazione ambientale sia garanzia di “un più efficace approccio occupazionale e di una maggiore coesione sociale”. Tale approccio ha caratterizzato il progetto Helianthus II che, presentato in fase di avvio al Comitato di sorveglianza del 20/12/01, è stato realizzato nel corso del 2002 e si è concluso a Napoli con un convegno tenuto nel febbraio 2003, che ha costituito  un  momento di verifica e di diffusione dei risultati del Progetto. Il 4 dicembre 2003 è stato pubblicato l’Avviso per la presentazione dei progetti a valere sull’azione 1.1h. 

Il progetto è stato sottoposto al Comitato di Sorveglianza  e l’Autorità ambientale ha partecipato, oltre che alla stesura del Bando, anche alla selezione dei progetti e alla riunione dell’Osservatorio sull’ambiente.

Il progetto si articola in dieci moduli, ognuno dei quali si propone di affrontare un aspetto specifico della galassia ambiente.

Ogni istituto non può essere titolare di più di due moduli. I destinatari dell’Azione che possono presentare progetti, della durata complessiva di almeno 500 ore (suddivise in 10 moduli, ognuno della durata minima di 50 ore), sono gli istituti statali di istruzione secondaria di secondo grado. Per quel che riguarda l’articolazione del progetto,  si prevede che gli istituti attuatori si costituiscano in rete  con a capo un istituto superiore che agisca da capofila, presenti il progetto e assuma la responsabilità della gestione complessiva del progetto; l'istituto coordinatore regionale, quindi,  sceglie i partner tra gli istituti superiori della sua regione ciascuno dei quali coordinerà uno o due moduli.

E’ prevista un’azione di tutoraggio sia nell’azione di gestione che nel coordinamento generale  da parte di un tutor che abbia già partecipato ad un progetto Helianthus I.
Inoltre, anche per l’annualità 2003, per tutte le azioni rivolte al contrasto della dispersione e del disagio scolastico, sono stati previsti moduli ad hoc finalizzati alla sensibilizzazione e formazione dei giovani e degli adulti anche mediante l'elaborazione e diffusione di prodotti multimediali differenziati. Particolare rilevanza assume in questo quadro la Misura 3.1. (Iniziative contro la dispersione scolastica nella scuola di base), dove almeno uno dei tre moduli che compongono ogni progetto deve affrontare problematiche collegate all’ambiente.

3.5.5 Altre iniziative promosse dall’Autorità di Gestione nel corso dell’anno 2003 

· E’ stata conclusa la ricerca finanziata con fondi nazionali ed il sostegno dell’IRRE della Toscana, riguardante un’analisi in ambito europeo degli investimenti effettuati dai Fondi strutturali nel settore dell’istruzione, con lo scopo di effettuare una prima verifica documentale delle corrispondenze e delle divergenze delle varie strategie nazionali e di offrire un valore aggiunto di conoscenza e orientamento per un loro più coerente sviluppo. Rispetto a tale ricerca è stato riscontrato un notevole interesse dei rappresentanti della Commissione Europea, e prevista la realizzazione, entro i primi mesi del 2004, di un seminario internazionale di confronto e concertazione sui temi descritti.
· Sono state prodotte e diffuse le “Linee guida e norme per l’attuazione dei progetti finanziati nell’ambito del PON La Scuola per lo Sviluppo”, relative all’annualità 2003. 

· E’ proseguito il monitoraggio dei progetti delle annualità 2002-2003, procedendo successivamente ai relativi pagamenti ed al monitoraggio conclusivo. Ugualmente è stato avviato e, in gran parte concluso, il monitoraggio, iniziale e finale, delle attività finanziate a valere sul 2003.

Il monitoraggio degli interventi è stato caratterizzato da un insieme di attività collaterali e propedeutiche riferite:

- 
al controllo delle schede di monitoraggio fisico e finanziario;

- 
al controllo delle certificazioni di spesa e delle rendicontazioni;

- 
alla creazione dell’anagrafe “scuole” con l’inserimento dei dati bancari delle singole scuole;

- 
ai pagamenti effettivi con comunicazione al Ministero dell’Economia;

- 
all’invio degli avvisi di pagamento per i relativi importi a ciascuna scuola.

· Per quanto riguarda i rapporti con l’Unione Europea si registrano due momenti significativi:

a)  il 30/01/2003 si è tenuto il Comitato di Sorveglianza per il secondo semestre di attività 2002; il CdS per il primo semestre 2003 si é svolto in data 19.09.2003;

b)  in data 5-7/11/2003 si è tenuto l’incontro bilaterale fra la Commissione Europea e le Autorità di Gestione previsto annualmente dall’art. 37 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

Nel corso dell’incontro l’AdG, dopo aver presentato lo stato di attuazione finanziario e fisico del Programma, ha informato i presenti riguardo l’andamento delle procedure in corso con particolare riguardo a:

·  bando per la formazione sulla “progettualità e gestione dei progetti” per docenti progettisti, dirigenti delle scuole e dei servizi amministrativi;

·  circolare per i progetti IFS a valere sulla Misura 1.1.f 

·  circolare per i progetti sull’educazione ambientale (Helianthus II) a valere sulla Misura 1.1.h;

·  bando sulla pubblicità;

·  bando per la realizzazione dei centri polifunzionali di servizio a valere sulla misura 1.4;

·  protocollo d’intesa con il Ministero del Lavoro per la realizzazione di indirizzi formativi strettamente collegati ai PIT;

·  proposta di affidare all’ISTAT uno studio statistico ad hoc sulle dotazioni informatiche del MIUR;

·  andamento delle intese con le AdG dei POR delle Regioni obiettivo 1.

La Commissione da parte propria, dopo aver manifestato apprezzamento per l’andamento finanziario del Programma, invita l’AdG, in questa seconda fase di programmazione, a rafforzare la collaborazione con le autorità locali per evitare la duplicazione degli interventi e per garantire un maggiore legame fra interventi e territorio e  dare maggiore visibilità agli interventi realizzati. In particolare, nella stesura del bando sulla pubblicità, la Commissione consiglia di dedicare particolare attenzione alle modalità attraverso le quali le scuole pubblicizzano i risultati delle loro azioni.

Infine l’AdG conclude i lavori riassumendo le linee di intervento che intende rafforzare nel secondo periodo di programmazione anche attraverso le risorse della premialità:

· completamento dei progetti di formazione per i docenti;

· rafforzamento della a misura 8.2 all’interno della quale sono previsti i bandi della pubblicità come anche lo studio statistico da affidare eventualmente all’ISTAT;

· rafforzamento qualitativo degli interventi della misura 6 dedicata agli adulti;

· dotazione di infrastrutture aggiuntive per i CTEP (Centri Territoriali per l’Educazione Permanente che sono centri istituti dal MIUR presso istituti compresivi e che lavorano per la formazione degli adulti);

· dotazioni informatiche per le scuole elementari composte da un kit di minima a supporto dell’insegnamento delle lingue. Il kit (due laptop, un proiettore dello schermo, una stampante a colori, alcune periferiche tipo video camera, tastiera musicale) corrisponde alla strumentazione usata in best practice di insegnamento. 

Si è registrata una condivisione della Commissione Europea.

4.
Esecuzione finanziaria 

Di seguito si fornisce un aggiornamento sullo stato di attuazione finanziaria del Programma, relativamente agli impegni, alle spese sostenute e alla relativa progressione finanziaria rispetto a quanto programmato, un riepilogo delle rendicontazioni inviate dagli istituti attuatori, un riepilogo delle certificazioni di spesa trasmesse e dei trasferimenti ricevuti.

4.1.
Impegni al 31.12.2003

Di seguito si fornisce un aggiornamento sulle attività realizzate nell’anno 2003.

Fondo Sociale Europeo – F.S.E.  

( 
Le circolari relative alla programmazione 2003, finalizzate alla presentazione dei progetti da parte delle istituzioni scolastiche sono state emanate come appresso indicato:

Misura 1: Azione 1.1f – Impresa Formativa Simulata: percorsi in alternanza per lo sviluppo di competenze di imprenditorialità (FSE) - Prot. 15706 del 4 novembre 2003; 

Azione 1.1h – “Helianthus II Educazione Ambientale” (FSE) - Prot. 17964 del 4 dicembre 2003;

Azione 1.3 – Bando di gara a procedura aperta per l’affidamento di un servizio di formazione destinato al personale del sistema dell’istruzione per lo sviluppo di competenze in progettazione, gestione, monitoraggio e valutazione del Programma Operativo Nazionale “La Scuola per lo Sviluppo” 2000-2006 – per le regioni dell’Obiettivo 1 – n. 1999 05 1 PO 013 – finanziato con i fondi strutturali europei nell’ambito del QCS OB.1, ai sensi dell’art. 6, lettera a) del D.Lgs. n. 157 del 17-03-1995.

L’importo a base d’asta è stato fissato in EURO 7.500.000,00 oltre IVA; Prot. 16155/INT/U05 dell’11 novembre 2003.

Misura 5: Azione 5.1 “Definizione di standard nell’ambito dell’Istruzione Tecnico Superiore” (FSE) – Prot. 12197 del 28 luglio 2003;

Misura 6: Istruzione permanente (FSE) - Prot. 6772 del 10 aprile 2003;

Misura 7: Promozione di scelte scolastiche e formative mirate a migliorare l’accesso e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro (FSE) - Prot. 855 del 21 gennaio 2003.

Misura 8 – Azione 8.1 – Bando di gara a procedura aperta, per l’affidamento in unico lotto di un servizio relativo alla progettazione e realizzazione di un piano integrato di comunicazione finalizzato alla divulgazione e conoscenza e diffusione dei risultati del Programma Operativo Nazionale “La Scuola per lo Sviluppo” 2000-2006 – per le regioni dell’Obiettivo 1 – n. 1999 05 1 PO 013 – finanziato con i fondi strutturali europei nell’ambito del QCS OB.1, ai sensi dell’art. 6, lettera a) del D.Lgs. n. 157 del 17 – 03 – 1995; del 10 marzo 2004.

L’importo a base d’asta è stato fissato in EURO 2.500.000,00 oltre IVA; 

Si è ritenuto importante emanare circolari differenziate per le singole Misure/Azioni al fine di garantire procedure di selezione improntate al miglioramento della qualità sia della selezione dei progetti sia del relativo impatto nell’attuazione. 

Per permettere alle Istituzioni scolastiche una più coerente programmazione, con le Circolari sopra indicate è stata data la possibilità alle scuole di presentare progetti per più  annualità, a partire dal 2003. La soluzione adottata dovrebbe sortire impatti positivi su più versanti quali il miglioramento della capacità di programmazione didattica nella prospettiva della continuità delle azioni, la migliore pubblicizzazione delle attività, la più ampia ricaduta degli esiti degli interventi all’interno delle istituzioni scolastiche.

Nell’ambito delle procedure di selezione, sono state date disposizioni ai Direttori Scolastici Regionali in merito alla costituzione dei nuclei di valutazione dei progetti. In particolare, è stata prevista la presenza nei nuclei, di rappresentanti degli enti territoriali e di esperti con competenze coerenti con i contenuti dei progetti. Sono stati, inoltre, definiti dall’Autorità di gestione i criteri e i parametri di valutazione dei progetti.

In particolare,  attraverso i bandi attivati a valere sulle misure 1.3 e 8.1, l’Amministrazione ha avviato il processo di attivazione di due servizi strategici per il funzionamento del programma nel suo complesso, ovvero un servizio di ampliamento delle competenze del personale scolastico, nell’ottica dell’innalzamento della qualità del sistema, e un servizio integrato di comunicazione delle attività messe in campo e dei relativi risultati con l’obiettivo di rendere sempre più visibile e accessibile la massa di interventi cofinanziati dal Programma ed il ruolo del Ministero e della comunità Europea nella crescita delle istituzioni scolastiche. 

Fondo Europeo Sviluppo Regionale – FESR 

Le circolari relative alla programmazione 2003, finalizzate alla presentazione dei progetti da parte delle istituzioni scolastiche sono state emanate come appresso indicato:

Misura  2.1 - Tecnologie per l’innovazione, supporto alla creazione di reti per l’adeguamento del sistema di istruzione, la procedura di selezione, relativa all’annualità 2003, ha riguardato le seguenti azioni:

2.1 F - Laboratori scientifici e tecnologici, Prot. N. 1753 del 3 febbraio 2003;

2.1.C - Laboratori linguistici, mediateche, ecc. nella secondaria superiore, Prot. N.9870 del 16 giugno 2003.

2.1.D - Laboratori tecnologici e di settore  - Istruzione artistica, Prot. N.9870 del 16 giugno 2003.

2.1 E - Laboratori Impresa Formativa Simulata, Prot. N.9870 del 16 giugno 2003.

Misura 2.2 -  Costruzione e potenziamento di reti telematiche e di comunicazione, sia interne che esterne, negli istituti scolastici, compresi quelli sede di centri di servizio e di sviluppo tecnologico la procedura di selezione, relativa all’annualità 2003, ha riguardato le seguenti azioni:

2.2.A - Messa in rete delle istituzioni scolastiche tramite cablaggio delle classi, Prot. N.9870 del 16 giugno 2003.

2.2.B - Laboratori multimediali funzionali all’utilizzo in rete, Prot. N.9870 del 16 giugno 2003.

Misura 4.1 - Centri risorse contro la dispersione scolastica, prot. n. 1752/INT/U05 del 03/02/2003;

Misura 4.2 - Centri di risorse in località isolate e deprivate prot. n. 1752/INT/U05 del 03/02/2003. 

Si è conclusa inoltre la procedura di valutazione ai fini della prequalificazione per i progetti di nuova istituzione dei Centri risorse. Per quanto concerne i progetti afferenti la Misura 4.1 il termine ultimo di presentazione dei formulari è fissato per il 15 novembre 2003.; mentre per quelli relativi alla Misura 4.2 il termine è fissato alla data del 31 ottobre 2003.
L’avanzamento degli impegni assunti al 31.12.2003 viene rappresentato nella seguente tabella.

       Tabella I– Riepilogo impegni 2000-2003 FSE e FESR al 31.12.2003
	
	Misura
	Fondo
	Importo Programmato

A
	Impegni assunti nell’anno 2000

B
	Impegni assunti nell’anno 2001

C
	Impegni assunti nell’anno 2002

D
	Impegni assunti nell’anno 2003

E
	Totale impegni al 31.12.2003

F
	%

F/A

	I
	1
	FSE
	251.870.000
	68.546.049,65
	3.542.177,49
	35.253.835,57
	86.926.761,98
	194.268.824,69
	77,1

	
	2
	FESR
	125.854.000
	13.879.371,51
	38.336.852,87
	38.142.936,02
	25.944.445,08
	116.303.605,48
	92,4

	
	3
	FSE
	171.733.000
	20.235.266,36
	1.200.369,78
	24.324.283,80
	79.545.389,85
	125.305.308,99
	73,0

	
	4
	FESR
	25.778.000
	-
	611.484,97
	6.075.736,87
	3.948.919,02
	10.636.140,86
	41,3

	
	5
	FSE
	25.882.000
	-
	7.790.545,74
	-
	
	7.790.545,74
	30,1

	
	6
	FSE
	48.709.000
	7.235.788,39
	2.399.301,23
	7.442.002,42
	18.831.659,51
	35.908.751,55
	73,7

	
	7
	FSE
	56.677.000
	10.563.609,41
	-
	11.034.152,77
	21.904.395,22
	43.502.157,40
	76,8

	II
	8
	FSE
	11.903.000
	109.571,50
	1.270.233,59
	3.178.134,84
	2.682.114,30
	7.240.054,23
	60,8

	
	TOTALE
	
	718.406.000
	120.569.656,84
	55.150.965,67
	125.451.082,29
	239.783.684,14
	540.955.388,94
	75,3

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	FSE
	
	566.774.000
	106.690.285,32
	16.202.627,83
	81.232.409,40
	209.890.320,05
	414.015.642,60
	73,0

	
	FESR
	
	151.632.000
	13.879.371,51
	38.948.337,84
	44.218.672,89
	29.893.364,10
	126.939.746,34
	83,7

	
	TOTALE
	
	718.406.000
	120.569.656,84
	55.150.965,67
	125.451.082,29
	239.783.684,14
	540.955.388,94
	75,3


	Tab.II Regionalizzazione degli impegni 2000-2003 FSE e FESR al 31.12.2003 (valori assoluti)

	
	Fondo 
	Basilicata
	Calabria
	Campania
	Puglia
	Sardegna
	Sicilia
	Totale

	1
	FSE
	9.376.275,63
	26.285.752,43
	51.781.615,80
	46.296.275,14
	16.119.587,74
	44.409.317,95
	194.268.824,69

	2
	FESR
	6.758.987,01
	12.957.643,49
	25.179.853,16
	24.899.687,89
	12.887.602,17
	33.619.831,76
	116.303.605,48

	3
	FSE
	4.665.389,09
	17.341.163,24
	35.254.496,84
	24.823.391,03
	11.135.315,48
	32.085.553,30
	125.305.308,99

	4
	FESR
	276.263,40
	1.243.185,30
	1.105.053,60
	2.486.370,59
	1.657.580,39
	3.867.687,59
	10.636.140,86

	5
	FSE
	362.350,96
	1.268.228,38
	2.355.281,27
	1.449.403,86
	181.175,48
	2.174.105,79
	7.790.545,74

	6
	FSE
	1.952.989,69
	4.907.091,73
	9.551.596,62
	7.762.723,71
	2.806.396,94
	8.927.952,85
	35.908.751,55

	7
	FSE
	1.959.556,64
	5.843.041,62
	11.205.101,15
	10.136.252,07
	3.634.086,86
	10.724.119,06
	43.502.157,40

	8
	FSE
	696.159,06
	1.113.854,50
	1.392.318,12
	1.113.854,50
	974.622,68
	1.949.245,37
	7.240.054,23

	TOTALE
	 
	26.047.971,48
	70.959.960,67
	137.825.316,55
	118.967.958,80
	49.396.367,76
	137.757.813,67
	540.955.388,94

	FSE
	 
	19.012.721,08
	56.759.131,89
	111.540.409,80
	91.581.900,31
	34.851.185,19
	100.270.294,33
	414.015.642,60

	FESR
	 
	7.035.250,41
	14.200.828,78
	26.284.906,75
	27.386.058,48
	14.545.182,57
	37.487.519,34
	126.939.746,34

	TOTALE
	 
	26.047.971,48
	70.959.960,67
	137.825.316,55
	118.967.958,80
	49.396.367,76
	137.757.813,67
	540.955.388,94


Tab.III Regionalizzazione degli impegni 2000-2003 FSE e FESR al 31.12.2003  (valori percentuali)

	Misura
	Fondo 
	Basilicata
	Calabria
	Campania
	Puglia
	Sardegna
	Sicilia
	Totale

	1
	FSE
	4,8
	13,5
	26,7
	23,8
	8,3
	22,9
	100,0

	2
	FESR
	5,8
	11,1
	21,7
	21,4
	11,1
	28,9
	100,0

	3
	FSE
	3,7
	13,8
	28,1
	19,8
	8,9
	25,6
	100,0

	4
	FESR
	2,6
	11,7
	10,4
	23,4
	15,6
	36,4
	100,0

	5
	FSE
	4,7
	16,3
	30,2
	18,6
	2,3
	27,9
	100,0

	6
	FSE
	5,4
	13,7
	26,6
	21,6
	7,8
	24,9
	100,0

	7
	FSE
	4,5
	13,4
	25,8
	23,3
	8,4
	24,7
	100,0

	8
	FSE
	9,6
	15,4
	19,2
	15,4
	13,5
	26,9
	100,0

	TOTALE
	 
	4,8
	13,1
	25,5
	22,0
	9,1
	25,5
	100,0

	FSE
	 
	4,6
	13,7
	26,9
	22,1
	8,4
	24,2
	100,0

	FESR
	 
	5,5
	11,2
	20,7
	21,6
	11,5
	29,5
	100,0

	TOTALE
	 
	4,8
	13,1
	25,5
	22,0
	9,1
	25,5
	100,0


4.2. 
Avanzamento della spesa per asse prioritario e misura al 31.12.2003 

L’avanzamento della spesa al 31.12.2003 viene rappresentato nella seguente tabella.

Tabella IV - finanziaria di esecuzione per asse prioritario e misura al 31.12.2003

	Asse
	Misura
	Fondo
	Importo Programmato

A
	Totale spese effettuate al 31.12.2003

B
	%

B/A

	I
	1
	FSE
	251.870.000
	73.099.255,72
	29,0

	
	2
	FESR
	125.854.000
	70.311.823,34
	55,9

	
	3
	FSE
	171.733.000
	31.550.984,54
	18,4

	
	4
	FESR
	25.778.000
	4.145.239,98
	16,1

	
	5
	FSE
	25.882.000
	2.432.391,32
	9,4

	
	6
	FSE
	48.709.000
	12.244.022,90
	25,1

	
	7
	FSE
	56.677.000
	17.705.471,49
	31,2

	II
	8
	FSE
	11.903.000
	1.900.668,47
	16,0

	
	TOTALE
	
	718.406.000
	213.389.857,75
	29,7

	
	
	
	
	 
	

	
	FSE
	
	566.774.000
	138.932.794,44
	24,5

	
	FESR
	
	151.632.000
	74.457.063,32
	49,1

	
	TOTALE
	
	718.406.000
	213.389.857,75
	29,7


4.3. 
Raffronto esecuzione finanziaria reale e le previsioni di esecuzione 

Si registra uno scostamento positivo tra previsione di spesa ed esecuzione finanziaria nel grafico di seguito riportato: a fronte di una previsione di spesa di 205.066.000 EURO, le spese effettivamente certificate al 31.12.2003 sono risultate pari 213.389.857,75 (pari al 104,1% sul programmato).

[image: image34.emf]Basilicata

5,7%

Calabria

11,2%

Campania

21,4%

Puglia

21,5%

Sardegna

11,2%

Sicilia

29,1%


4.4.
Tabella V – Rendicontazioni FSE e FESR al 31.12.2003 

In considerazione della peculiarità del sistema scolastico assume particolare rilievo il livello di rendicontazione raggiunto al 31.12.2003. Tali dati, riassunti nelle tabelle riepilogative, consentono di valutare l’entità finanziaria dei progetti completamente conclusi entro la fine dell’anno.

Fondo Sociale Europeo 

	Misura
	Importo rendicontato

	Totale Misura 1
	73.099.255,72

	Totale Misura 3
	31.550.984,54

	Totale Misura 5
	2.432.391,32

	Totale Misura 6
	12.244.022,90

	Totale Misura 7
	17.705.471,49

	Totale Misura 8
	1.900.668,47

	
	138.932.794,44


Fondo Europeo di Sviluppo Regionale

	Misura
	Importo rendicontato

	Totale Misura 2
	70.311.823,34

	Totale Misura 4
	4.145.239,98

	
	74.457.063,32


Riepilogo FSE e FESR

	Misura
	Importo rendicontato

	FSE
	138.932.794,44

	FESR
	74.457.063,32

	
	213.389.857,75


4.5.
Tabella VI – Riepilogo certificazioni di spesa FSE e FESR  

Di seguito si rappresenta l’avanzamento della spesa effettuata dai destinatari del Programma e registrata nelle diverse certificazioni che l’Autorità di Gestione ha presentato, nell’annualità 2003 al Ministero dell’Economia e delle finanze- Autorità di gestione nazionale del QCS Ob. 1.

Fondo Sociale Europeo 

	
	Data presentazione 7° Certificazione: Prot.3731/INT/U05 del 27/2/2003

	Misura
	Quota Comunitaria
	Quota Nazionale
	Totale certificato

	Totale Misura 1
	467.492,89
	200.354,09
	667.846,98

	Totale Misura 3
	266.796,48
	114.341,35
	381.137,83

	Totale Misura 6
	168.880,74
	72.377,46
	241.258,20

	Totale Misura 7
	4.827.092,30
	2.068.753,84
	6.895.846,14

	Totale Misura 8
	332.493,34
	142.497,15
	474.990,49

	
	6.062.755,75
	2.598.323,89
	8.661.079,64


	
	Data presentazione 8° Certificazione: Prot.10042/INT/U05 del 18/6/2003

	Misura
	Quota Comunitaria
	Quota Nazionale
	Totale certificato

	Totale Misura 1
	13.405.716,66
	5.745.307,14
	19.151.023,80

	Totale Misura 3
	7.216.868,41
	3.092.943,61
	10.309.812,02

	Totale Misura 5
	347.569,98
	148.958,56
	496.528,54

	Totale Misura 6
	2.920.479,61
	1.251.634,12
	4.172.113,73

	Totale Misura 7
	944.626,84
	404.840,08
	1.349.466,92

	Totale Misura 8
	205.202,77
	87.944,04
	293.146,81

	
	25.040.464,28
	10.731.627,55
	35.772.091,83


	
	Data presentazione 9° Certificazione: Prot.13929/INT/U05 del 26/09/2003

	Misura
	Quota Comunitaria
	Quota Nazionale
	Totale certificato

	Totale Misura 1
	6.270.820,38
	2.687.494,45
	8.958.314,83

	Totale Misura 3
	2.119.977,31
	908.561,71
	3.028.539,02

	Totale Misura 6
	714.832,38
	306.356,73
	1.021.189,11

	Totale Misura 8
	267.019,85
	114.437,08
	381.456,93

	
	9.372.649,92
	4.016.849,97
	13.389.499,89


	
	Data presentazione 10° Certificazione: Prot.17505/INT/U05 del 26/11/2003

	Misura
	Quota Comunitaria
	Quota Nazionale
	Totale certificato

	Totale Misura 1
	3.239.731,43
	1.388.456,33
	4.628.187,76

	Totale Misura 3
	3.068.182,70
	1.314.935,44
	4.383.118,14

	Totale Misura 5
	1.355.103,95
	580.758,83
	1.935.862,78

	Totale Misura 6
	637.865,84
	273.371,01
	911.236,91

	Totale Misura 7
	1.024.193,57
	438.940,10
	1.463.133,67

	Totale Misura 8
	193.745,76
	83.033,90
	276.779,66

	
	9.518.823,24
	4.079.495,68
	13.598.318,92


Fondo Europeo di Sviluppo Regionale

	
	Data presentazione 6° Certificazione: Prot. 3722/INT/U05 del 27/02/2003

	Misura
	Quota Comunitaria
	Quota Nazionale
	Totale certificato

	Totale Misura 2
	1.375.811,13
	1.375.811,13
	2.751.622,26

	Totale Misura 4
	28.107,12
	28.107,12
	56.214,24

	
	1.403.918,25
	1.403.918,25
	2.807.836,49


	
	Data presentazione 7° Certificazione: Prot. 10463/INT/U05 del 24/06/2003

	Misura
	Quota Comunitaria
	Quota Nazionale
	Totale certificato

	Totale Misura 2
	9.962.064,56
	9.962.064,56
	19.924.129,11

	Totale Misura 4
	1.012.082,09
	1.012.082,09
	2.024.164,17

	
	10.974.146,64
	10.974.146,64
	21.948.293,28


	
	Data presentazione 8° Certificazione: Prot. 13930/INT/U05 del 26/09/2003

	Misura
	Quota Comunitaria
	Quota Nazionale
	Totale certificato

	Totale Misura 2
	6.088.702,85
	6.088.702,85
	12.177.405,71

	Totale Misura 4
	602.707,53
	602.707,53
	1.205.415,05

	
	6.691.410,38
	6.691.410,38
	13.382.820,76


	
	Data presentazione 9° Certificazione: Prot.17506/INT/U05 del 26/11/2003

	Misura
	Quota Comunitaria
	Quota Nazionale
	Totale certificato

	Totale Misura 2
	1.915.530,34
	1.915.530,34
	3.831.060,68

	Totale Misura 4
	222.693,50
	222.693,50
	445.387,01

	
	2.138.223,85
	2.138.223,85
	4.276.447,69


4.6.
Tabella VII – Trasferimenti dalla Commissione europea al 31.12.2003

Di seguito si fornisce un prospetto riepilogativo inerente gli acconti e i rimborsi dei fondi pervenuti dall’Unione europea.

	Fondo Strutturale
	Protocollo N.
	Data
	Importo

	 FSE
	103036
	17/01/01
	13.885.970,00

	 FSE
	18521
	01/03/01
	13.885.970,00

	 FSE
	12202
	1/2/02
	12.107.789,86

	 FSE
	72449
	1/7/02
	7.620.601,60

	 FSE
	76008
	8/7/02
	11.518.982,40

	 FSE
	120910
	5/11/02
	10.226.927,47

	 FSE
	142612
	27/12/02
	2.446.741,50

	 FSE
	43075
	11/4/03
	3.337.183,86

	 FSE
	90450
	31/7/03
	6.062.755,75

	 FSE
	123065
	28/10/03
	25.040.464,28

	Totale FSE
	
	
	106.133.386,72

	 FESR
	98645
	22/11/00
	2.653.560,00

	 FESR
	18521
	1/3/01
	2.653.560,00

	 FESR
	12219
	5/2/02
	930.580,18

	 FESR
	53147
	15/5/02
	5.629241,23

	 FESR
	85134
	30/7/02
	2.736.343,20

	 FESR
	142612
	27/12/02
	4.838.613,47

	 FESR
	29517
	13/3/03
	1.886.054,47

	 FESR
	63184
	27/5/03
	1.403.918,25

	 FESR
	306
	22/8/03
	10.974.146,64

	 FESR
	149398
	8/1/04
	6.691.410,37

	 FESR
	2758
	19/1/04
	2.138.223,84

	Totale FESR
	
	
	42.535.651,65

	 Totale generale
	
	
	148.669.038,37


Si precisa che i rimborsi relativi alla ottava e nona certificazione FESR, risultano ufficialmente comunicati dal Ministero dell’Economia e delle finanze a Gennaio 2004.

5. 
Gli indicatori relativi alla riserva di efficacia ed efficienza 

Al fine di valutare l’avanzamento fisico del programma si riporta di seguito una tabella riepilogativa che permette di verificare lo stato di attuazione dei progetti in relazione alle previsioni iniziali che sono contenute nel Complemento di Programmazione, occorre ricordare che i dati relativi ai progetti autorizzati e conclusi si riferiscono solo alle azioni di cui sono disponibili i dati di monitoraggio.

Tabella VIII – Indicatori per misura e loro quantificazione al 31.12.2003

	Descrizione
	Valore Obiettivo Finale (A)
	N° Progetti autorizzati al

31.12.03 (B)
	N° Progetti conclusi al 31.12.03 (C)
	%

B/A
	%

C / A

	Misura 1
	
	
	
	
	

	- N. di progetti
	 17.400
	13.281
	12.085
	76,3
	69,5

	- N. destinatari
	205.000
	207.183
	189.573
	101,1
	92,5

	- N. progetti rilevanti per società informazione
	 4.000
	5.312
	4.887
	132,8
	122,2

	- N. destinatari di moduli formativi sulla società dell'informazione
	60.000
	69.056
	63.876
	115,1
	106,5

	Misura 2
	
	
	
	
	

	N. di progetti
	3.000
	3.321
	1.516
	110,7
	50,5

	N. sedi scolastiche coinvolte
	1.835
	2.158
	971
	117,6
	52,9

	N. sedi cablate
	1.835
	2.158
	971
	117,6
	52,9

	N. reti attivate
	70
	28
	18
	40,0
	25,7

	Misura 3
	
	
	
	
	

	- N. di progetti
	5.500
	2.847
	1.794
	51,8
	32,6

	- N. destinatari
	205.000
	141.703
	82.540
	69,1
	40,3

	Misura 4
	
	
	
	
	

	- N. di progetti
	62
	77
	76
	124,2
	122,6

	- N. sedi scolastiche coinvolte
	62
	77
	76
	124,2
	122,6

	Misura 5
	
	
	
	
	

	· N. di progetti
	 130
	43
	40
	33,1
	30,8

	· N. destinatari
	3.000
	1.000
	864
	33,3
	28,8

	· N. progetti rilevanti per società informazione
	 70
	43
	40
	61,4
	57,1

	· N. Destinatari di moduli formativi sulla società dell'informazione
	1.700
	1000
	864
	58,8
	50,8

	Misura 6
	
	
	
	
	

	· N. di progetti
	3.000
	2.188
	1.790
	72,9
	59,7

	· N. destinatari
	30.000
	22.661
	12.716
	75,5
	42,4

	· N. progetti rilevanti per società informazione
	1.000
	1.007
	813
	100,7
	81,3

	· N. Destinatari di moduli formativi sulla società dell'informazione
	10.000
	9.058
	7.317
	90,6
	73,2

	Misura 7
	
	
	
	
	

	· N. di progetti
	3.500
	2.442
	2.012
	69,8
	57,5

	· N. destinatari
	37.500
	102.564
	58.070
	273,5
	154,9

	(% F/M)
	> 60
	> 65
	
	
	


5.1.
Criteri di premialità della riserva comunitaria del 4% 

Il PON “La scuola per lo sviluppo” è stato approvato con decisione della Commissione Europea del 22.8.2000 n. (C) 2000 2064. 

In ottemperanza con le disposizioni del Regolamento Comunitario n. 1260/99, il Complemento di Programmazione è stato sottoposto all’approvazione del Comitato di Sorveglianza del PON “Scuola” nella riunione del 1.12.2000. La Commissione Europea ne ha accusato ricevuta il 5.2.01. 

Copia del Complemento di Programmazione è stata inviata al MEF economica ed al Ministero del Welfare per il seguito di competenza, nonché a tutti i membri del Comitato di Sorveglianza.

 
In ottemperanza a quanto stabilito dal Regolamento 1260/99 ed a seguito dell’approvazione degli indicatori previsti dal sistema di premialità del 4% con il documento “ Criteri e meccanismi di assegnazione della riserva di premialità del 4%” da parte del Comitato di Sorveglianza del Quadro Comunitario di Sostegno del 6/11/2000 e successive modificazioni, si riporta di   seguito il quadro dei risultati raggiunti alla scadenza del 31 dicembre 2003 che ha consentito il raggiungimento dei livelli soglia stabiliti per ciascuna delle tre categorie della riserva comunitaria (efficacia, gestione, attuazione finanziaria). 

A 1.
Criteri di efficacia 

A 1.1
Realizzazione fisica 


(Raggiungimento del target previsto per il 30 giugno 2003 per un insieme di misure di valore complessivo pari almeno al 50% del costo totale del P.O.).

Le misure indicate nel Complemento di programmazione per la verifica del criterio sono le misure 1, 2, 3, e 7.

· Misura 1 – Adeguamento del sistema dell’istruzione (FSE) (capienza finanziaria Euro 251.870.000 pari al 35,1% del costo totale del PON).

· Misura 2 – Tecnologie per l’innovazione, supporto alla creazione di reti per l’adeguamento del sistema di istruzione (FESR) (capienza finanziaria Euro 125.854.000 pari al 17,5% del costo totale del PON).

· Misura 3 – Prevenzione della dispersione scolastica (FSE) (capienza finanziaria Euro 171.733.000 pari al 23,9% del costo totale del PON).

· Misura 7 – promozione di scelte scolastiche e formative mirate a migliorare l’accesso e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro (FSE) (capienza finanziaria Euro 56.677.000 pari al 7,9% del costo totale del PON).

La verifica di tale criterio è stata  effettuata sulle misure indicate nella seguente tabella da cui risulta che il loro valore finanziario rappresenta più del 50% del valore complessivo del PON. La tabella riporta altresì i principali indicatori di realizzazione fisica con le relative misure. 

Tali misure corrispondono, per quanto riguarda gli obiettivi finali del Programma, al quadro riportato al Cap. 3.3. “Quantificazione degli obiettivi e risultati attesi” del PON Scuola ed altresì alle indicazioni riportate al paragrafo “Valutazione ex ante – Pertinenza dei criteri di selezione” presente all’interno di ogni singola Misura nel Complemento di Programmazione.

Per quanto riguarda gli obiettivi fisici da raggiungere al 30/06/2003 (cfr. colonna B della tabella) essi corrispondono a quelli indicati nel Complemento di Programmazione sotto il paragrafo “Indicatori” delle singole Misure.

Elementi di riferimento per la valutazione del criterio A.1.1 “Realizzazione fisica” al 30/06/2003

	 
	 
	 
	A
	B
	C
	

	 
	Budget complessivo 2000/2006
	Tipologia indicatore
	Target complessivo del programma
	Target al 30.06.2003
	% B su A
	Avanzamento fisico da raggiungere al 30 giugno 2003

(80% di B)

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	MISURA 1
	251.870.000
	n. progetti attuati
	17.000
	5.600
	33
	4.480

	
	
	n. destinatari
	205.000
	84.000
	33
	67.200

	
	
	% Femmine su Maschi
	(45%
	(45%
	
	36%

	MISURA 2

FESR
	125.854.000
	n. progetti attuati
	3.000
	1.500
	50
	1.200

	
	
	
	-
	-
	
	

	MISURA 3
	171.733.000
	n. progetti attuati
	5.500
	1.200
	22
	960

	
	
	n. destinatari
	205.000
	59.000
	29
	47.200

	
	
	% Femmine su Maschi
	(45%
	(45%
	
	36%

	
	
	
	
	
	
	

	MISURA 7
	56.677.000
	n. progetti attuati
	3.500
	1.300
	37
	1.040

	
	
	n. destinatari
	37.500
	13.000
	35
	10.400

	
	
	% Femmine su Maschi
	(60%
	(60%
	
	48%

	
	
	
	
	
	
	

	Totale Misure
	606.134.000
	 
	
	
	
	

	Totale Programma
	718.406.000
	
	
	
	
	

	% Totale misure/totale programma
	84,37%
	
	
	
	
	

	Totale destinatari
	
	
	447.500
	156.000
	
	


Tab. 1
Accertamento al 31 dicembre 2003

	
	A
	B
	

	Misura/azione
	Programmato 

2000 – 2006
	Impegnato

2000 - 2003
	% impegni

(C+B)/A

	Misura 1 
	251.870.000,00 
	194.268.824,69 
	77,1

	Misura 2 FESR 
	125.854.000,00 
	116.303.605,48 
	92,4

	Misura 3 
	171.733.000,00 
	125.305.308,99 
	73,0

	Misura 7 
	56.677.000,00 
	43.502.157,40
	76,8

	
	606.134.000,00 
	479.379.896,56 
	79,1


Tab. 2 – Avanzamento fisico accertato al 31 dicembre 2003 

	
	
	A
	B
	C

	
	Tipologia indicatore
	Target complessivo del programma
	Target al 30.06.2003
	Target raggiunto al 31 dicembre 2003

	 
	 
	 
	 
	

	MISURA 1
	n. progetti attuati
	17.000
	5.600
	13.281

	
	n. destinatari
	205.000
	84.000
	207.183

	
	% Femmine su Maschi
	(45%
	(45%
	52,4%

	MISURA 2

FESR
	n. progetti attuati
	3.000
	1.500
	3.321

	
	
	-
	-
	

	MISURA 3
	n. progetti attuati
	5.500
	1.200
	2.847

	
	n. destinatari
	205.000
	59.000
	141.703

	
	% Femmine su Maschi
	(45%
	(45%
	49,7%

	
	
	
	
	

	MISURA 7
	n. progetti attuati
	3.500
	1.300
	2.442

	
	n. destinatari
	37.500
	13.000
	102.564

	
	% Femmine su Maschi
	(60%
	(60%
	75,2%

	Totale destinatari
	 
	447.500
	156.000
	451.450


Il numero di destinatari raggiungibili con tali azioni è pari a 451.450, esso supera il numero dei destinatari previsto alla scadenza del 30/6/2003 ed al 100,9% dell’importo complessivo del Programma. 

A 2. 
Criteri di gestione
A 2.1
Qualità del sistema di indicatori e delle procedure di monitoraggio

(Adozione di un sistema di indicatori e di procedure di monitoraggio rispondenti agli standard stabiliti e che assicuri fin dal primo anno di attuazione la disponibilità di dati finanziari, procedurali e fisici per tutte le misure)

Il Complemento di programmazione approvato l’1/12/2000 definisce, misura per misura, il sistema degli indicatori, finanziari, procedurali e fisici in coerenza con le indicazioni in tal senso stabilite a livello nazionale. Il quadro degli indicatori è stato aggiornato in base alle indicazioni fornite dall’Autorità di Gestione del Q.C.S. e approvato in sede di Comitato di Sorveglianza del PON “Scuola” in data 20 dicembre 2001.

Questa Amministrazione ha predisposto le schede di monitoraggio fisico e finanziario sulla base di tali indicatori. Per quanto riguarda la trasmissione dei dati al sistema centrale presso l’IGRUE, sono stati rispettati i termini stabiliti dall’Autorità di gestione del QCS, entro i quali sono stati forniti i dati complessivi di impegno.

E’ stata attuata – nei tempi previsti - la procedura operativa per la trasmissione al sistema centrale presso l’IGRUE dei dati procedurali, finanziari e di realizzazione fisica per tutte le misure.

Viene regolarmente proseguita tale procedura nei tempi stabiliti, secondo la periodicità prevista per i vari indicatori.

A 2.2
 Qualità del sistema di controllo 

(Adeguamento del sistema di controllo al modello organizzativo indicato nel QCS)

Il CdP del PON dispone che, conformemente a quanto disposto dal Regolamento 438 in applicazione dell’art. 38 del Regolamento 1260/1999, al Programma sia assicurata una adeguata autonomia funzionale tra Autorità di Gestione, Autorità di pagamento e sistema di controllo.

Il sistema di controllo è stato descritto nel Complemento di Programmazione con particolare riguardo alle strutture responsabili della gestione del controllo. 

Si precisa che il programma Operativo viene attuato presso istituzioni scolastiche statali soggette al regime di contabilità di Stato e, pertanto, al sistema di controllo previsto dalla normativa vigente per le istituzioni scolastiche statali.

Nel complemento di programmazione viene descritto il sistema di controllo attualmente in vigore e, nel contempo, sono indicate le linee della nuova normativa in attuazione della messa a regime sull’autonomia scolastica. Analogamente sono stati prefigurati il modello organizzativo della riforma del Ministero dell’Istruzione e le linee di sviluppo ancora in corso, della nuova riorganizzazione che interverrà a seguito dell’unificazione dei due Ministeri dell’Istruzione, e dell’Università e della Ricerca.

L’autorità responsabile dei controlli a norma del Reg. 438/01 è interna al MIUR, come sopra descritto.

Le funzioni di controllo indipendente sono state attribuite, con D.M. del 30.4.2001, al Servizio per gli Affari Economici e finanziari – Uff. I, di questo Ministero, che svolge la sua funzione effettuando un controllo complessivo sia sulla base delle verifiche dei dati dei Revisori sia sui dati ed i procedimenti adottati dall’Autorità di Gestione.

Sia l’Autorità di Gestione che il Servizio per gli Affari Economici e Finanziari, ove lo ritengano opportuno, nell’ambito delle diverse funzioni di controllo interno ed esterno, possono disporre ulteriori controlli integrativi o verifiche al fine di acquisire ulteriori elementi sulla corretta gestione del Programma, in particolare, anche mediante le Direzioni Scolastiche Regionali.

A 2.3
Qualità dei criteri di selezione

(Adozione di procedure di selezione basate su analisi di fattibilità tecnico-economica, criteri di sostenibilità ambientale e criteri che consentano di migliorare le pari opportunità per progetti per i quali al 30 giugno 2003 sia stata assunta una quota rilevante di impegni rispetto al valore degli impegni complessivi).
In proposito si evidenzia che, per quanto riguarda le specifiche caratteristiche del PON “Scuola”, il criterio da soddisfare è quello dell’aver selezionato progetti che rispondono positivamente al criterio di pari opportunità con riferimento ad almeno il 30% degli impegni assunti entro il 30 giugno 2003.

L’identificazione dei progetti così caratterizzati è stata realizzata tenendo conto dell’indicazioni contenute nel documento “Indirizzi operativi per l’attuazione delle linee guida – VISPO Ottobre 2002: Tabella A Criteri di mainstreaming di genere per la redazione di direttive e bandi”:

· Diffondere lo strumento telematico fra le donne quale mezzo per stimolare occasioni di formazione, aggiornamento, incontro (Misura 1).

· Promuovere azioni di sensibilizzazione, formazione e diffusione di competenze di operatori/operatrici territoriali, operatori/operatrici della P.A., soggetti del partenariato istituzionale, economico e sociale, per la creazione di programmi di inclusione sociale orientati al genere nell’ambito delle politiche attive per il lavoro, del sistema formativo, dell’imprenditorialità e del credito di imprese (Misure 1 e 7).

· Promuovere azioni formative finalizzate allo sviluppo di una cultura della parità (Misura 7).

· Garantire tra i soggetti destinatari degli interventi una presenza del target femminile che orientativamente rifletta le proporzioni presenti nella popolazione disoccupata o inoccupata ed in quella in età attiva, evitandone, al contempo la segregazione formativa e lavorativa (Misure 6 e 7).

· Inserire la prospettiva di genere nell’adeguamento dei sistemi di formazione, orientamento e work experience (Misura 1 – Misura 6 e Misura 7).

· Inserire la prospettiva di genere nella definizione degli indicatori (qualitativi e quantitativi) del monitoraggio e nella definizione degli standard di qualità dell’offerta dei servizi per migliorare l’accessibilità delle donne alla formazione e al lavoro (Misure 1, 3, 6, 7).

· Inserire la prospettiva di genere nella progettazione di interventi integrati orientamento/formazione/istruzione/politiche del lavoro (Misure 1, 7).

· Inserire la prospettiva di genere nella progettazione e sperimentazione di modelli innovativi di formazione, compresa la formazione continua (Misure 1, 6, 7).

· Inserire la prospettiva di genere nella promozione di metodologie di valutazione delle competenze in ingresso e in uscita (Misura 7).

· Inserire la prospettiva di genere in azioni di formazione e aggiornamento periodico rivolte ad operatori/operatrici della formazione e del lavoro (Misure 1, 7).

· Prevedere azioni dirette ad adeguare il sistema formativo all’orientamento di genere (Misura 7).

· Prevedere la prospettiva di genere nel bilancio di competenze, formazione, qualificazione, riqualificazione, aggiornamento degli/delle operatori/operatrici del sistema, ecc. (Misure 6, 7).

· Promuovere azioni di formazione, orientamento e informazione per orientare le donne verso settori tradizionalmente maschili e gli uomini verso settori tradizionalmente femminili (Misura 7).

· Promuovere azioni dirette a incrementare la partecipazione femminile nei settori produttivi emergenti ed innovativi. (Misura 7).

I criteri suddetti corrispondono agli indicatori previsti: 

-
nell’azione “Iniziative di orientamento progettate ed attuate negli istituti secondari superiori” nel Cap. 4 – Indirizzi di mainstreaming per la valutazione in itinere – esempi di indicatori di realizzazione in un’ottica di pari opportunità – azioni rivolte alle persone/imprese”;

-
nello stesso capitolo, come “indicatori di risultato in un’ottica delle pari opportunità” per quanto riferibile alle azioni di sistema previste dal PON Scuola;

-
nello stesso capitolo, come “indicatori di azioni di accompagnamento, in un’ottica delle pari opportunità” per quanto riferibile alle azioni di accompagnamento previste dal PON Scuola.

Degli indicatori previsti, sono stati presi in considerazione quelli che attengono specificamente ai criteri di pari opportunità:

Azioni rivolte alle persone

Indicatori di realizzazione:

· numero di destinatari per sesso, età, titolo di studio;

Indicatori di risultato:

-
tasso di copertura della popolazione di riferimento nelle diverse tipologie di intervento per età, sesso, condizione nel mercato del lavoro, titolo di studio.

Azioni di accompagnamento

-
numero di progetti per tipologia;

-
numero di destinatari per sesso, età, titolo di studio, cittadinanza e condizione nel mercato del lavoro.

Le proposte progettuali identificate o selezionate secondo le indicazioni contenute nel documento VISPO di cui sopra, hanno realizzato alla data del 31 dicembre 2003 i seguenti risultati:

	Misura
	Totale destinatari 
	Maschi
	Femmine
	% Femmine

	1
	207.183
	98.620.
	108.563
	52,4%

	3
	141.703
	71.277
	70.426
	49,7%

	7
	102.564
	25.436
	77.128
	75,2%

	
	451.450
	195.333
	256.117
	56,7%


A 2.4
Qualità del sistema di valutazione in itinere

(Decorrenza dell’operatività dell’incarico di valutazione intermedia dall’inizio del 2002 e rispetto dei requisiti minimi previsti)

Il sistema di monitoraggio e di valutazione rispecchia pienamente i requisiti previsti nel QCS e i documenti “Orientamenti per l’organizzazione intermedia” e “Linee guida per la valutazione intermedia” diffusi il 14 giugno 2001.

Questa Amministrazione ha espletato il bando di gara per l’acquisizione del servizio di valutazione intermedia la cui formalizzazione è avvenuta in data 27 marzo 2002 nei tempi previsti (entro i dieci mesi dalla diffusione dei documenti sopraccitati). 

L’attività di valutazione intermedia indipendente si sta svolgendo regolarmente ed ha, alla data del 31 dicembre 2003, prodotto i contributi previsti secondo le indicazioni metodologiche ed i criteri di qualità contenuti nei suddetti documenti: 

1. Revisione e aggiornamento della valutazione ex ante (Maggio 2002).

2. Revisione ed aggiornamento della revisione ex ante (Agosto 2002).

3. Rapporto di valutazione del sistema di monitoraggio (Ottobre 2002).

4. Rapporto procedure e criteri di selezione dei progetti (Giugno 2003).

5. Rapporto tematico: le tematiche ambientali (Giugno 2003).

6. Rapporto sul sistema di gestione, ciclo finanziario e sistema di controllo (Giugno 2003).

7. Rapporto tematico: passaggio dalla scuola alla vita attiva (Luglio 2003),

8. Rapporto di valutazione sulla funzionalità e adeguatezza del partenariato (Luglio 2003).

9. Rapporto di valutazione intermedia (Dicembre 2003).

Il 30 dicembre 2003 è stato rinnovato il contratto con la Società Ecoter S.r.L. per la seconda fase della valutazione indipendente intermedia fino al 31 dicembre 2005 come previsto dal Regolamento 1260/99.

I documenti prodotti sono stati, a suo tempo, presentati e discussi in sede di Comitato di Sorveglianza del PON “Scuola”. 

A 2.5
Qualità del sistema di valutazione degli effetti sull’occupazione (Presentazione al Comitato di Sorveglianza del PON di un programma di attività di monitoraggio e di valutazione degli effetti sull’occupazione degli interventi redatto secondo le Linee guida approvate dal CdS del QCS)

E’ stato già precisato, nel Complemento di programmazione, che le misure previste dal Programma Operativo sono finalizzate a migliorare l’occupabilità dei giovani mediante l’ampliamento delle loro competenze e che, tuttavia, solo la misura 5, “istruzione e formazione tecnico superiore integrata” è funzionalmente diretta a facilitare a breve termine la transizione dei giovani alla vita attiva. Pertanto la rilevazione avverrà, limitatamente alle azioni prevista da tale misura, mediante le attività previste dalla Misura 8 Assistenza Tecnica, in base ad un progetto già sperimentato nella precedente programmazione in coerenza con le indicazioni emanate da parte delle Amministrazioni capofila dei Fondi Strutturali. Considerata, tuttavia, che la misura 5 è in corso di attuazione e che, comunque, attività di monitoraggio e valutazione degli effetti sull’occupazione non potranno avvenire che a distanza di almeno 1 anno dalla conclusione degli interventi, non è possibile considerare realizzabile il criterio della diffusione dei risultati nelle annualità entro il 2002 e 2003.

A 3 Criteri finanziari

A 3.1
Piano finanziario 


(Raggiungimento di un livello di pagamenti per un ammontare corrispondente al 100% degli impegni relativi alle annualità 2000 – 2001).

Il conseguimento degli obiettivi di spesa prefissati nell’ambito di questo criterio di premialità, è stato perseguito, innanzitutto, mediante l’anticipazione degli impegni.. Si sono concluse le procedure degli impegni delle prime tre annualità entro le date previste. 

Di seguito si propone un prospetto riepilogativo degli impegni assunti e delle certificazioni presentate alla Commissione Europea al 31.12.2002.

Risorse Finanziaria programmate per le annualità 2000 – 2002 da PON

	Annualità
	FSE
	FESR
	Totale

	2000
	58.364.000,00
	38.320.000,00
	96.684.000,00

	2001
	69.522.000,00
	38.860.000,00
	108.382.000,00

	Totale
	127.886.000,00
	77.180.000,00
	205.066.000,00


Stato degli impegni assunti e delle certificazioni presentate al 31 dicembre 2003

	Misura
	Totale impegni assunti
	Totale Certificazioni di 

spesa presentate alla 

Commissione Europea

	1
	194.268.824,69
	73.099.255,72

	2
	116.303.605,48
	70.311.823,34

	3
	125.305.308,99
	31.550.984,54

	4
	10.636.140,86
	4.145.239,98

	5
	7.790.545,74
	2.432.391,32

	6
	35.908.751,55
	12.244.022,90

	7
	43.502.157,40
	17.705.471,49

	8
	7.240.054,23
	1.900.668,47

	Totale
	540.955.388,94
	213.389.857,75


Il raggiungimento del livello di spesa, certificato alla Commissione Europea entro i termini previsti dal Reg. 1260/99 (Programmato € 205.066.000,00 - certificato € 213.389.857,75), ha consentito la non applicazione del disimpegno automatico per l’annualità 2001 e il raggiungimento dei livelli di spesa previsti dal criterio A 3.1. 

6. 
Disposizioni adottate dall’autorità di gestione e dal Comitato di Sorveglianza per garantire la qualità ed efficacia dell’attuazione 

6.1. 
Sorveglianza

6.1.1.
Attività dei Comitati di Sorveglianza – Sintesi delle principali decisioni prese dai Comitati di Sorveglianza durante il corso dell’anno 2003.

Conformemente all’art. 35 del Reg. (CE)1260/99, nel corso del 2003 il Comitato di Sorveglianza del PON “La scuola per lo Sviluppo”, che si è insediato in data 1.12.2000, ha tenuto due riunioni, la prima in data 30/01/2003, la seconda in data 19/09/2003. 

Nel corso della seduta del 30/01/2003:  

· è stato approvato il verbale della riunione del 26/06/2002;

· è stata presentata la relazione sullo stato di avanzamento del Programma;

· è stato presentato il primo Rapporto di monitoraggio del PON;

· è stata data una informativa sullo stato di avanzamento della Valutazione Intermedia;

· è stato illustrato l’aggiornamento degli indicatori; 

· è stata presentata la relazione sulla riserva Comunitaria del 4%;

· sono state illustrate le iniziative di informazione e pubblicità, svolte durante il primo biennio della programmazione.

Nel corso della seduta del 19/09/2003:  

· è stato approvato il verbale della riunione del 30/01/2003;

· sono stati presentati i rapporti tematici del Valutatore Indipendente e la bozza del rapporto di valutazione intermedia;

· rispetto alla valutazione interna sono stati presentati: il rapporto di monitoraggio al 31/12/2002, l’aggiornamento dei dati quantitativi e qualitativi, l’audit delle istituzioni scolastiche, la rilevazione qualitativa effettuata sulle misure 3 e 6, il rapporto “Dal confronto alla valutazione” sulla misura 7;

· sono stati illustrati gli esiti dell’autovalutazione del Programma;

· è stata data una informativa sul rapporto annuale di esecuzione 2002;

· è stata data una informativa sullo stato della procedura di concorso all’ottenimento della premialità del 4% e del 6%;

· è stata presentata la relazione sullo stato di avanzamento del Programma;

· sono state fornite risposte ai quesiti proposti sul PON in sede di Comitato di Sorveglianza QCS ob.1 del 02/07/2003;

· è stata presentata la relazione sulle attività della struttura di assistenza tecnica ed  è stata proposta l’integrazione del contratto;

· è stata data una informativa sulle attività di informazione e pubblicità.

6.1.2.
Il Monitoraggio

b) Il sistema di monitoraggio è gia stato esaustivamente descritto nelle precedenti relazioni di esecuzione (2000/2002). Nell’anno 2003 la procedura informatizzata di monitoraggio non ha subito cambiamenti pertanto si rimanda alle precedenti relazioni per quanto riguarda la descrizione del sistema. 

Si riporta di seguito, a titolo esemplificativo un prospetto che  sintetizza l’insieme degli adempimenti delle istituzioni attuatrici per il monitoraggio e la valutazione dei progetti:

	1.
Accreditamento infor​matico delle istituzioni scolastiche per accedere al PON Scuola
	E’ indispensabile per accedere al PON.

Da richiedersi una sola volta e va​lido indefinitamente
	· Richiesta password a DGRI – Ufficio V

	2.
Inserimento diretto dei dati dei progetti per la valutazione
	OBBLIGATORIO, prima della presentazione per la valutazione di progetti di qualsiasi tipo
	· Compilazione maschera/modello reperibile in

· intranet: aree tematiche /fondi strutturali/ “Partecipa al PON”;

· Invio formulario cartaceo alla struttura indicata nello specifico Avviso per la presentazione dei progetti

	3. 
MON 1 – Documento di monitoraggio fisico ini​ziale
	Obbligatorio ENTRO 15 GIORNI dall’avvio del progetto. In assenza, si interrompono anticipi, acconti, ecc.
	· Compilazione maschera/modello reperibile in intranet:
· aree tematiche /fondi strutturali/ “Partecipa al PON”;

· Stampa modello e invio con timbro e firma per posta prioritaria a DGRI-Ufficio V

	4. 
CERT – Documento di certificazioni pagamenti
	Scadenza almeno trimestrale, an​che se con 0 pagamenti. Da ripro​porsi sino al completamento dei pagamenti anche dopo la conclu​sione fisica del progetto
	· idem, come sopra

	5. 
MON 2 – Documento di monitoraggio fisico finale
	Obbligatorio ENTRO 15 GIORNI dalla conclusione del progetto
	· idem, come sopra

	6. 
REND – Documento di rendicontazione finan-zia​ria
	Obbligatorio ENTRO 30 GIORNI dalla conclusione del progetto
	· idem, come sopra

	*. Scheda Allievo
	OBBLIGATORIA per ogni allie-vo/partecipante alle attività del pro​getto
	· Compilazione modello reperibile in intranet: aree tematiche /fondi strutturali/ “Partecipa al PON”;

· Conservazione agli atti del progetto e invio per via telematica SOLO su richiesta della DGRI –Ufficio V


Riguardo al collegamento con la procedura centralizzata di monitoraggio a cura dell’IGRUE, anche per l’annualità 2003 è proseguita l’attività di raccordo al fine del trasferimento dei dati fisici, finanziari e procedurali a livello di singolo progetto.

6.1.3.
La valutazione interna 

Il sistema di Valutazione interno è stato descritto puntualmente nella relazione di esecuzione dell’anno 2002. Il Piano di valutazione ha avuto un consistente proseguimento anche nell’anno 2003.

La valutazione partecipativa (AUDIT) ha continuato e sviluppato le modalità adottate  nel precedente periodo di esame, mirando  ad un esame sistematico delle modalità di progettazione e attuazione dei progetti nell’ambito delle singole Misure, ma anche alla valutazione delle modalità organizzative che le scuole si sono date.

Si è operata anche per il 2003 una parziale ridefinizione  della scheda di valutazione, in modo che potesse meglio rispondere sia  ad alcune esigenze di “controllo” della correttezza dell’attuazione che al bisogno di rafforzare la dimensione partecipativa e collaborativa fra ispettori in visita e istituzione scolastica.

La valutazione AUDIT 2003 si è, pertanto, articolata nell’intreccio fra accresciuta attenzione alla dimensione partecipativa, in prospettiva di miglioramento della successiva programmazione, e specifica attenzione ad intervenire a chiarimento e correzione di inadempienze o imprecisioni individuate nell’attuazione dei progetti.

Il campione di scuole prescelto rappresenta ca. il 30% delle istituzioni coinvolte nel PON Scuola, rispetto alla rilevazione iniziale. In valori assoluti si tratta di circa. 450 istituzioni scolastiche distribuite secondo lo schema seguente:

Ripartizione per Regione del Campione 2003

	Basilicata
	
	Calabria
	
	Campania
	
	Puglia
	
	Sardegna
	
	Sicilia
	

	Matera
	8
	Catanzaro
	11
	Avellino
	10
	Bari
	34
	Cagliari
	27
	Agrigento
	9

	Potenza
	15
	Cosenza
	25
	Benevento
	14
	Brindisi
	7
	Nuoro
	13
	Caltanissetta
	7

	
	
	Crotone
	6
	Caserta
	20
	Foggia
	18
	Oristano
	4
	Catania
	18

	
	
	R.Calabria
	14
	Napoli
	52
	Lecce
	13
	Sassari
	4
	Enna
	4

	
	
	Vibo Valentia
	7
	Salerno
	32
	Taranto
	11
	
	
	Messina
	13

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Palermo
	18

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Ragusa
	6

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Siracusa
	18

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Trapani
	11

	Basilicata
	23
	Calabria
	63
	Campania
	126
	Puglia
	83
	Sardegna
	50
	Sicilia
	105


Sono stati coinvolti  nell’attività di valutazione 42 Ispettori, incardinati sia nelle Direzioni Generali Centrali ( 12), sia negli USR dell’Ob.1 (12), sia negli USR delle altre Regioni del Centro Nord (18), che avrebbero dovuto affrontare ciascuno una media di 11,6 visite. La competenza e l’impegno professionale degli ispettori tecnici hanno rappresentato un fondamentale valore aggiunto per tutte le istituzioni scolastiche visitate, ottenendone un unanime apprezzamento, confermato e  ratificato in sede di Comitato di Sorveglianza. 

Le schede/report di visita AUDIT ad oggi inserite nella banca dati sono circa. 300. Si può calcolare che siano ancora in fase di elaborazione o di trattamento circa 70/80 schede, per cui il totale dovrebbe attestarsi definitivamente intorno a 370/380 visite registrate.

Il notevole scarto rispetto alla previsione del campione (ca. 450 visite) è principalmente dovuto alla diminuzione del numero degli ispettori tecnici attivi (pensionamenti, cambiamenti di allocazione o di incarico, ecc.) ed al contemporaneo aumento degli incarichi loro attribuiti, in coincidenza con l’avvio della riforma ex lege 53/03, che hanno reso pressoché impossibile raggiungere la prevista media di ca. 11 visite per ciascun ispettore.

Il lavoro di AUDIT svolto dagli ispettori ha consentito, comunque, di attuare parallelamente una capillare azione di autocontrollo su alcune fondamentali procedure, riguardo alle quali era stata  segnalata l’opportunità di avviare direttamente processi di regolarizzazione sia per i progetti conclusi che, in prospettiva, per quelli a venire.

L’azione svolta si è concentrata prevalentemente, per i progetti FSE,  sulla regolarità e congruenza delle procedure di reclutamento  del personale esperto, dei docenti e dei tutor dei progetti; per i progetti FESR,  sulla regolarità e congruenza delle procedure di  collaudo delle forniture.

Gli interventi per stimolare il chiarimento circa le suddette procedure, e l’eventuale regolarizzazione di quelle non congruenti, hanno riguardato il 30% ca. delle scuole oggetto di valutazione AUDIT nel corso dell’anno 2003. Le attività di regolarizzazione sono ancora in corso, ma si può sin da ora stimare che ca. l’80% dei casi esaminati riguarda situazioni sostanzialmente regolari o già direttamente sanate a seguito degli orientamenti offerti dagli ispettori in sede di visita AUDIT, e che le inadempienze non direttamente sanabili (che tuttavia non rappresentano irregolarità formalmente perseguibili) raggiungono appena il 4/5 % del totale di quelle esaminate. 

L’analisi delle schede di AUDIT è tuttora in corso – anche perché in alcuni casi le visite si sono protratte sino al marzo-aprile 2004 (Misura 5.1.) -  ma i dati sin qui raccolti rendono possibile tracciare un primo quadro di massima, da cui sembrerebbe delinearsi un effettivo miglioramento complessivo della qualità dell’attuazione dei progetti rispetto alla fase iniziale del PON Scuola.

Dalle schede di sintesi degli item riguardanti sia la gestione complessiva degli interventi che la loro articolazione per Misure/azioni si può ricavare sin da ora un quadro sufficientemente articolato di elementi positivi che sembrano ormai generalizzati e  “a regime” ,  e di elementi di debolezza  - più specifici e delimitati – che permangono, e che sembrerebbero richiedere una specifica concentrazione di ulteriori interventi.

Limitandosi alle caratteristiche complessive della gestione degli interventi (area A), si riscontra, ad esempio,  che praticamente tutte le scuole hanno operato la costituzione formale dei gruppi di progetto (95.9%), hanno rispettato le regole fissate per le incompatibilità negli incarichi (96,9%), hanno rispettato il monte ore e gli obblighi di frequenza predisposti (96,9%), hanno regolarmente verbalizzato le attività formative svolte (96%), hanno, infine, costituito una documentazione delle attività perfettamente rispondente alle registrazioni contabili (91,5%), utilizzando anche massicciamente sistemi di archiviazione informatica dei dati (79,1%).

D’altro canto, solo il 77,1 % sembra avere operato il reclutamento degli esperti/docenti  con piena rispondenza formale alle disposizioni circa la trasparenza e la pubblicizzazione degli atti. 

Si riconosce una situazione di sostanziale positività per quanto riguarda la diffusione e la pubblicizzazione degli interventi, sia dentro la scuola (94,4%) che all’esterno (89,2%), e per quanto riguarda la relazione fra PON Scuola e Piano dell’Offerta Formativa (POF) (88,3%). Ma  appare ancora molto debole la diffusione di strumenti ICT sia nel lavoro progettuale che nella comunicazione interna ed esterna alla scuola (Pagina web per solo il 63,2% delle istituzioni scolastiche; rete telematica con altre scuole 23,3%).

Elementi di valutazione - ancora aleatori nell’attuale fase di elaborazione ma suscettibili di notevoli sviluppi  attraverso un’analisi più articolata – vengono dall’esame delle indicazioni sintetiche fornite dagli ispettori circa i punti di forza e di debolezza riscontrati nel corso dell’AUDIT.

Può tuttavia, già in questa fase, essere utile riscontrare una sostanziale conferma della constatazione espressa nel precedente rapporto di monitoraggio circa l’addensarsi di punti forti e punti critici dell’attuazione dei progetti intorno a specifiche e delimitate aree.

 La qualità e l’incidenza dell’analisi dei bisogni, le modalità dell’integrazione dei progetti sia sul piano del rapporto con i processi curricolari della scuola che su quello del raccordo con le iniziative del territorio,  il peso qualitativo e quantitativo della presenza e dell’uso delle infrastrutture tecnologiche, il possesso di una adeguata capacità gestionale ed organizzativa, le caratteristiche del raccordo fra procedure attuative ed esiti dell’intervento, appaiono rappresentare – “nel bene e nel male” – i punti di riferimento sostanziali intorno ai quali si gioca la qualità e l’efficacia dei singoli interventi (e dell’azione complessiva della scuola).

Tali elementi rappresenteranno, pertanto, i punti di riferimento delle successive e più approfondite analisi che verranno sviluppate sugli esiti della valutazione AUDIT e costituiranno altresì i temi centrali per l’organizzazione e il perfezionamento degli strumenti per la prevista ripresa dell’azione di  AUDIT del prossimo anno.

6.1.4.
Il valutatore indipendente 

La Società ECOTER, a seguito della stipula del contratto avvenuta in data 27/03/2002 e in base al cronogramma concordato con l’AdG - ha prodotto, anche nell’annualità 2003 una serie di contributi preliminari al Rapporto di valutazione intermedia, mirati essenzialmente a migliorare la condivisione del disegno di valutazione da parte di tutti gli stakeholders, a mettere a fuoco con la massima precisione possibile metodo e senso dell’attività sinora svolta dal PON Scuola 2000-2006, a offrire un quadro chiaro e operativamente funzionale al miglioramento delle operazioni di realizzazione e di incremento del PON stesso. Tutti i rapporti preliminari – salvo quelli ancora in bozza – sono stati sottoposti al CdS del PON Scuola e da esso approvati

I Rapporti prodotti, durante l’annualità 2003 dal Valutatore sono i seguenti: 

· Rapporto tematico: procedure e criteri di selezione dei progetti (giugno 2003)

Questa relazione è stata finalizzata alla verifica delle modalità e delle procedure adottate per giungere a selezionare le iniziative da finanziare all’interno di ciascuna misura/azione del PON.

In sintesi, la relazione ha sviluppato:

-
in primo luogo un’analisi dettagliata: a) delle caratteristiche e delle modalità di attuazione delle procedure e dei meccanismi di presentazione, istruttoria, valutazione e selezione delle iniziative proposte; b) della rispondenza dei criteri di selezione adottati rispetto a quelli programmati con il Complemento di Programmazione; c) della rispondenza e compatibilità dei criteri di selezione adottati nei bandi di evidenza pubblica con gli obiettivi specifici ed operativi concernenti le varie misure del PON; d) del sistema di valutazione adottato per la selezione delle iniziative da finanziare con le risorse del PON;

-
in secondo luogo un’analisi dello stato di avanzamento del processo di selezione dei progetti, sulla base della situazione accertata dal sistema di monitoraggio e con il calcolo di alcuni indicatori descrittivi della capacità progettuale e della riuscita attuativa delle iniziative presentate.

· Rapporto tematico: le tematiche ambientali (giugno 2003)

In  questo Rapporto è stato esaminato come il PON “Scuola per lo sviluppo” consideri la tematica ambientale ed influisca su di essa. 

In particolare, sono stati analizzati e sviluppati due aspetti che rivestono un’importanza fondamentale nel quadro delle politiche di sviluppo finanziate dal FSE, che sono sintetizzabili come segue: 

1.
l’informazione, la formazione e l’educazione ambientale sono elementi strategici per l’attuazione di uno sviluppo sostenibile; a tal proposito si pone in evidenza come il concetto di “educazione ambientale” vada ricondotto a quello di “educazione sostenibile” al fine di implementare un approccio trasversale e integrato, che si concretizzi in percorsi di programmazione dell’utilizzo delle risorse naturali e del capitale umano finalizzati allo sviluppo sostenibile ed alla coesione sociale delle diverse aree regionali;

2.
la formazione in campo ambientale è finalizzata alla costruzione di nuove competenze professionali specifiche, che possano veicolare l’applicazione di strumenti e di pratiche in grado di promuovere lo sviluppo sostenibile.

L’analisi ha inoltre sviluppato una valutazione del progetto pilota sullo sviluppo dell’educazione ambientale “Helianthus”, progetto che rappresenta infatti una prima risposta operativa alle indicazioni europee e agli impegni derivanti della stesura del Programma Operativo Nazionale. 

· Rapporto tematico: sistema di gestione, ciclo finanziario e sistema di controllo  (giugno 2003)
Il rapporto ha analizzato “il quadro organizzativo ed istituzionale in cui si attua la strategia” del PON Scuola,  al fine di individuare quali sono gli attori responsabili del programma ai diversi livelli di gestione e di valutare l’efficienza organizzativa ed implementativa in modo particolare per ciò che concerne il sistema di gestione e le relazioni tra gli attori coinvolti, il ciclo finanziario e il sistema di controllo.

Nell’ambito di questo rapporto, il valutatore ha analizzato in primo luogo le capacità tecnico-amministrative delle strutture responsabili della gestione del PON, sia a livello centrale che a livello periferico, attraverso l’analisi puntuale del quadro organizzativo e istituzionale di implementazione e delle funzioni degli organismi coinvolti nel processo di gestione. 

Inoltre è stata effettuata una verifica delle modalità del processo di gestione e rendicontazione delle risorse e l’analisi attenta dell’intero ciclo finanziario inserito all’interno del quadro della normativa vigente a livello nazionale e comunitario. 

L’illustrazione del contesto istituzionale e dell’organizzazione nonché l’analisi del processo per l’implementazione del PON Scuola hanno permesso di evidenziare una struttura organizzativa ed una proceduralizzazione fortemente rispondente al conseguimento degli obiettivi contenuti nel Programma.

· Rapporto tematico: passaggio dalla scuola alla vita attiva (luglio 2003)

Il Rapporto ha analizzato gli esiti dell’approfondimento sull’efficacia degli interventi del PON volti a favorire i processi di inserimento lavorativo e sociale dei giovani una volta terminato il ciclo scolastico.

Il valutatore, sulla base di quanto proposto nel Disegno di Valutazione, ha ritenuto opportuno sviluppare una prima attività di verifica nei riguardi di questi aspetti, in quanto è noto che nel Mezzogiorno, i giovani che escono dalla scuola incontrano, spesso, difficoltà a inserirsi nella vita ed in particolare nel mondo del lavoro (anche quelli con buona preparazione culturale).

Proprio in relazione a tali esigenze, si è proceduto a sviluppare le seguenti attività: 

· la ricostruzione del disegno di policy del PON;

· l’individuazione delle criticità principali che, nel Mezzogiorno, condizionano la fluidità della transizione dalla scuola alla vita;

· la definizione dettagliata di metodologie e strumenti di analisi utilizzati

· la valutazione degli esiti realizzativi delle configurazioni prese in considerazione per vagliare l’impatto del PON sui processi di transizione “dalla scuola alla vita” e dei primi risultati delle iniziative implementate.

· Rapporto tematico: funzionalità e adeguatezza del partenariato (luglio 2003)

Nell’ambito di questo Rapporto, il valutatore indipendente ha identificato ed analizzato, ai diversi livelli rilevanti (amministrazioni centrali, orizzontali e settoriali; rappresentanti delle associazioni di categoria delle imprese e delle confederazioni sindacali; rappresentanti del mondo bancario ed assicurativo; rappresentanti del terzo settore) lo stato di attuazione del principio del partenariato nell’ambito del Programma. L’approfondimento della trattazione di tale tema è avvenuto attraverso l’analisi dei documenti di programmazione e tramite il giudizio dell’Autorità di Gestione, ricostruito con interviste a “testimoni privilegiati”. La ricerca si è poi spostata sulla ricostruzione del partenariato di progetto, attraverso l’analisi di esperienze progettuali che prevedono l’integrazione tra scuole e territorio e che possono pertanto configurare buone prassi trasferibili.
· Rapporto di valutazione intermedia (dicembre 2003)

Il rapporto di valutazione intermedia  ha messo in luce la pertinenza  del Programma sia rispetto all’evoluzione delle  strategie europee per la coesione sociale, la formazione e l’occupazione (esplicitate nei Consigli di Nizza, di Stoccolma e di Barcellona, nonchè attraverso le comunicazioni della Commissione), che di fatto hanno rafforzato gli impegni presi nel vertice di Lisbona  e sia rispetto all’evoluzione delle politiche nazionali  
caratterizzate dalla riforma della scuola (riforma “Moratti”) e dalla riforma del mercato del lavoro (riforma “Biagi”) che, nonostante le modifiche introdotte nel sistema , non incidono  sulle  diagnosi e sulle strategie presenti nel PON.  
Il primo triennio di attuazione ha fatto registrare un impatto sostanzialmente positivo, anche se permangono divari consistenti nelle Regioni dell’Obiettivo 1 rispetto alle aree del Centro Nord,  che possono essere identificati nella condizione del lavoro ancora particolarmente complessa e nei fenomeni legati alla dispersione scolastica sui quali la prosecuzione dell’attuazione del PON può incidere significativamente. 

Anche la performance del Programma Operativo in termini di esecuzione finanziaria risulta sostanzialmente positiva: il livello degli impegni giuridicamente vincolanti alla data del 31.12.2003 risulta pari al 74,4% delle risorse finanziarie programmate mentre le spese sostenute ammontano a euro 213.389.857 pari al 29,7% del programmato e mette in luce una modalità di gestione in linea con le esigenze di tempestività ed efficienza della spesa.

Nel primo periodo di attuazione è stato possibile verificare, inoltre, l’efficienza e l’efficacia attuativa del programma. In particolare: 
· i bandi relativi alle singole misure sono stati pubblicati nel rispetto dei cronogrammi;

· il processo di istruttoria e di selezione, particolarmente complesso, è stato realizzato attraverso forme di decentramento in tempi accettabili per garantire una tempestiva attuazione degli interventi;

· sono state predisposte griglie di valutazione rispettose dei criteri contenuti nel PON e nel CDP e quindi nei bandi;

· il rispetto del principio di trasparenza è stato perseguito attraverso una corretta azione di pubblicizzazione delle iniziative;

· corretta è stata l’esecuzione delle azione  di informazione e pubblicità;

· le procedure finanziarie di erogazione delle risorse hanno permesso un pronto avvio delle iniziative selezionate;

· il livello qualitativo dei progetti è garantito dalla forte selezione delle proposte.

L’attività di partenariato realizzata durante l’attuazione del programma è stata particolarmente proficua, consentendo il coinvolgimento degli attori nella definizione delle linee strategiche e l’individuazione e la condivisione  delle criticità emerse durante le fasi di attuazione della programmazione. In particolare, il processo di concertazione ha consentito la stipula di protocolli di intesa con le regioni Basilicata, Puglia, Sicilia, finalizzate all’integrazione degli interventi  con le politiche regionali; con il  Ministero dell’Interno  per le tematiche relative all’educazione alla legalità;  con il Dipartimento per le  Pari Opportunità ai fini dell’integrazione di istruzione, formazione e ricerca sulle tematiche della parità di genere e dello sviluppo del mainstreaming, sempre di genere, nei percorsi scolastici. Inoltre, è stata sottoscritta una lettera di intenti tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca con cui si ci si impegna a predisporre azioni di cooperazione interistituzionale di concerto con le Regioni Ob.1, al fine di valorizzare quanto già progettato e realizzato in maniera autonoma e di garantire l’integrazione, la moltiplicazione e la pubblicizzazione delle attività svolte, in modo da perseguire finalità di concentrazione e sinergia dei rispettivi interventi inerenti la programmazione FSE 2000-2006. 

In considerazione del valore dell’integrazione tra strumenti di intervento cofinaziati dai fondi strutturali attinenti i medesimi contesti territoriali, viene sottolineata la strategicità del raccordo fra il PON Scuola, gli altri Programmi Operativi Nazionali e i POR (con particolare riferimento all’Asse III) e soprattutto in materia  di  occupabilità, promozione delle pari opportunità e  mainstreaming di genere, sviluppo della società dell’informazione ed educazione ambientale.

Rispetto alle tematiche previste nel Programma, si rileva una significativa attenzione alla valorizzazione dell’educazione ambientale che viene trattata sia trasversalmente all’interno delle differenti misure, sia specificamente,attraverso la realizzazione di un progetto pilota “Helianthus” sullo sviluppo dell’educazione ambientale che ha coinvolto complessivamente oltre 3.000 studenti. 

Anche la promozione delle tematiche relative alle parti opportunità, attuata attraverso la Misura 7 finalizzata alla promozione di scelte scolastiche e formative mirate a migliorare l’accesso delle donne al mercato del lavoro, ha fatto registrare risultati significativi; l’attenzione al genere è stata inoltre prevista ed attuata all’interno di tutte le singole misure valorizzando in fase di valutazione dei progetti gli interventi che rispondono positivamente al criterio di pari opportunità con riferimento ad almeno il 30% degli impegni assunti entro il 30 giugno 2003.
Il 30 dicembre 2003 è stato rinnovato il contratto con la Società Ecoter per la seconda fase della valutazione indipendente intermedia fino al 31 dicembre 2005 come previsto dal Regolamento 1260/99.
Parallelamente a quanto sopra descritto, il Valutatore ha svolto inoltre una intensa attività di informazione, sostegno e feed back tanto nei confronti della struttura dell’AdG che verso le istituzioni attuatrici, attraverso specifiche riunioni di concertazione e scambio con tale struttura e tramite la partecipazione a seminari, convegni, e attività di formazione e studio organizzate in funzione della promozione e supporto all’attuazione degli interventi del PON Scuola. 

Esiti e raccomandazioni del Valutatore

In conclusione gli esiti della valutazione indipendente intermedia sono stati notevolmente favorevoli, in particolare riguardo alla validità ed alla relativa conferma della strategia. Il Programma infatti era stato impostato fin dal 1999 sulla base degli obiettivi europei e delle priorità che sarebbero state poi sviluppate nel consiglio europeo di Lisbona ed i suoi seguiti. Lo stesso valutatore ha presentato nel Rapporto un prospetto riassuntivo che rappresenta la corrispondenza delle misure del programma con i tredici obiettivi europei.

Riguardo alle raccomandazioni del valutatore si ritiene opportuno riportarne di seguito, in breve, alcuni elementi:

“Migliorare la stessa strategia di policy del PON, puntando prioritariamente agli interventi che hanno più marcatamente il carattere di azioni di rafforzamento sistemico dell’offerta di istruzione e di formazione meridionale e/o di azioni sperimentali, ovvero rafforzando le priorità strategiche e le linee di intervento maggiormente coerenti con gli undici obiettivi specifici della “nuova” Strategia Europea per l’Occupazione e con i tredici obiettivi specifici della strategia comunitaria di ammodernamento e rafforzamento dei sistemi di istruzione e formativi degli Stati membri (processo di Bruges-Copenaghen). In altri termini, siccome i risultati del PON in relazione agli obiettivi di breve termine di ottimizzazione nell’utilizzo delle risorse comunitarie sembrano più che soddisfacenti, nel resto della programmazione appare opportuno privilegiare gli obiettivi di medio-lungo termine di ammodernamento strutturale della scuola e dei sistemi formativi, rafforzando il sistema delle “coerenze” e delle “sinergie” con il quadro di policy comunitario e nazionale”.

Di conseguenza, sono state indicate alcune linee di intervento da rafforzare nel corso della seconda metà del ciclo di programmazione quali:
· proseguire nell’impegno per rafforzare l’innovazione e l’efficacia delle iniziative, concentrando le stesse su alcune tematiche prioritarie. Fra esse ricade, in primo luogo, anche alla luce delle raccomandazioni dell’Unione Europea, la Società dell’Informazione;

-
sviluppare ulteriormente la progettazione integrata in corso, collegando, ad esempio, le proprie operazioni sui temi della società dell’informazione, della lotta alla dispersione scolastica ed alla marginalità sociale, del passaggio dalla scuola alla vita, dell’educazione ambientale — con i quadri programmatici definiti su base locale;

-
rafforzare l’allineamento del PON agli obiettivi della strategia comunitaria ed alle modificazioni del contesto normativo italiano. In particolare, si è ravvisata la necessità di focalizzare maggiormente gli sforzi attuativi su alcune linee di intervento della strategia comunitaria come l’ampliamento delle risorse destinate a finanziare progetti sulla mobilità degli studenti e dei formatori; ed il potenziamento degli interventi finalizzati a rendere più solidi i legami della scuola con la società civile e soprattutto con il mondo del lavoro.

6.1.5.
Azioni di controllo finanziario 

Riguardo tale attività si conferma in termini di organizzazione e struttura operativa quanto riportato nel precedente rapporto di esecuzione. Tuttavia per completezza di informazione si ritiene opportuno riportare di seguito la struttura che sovrintende ai procedimenti di controllo.

Si indicherà di seguito inoltre l’evoluzione riguardo ai controlli di secondo livello.

La Competenza in materia di Fondi Strutturali è attribuita alla Direzione Generale per le Relazioni Internazionali, che è subentrata alla precedente Direzione Generale per gli Scambi Culturali (D.M. 9.3.1998 n.108). Il Responsabile dell’Autorità di Gestione e di Pagamento è, pertanto, il Direttore Generale pro-tempore ai sensi del D.M n. 7981 del 30.1.2001 e del D.M. 30.4.2001 n.2582.

Le funzioni previste dal Regolamento 1260/99 ed in base al Regolamento 438/01 sono così ripartite:

1. Le funzione di gestione e di autorizzazione dei pagamenti sono affidate all’Ufficio V della Direzione Generale per le Relazioni Internazionali;

2.  Il controllo di gestione e la certificazione intermedia (art. 9 del Reg.438/01- art. 32 paragrafo 3) delle spese sono affidate all’Ufficio VI della Direzione Generale per le relazioni internazionali;

3.  Il controllo indipendente e la certificazione finale, ai sensi dell’articolo 38, paragrafo f) del Regolamento 1260/99 è affidato al Servizio per gli Affari Economici e Finanziari (D.M. 30.4.2001 n.) del Ministero dell’ Istruzione. Tale Servizio è indipendente dalla Direzione Generale per le Relazioni Internazionali ed è diretto da un Dirigente Generale.

1.
Organizzazione delle procedure di controllo dell’Autorità di Gestione che svolge la funzione di gestione e di autorizzazione dei pagamenti attribuite all’Ufficio V della Direzione Generale per le Relazioni Internazionali

La gran parte delle attività relative all’attuazione del Programma Operativo sono svolte dall’Ufficio V, che al suo interno è ripartito in unità operative, ciascuna delle quali svolge una diversa attività inerente l’attuazione del Programma, in particolare una unità, composta da cinque persone, svolge la funzione esclusiva di autorizzazione dei pagamenti. Si precisa, inoltre che i pagamenti vengono effettuati tramite il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Fondo di Rotazione, utilizzando un sistema informativo, collegato con l’Ufficio V della D.G. Rel. Internazionali.

All’interno dell’unità che incaricata della gestione è stata operata una ripartizione di competenze per Misura/Azione, come pure all’interno dell’unità che predispone i pagamenti vi è una ripartizione per Misura.

Relativamente all’attività di cui al comma 2 punto c. dell’art. 5 l’autorità di gestione ha strutturato le procedure di controllo in stretta connessione con il sistema di monitoraggio. Di seguito si descrivono le procedure di controllo attuate.

Le schede di registrazione delle spese effettivamente sostenute e di rendicontazione finale pervengono direttamente all’autorità di gestione da parte delle istituzioni attuatici mediante il sistema informativo.

I documenti verificati per il controllo sono i seguenti: 

1)
il documento di certificazione dei pagamenti (Mod. CERT, distinto per FSE e FESR),

2)
il documento di rendicontazione per il monitoraggio finanziario finale (Mod. REND, distinto per FSE e FESR), che vengono periodicamente inviati dagli istituti attuatori,

3)
schede di monitoraggio fisico e relativo riscontro con quelle di monitoraggio finanziario.

A seguito della verifica, qualora sussistano scostamenti rispetto agli standard finanziari e fisici stabiliti nelle circolari attuative e nelle Linee Guida per l’attuazione degli interventi, ciascun referente di Misura provvede a rilevare lo scostamento all’istituzione attuatrice al fine di ripristinare lo standard previsto anche mediante una interlocuzione scritta.

Ove ritenuto necessario vengono disposte delle verifiche mediante visite in loco da parte degli ispettori tecnici ministeriali; in presenza di scostamenti non giustificati, vengono disposte sospensioni di pagamenti di eventuali acconti o saldi. 

L’Autorità di Gestione verifica altresì la sussistenza e regolarità delle procedure che garantiscano la regolare conservazione secondo le norme comunitarie dei documenti pertinenti a spese e pagamenti, con particolare riferimento alla registrazione del nome e ubicazione dell’organismo che detiene i documenti e alla possibilità di accesso ad essi di enti e persone con diritto di controllo.

Una volta verificate le spese riguardo alla loro congruità, ammissibilità e compatibilità con quanto indicato nelle schede di monitoraggio fisico, vengono quindi autorizzate le procedure di erogazione dei fondi mediante l’inoltro all’IGRUE dell’autorizzazione al pagamento di quanto dovuto ai beneficiari. Avvenuto l’accredito dei fondi ai beneficiari finali, l’IGRUE informa l’Autorità di Gestione, che provvede alla relativa registrazione. Nello stesso tempo a ciascuna istituzione scolastica viene inviato un preavviso di pagamento con indicazioni prescrittive riguardo la celerità della spesa.

A conclusione di questa procedura viene effettuato un riscontro conclusivo che consente di verificare la corrispondenza degli importi. 

Per quanto riguarda infine gli ulteriori controlli di primo livello, si ricorda che contemporaneamente viene effettuato un controllo sui dati contabili delle singole istituzioni scolastiche a cura del Collegio dei revisori dei conti e che la correttezza della gestione viene assicurata anche dalle strutture periferiche del MIUR (Direzioni scolastiche regionali e Centri Servizi amministrativi a livello provinciale) ai quali è attribuita la competenza nel controllo dei documenti contabili, nella rilevazione delle irregolarità e all’approvazione dei bilanci contabili consuntivi. 

I fondi strutturali infatti vengono gestiti in base alle norme di contabilità di Stato che caratterizzano le istituzioni scolastiche statali.

Oltre a quanto sopra riportato in concomitanza con le certificazioni presentate nelle annualità 2002 e 2003 sono stati effettuati controlli incrociati di tipo informatico tramite la predisposizione di query ad hoc volte ad individuare i casi di incongruenze contabili o di meri errori materiali presenti nelle certificazioni di spesa trasmesse, tramite il sistema informativo al MIUR, in particolare si è proceduto a verificare e correggere con gli istituti le seguenti tipologie di errori:

-
progetti che presentavano un ammontare di spese certificate superiore agli importi approvati;

-
progetti che presentavano un ammontare di spese certificate superiore agli importi rendicontati;

-
progetti che, pur avendo ricevuto un primo anticipo, non avevano certificato alcuna spesa; 

-
progetti che sforavano i limiti di spesa stabiliti per le tre tipologie di azioni (persone, sistema e accompagnamento). 

2.
Il controllo di gestione e la certificazione intermedia (art. 9 del Reg. 438/01- art. 32 paragrafo 3) delle spese attribuite all’Ufficio VI della Direzione Generale per le Relazioni Internazionali (D.D. n. 7749 del 25.06.2001)

La Divisione VI della Direzione Generale, svolge in via ordinaria, la funzione di controllo di gestione di tutti gli Uffici della Direzione Generale, nonché la gestione dei finanziamenti di Bilancio che fanno capo alla stessa Direzione in base al D.M.7981 del 30.1.2001. Con successivo decreto del Direttore Generale per le Relazioni Internazionali è stata attribuita al Dirigente dell’Ufficio, la funzione di certificazione della spesa secondo le caratteristiche indicate dall’art.9 del Reg. CE 438/01. 

Il controllo di gestione viene effettuato in base a disposizioni di carattere generale emanate dal Capo del Dipartimento. Il controllo per la certificazione delle spese viene effettuato sulla base della documentazione che perviene all’Autorità di Gestione da parte delle istituzioni scolastiche attuatrici, sottoscritta dai Dirigenti Scolastici responsabili che attestano i pagamenti quietanzati fino alla data di certificazione intermedia. Tale controllo è finalizzato a verificare l’affidabilità dei dati contenuti nelle certificazioni di spesa.

3.
Il controllo indipendente e la certificazione finale, ai sensi dell’articolo 38, paragrafo f) del Regolamento 1260/99 attribuito al Servizio per gli Affari Economici e Finanziari (D.M. n. 2561 del 30.4.2001) 

In attuazione dei Regolamenti (CE) 2064/97 e (CE)1260/99, è stata istituita, presso il Servizio per gli Affari Economico-Finanziari, una Unità di Controllo dei Fondi Strutturali, che opera sotto la responsabilità del Direttore Generale pro-tempore di tale Servizio e si avvale di personale all’uopo individuato all’interno del Servizio stesso.

L’Unità: 

· verifica l’efficacia dei sistemi di gestione e controllo secondo quanto previsto all’art.38, lettera a), del Regolamento 1260/99;

· presenta alla Commissione Europea la dichiarazione prevista, a conclusione di ciascun intervento, come stabilito dall’art. 38 lettera f) del suddetto Regolamento;

· adotta la misure necessarie per la verifica o per l’esecuzione dei controlli, da realizzarsi - secondo il campione previsto dalle norme comunitarie - su almeno il 5% della spesa totale.

A questo proposito - ferma restando la coerenza ai regolamenti sopra menzionati e alle indicazioni eventualmente emanate, a livello nazionale, dall’Autorità di Gestione del QCS ob.1 - il Direttore Generale del Servizio per gli Affari Economici e Finanziari definisce le modalità di svolgimento di tali controlli tenendo conto dello specifico sistema di controllo previsto a livello nazionale dalla normativa vigente, delle attività di controllo già esperite nell’attuazione dei Programmi, degli esiti dei controlli effettuati dai revisori dei conti, e di altre indagini che siano ritenute sufficienti per basare il proprio giudizio per la formulazione della dichiarazione di cui al precedente punto b). L’unità di controllo dispone inoltre anche le visite a campione finalizzate al controllo di secondo livello previste dal Regolamento 438/01mediante l’utilizzazione di ispettori tecnici, direzioni scolastiche regionali, dirigenti, revisori dei conti. 

L’autorità di Gestione ha definito le Piste di controllo per il Fondo Sociale Europeo e per i Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e il Servizio per gli Affari Economici e finanziari ha provveduto alla determinazione del campione, alle visite di Audit presso l’Autorità di Gestione e all’avvio delle visite in loco di secondo livello presso le istituzioni scolastiche

Per quanto riguarda le Piste di Controllo esse sono state rese note nelle “linee Guida e Norme per l’attuazione degli interventi finanziati con il Programma Operativo Nazionale”. Ciò anche allo scopo di consentire e promuovere una adeguata e corretta conservazione degli atti presso le istituzioni scolastiche attuatrici.

Nel mese di marzo 2004 sono state  emanate specifiche disposizioni, a cura dell’Autorità di Gestione, dirette ai Revisori dei Conti ed alle strutture periferiche del Ministero dell’Istruzione, che svolgono funzioni di controllo, per diffondere ulteriori istruzioni sulle modalità di controllo delle spese effettuate per la realizzazione dei progetti finanziati dai Fondi strutturali europei.

Per quanto riguarda le visite in loco per il controllo di secondo livello sono state fornite ai Revisori dei Conti schede aggiornate per la verifica dei progetti e per la loro corretta gestione, nonché uno schema per la relativa relazione.

 Al fine di determinare il campione, oggetto di controllo, per l’anno 2003, sono stati presi in considerazione i seguenti aspetti:

· le certificazioni di spesa relative ai singoli anni solari di attuazione del programma, che sono state trasmesse alla Commissione Europea in occasione delle richieste di rimborso. Questi dati consentono di individuare la spesa da sottoporre a campionamento ai sensi del Regolamento 438/2001;

· i dati di dettaglio relativi alle spese per singolo progetto comprese nelle certificazioni ufficiali trasmesse alla UE, le quali definiscono le quantità finanziarie da sottoporre a verifica della pista di controllo;

· le caratteristiche non finanziarie distintive dei singoli progetti, che costituiscono ulteriori variabili di controllo della significatività del campione;

· la concentrazione delle operazioni a valere su determinati beneficiari finali, al fine di effettuare almeno un controllo prima della conclusione di ciascun intervento.

Rispetto a queste ultime, particolarmente significative appaiono: le caratteristiche tipologiche-organizzative degli istituti (licei, istituti tecnici, istituti professionali, ecc.) e la collocazione territoriale degli istituti nell'ambito dell'area obiettivo 1. Si è dunque resa necessaria una classificazione di ciascun istituto per tipologia e regione di appartenenza.
Il campione da sottoporre alla pista di controllo, prevista al Regolamento 438/2001, è risultato pari al 10,3% della spesa annualmente certificata alla Commissione Europea. 

L'unità di riferimento per la selezione del campione rappresentativo dell'attività svolta dal MIUR nel quadro della Programmazione 2000/2006, è stata individuata nelle spese certificate da ogni istituto, nell'ambito di ogni misura per l’annualità 2003.

La metodologia utilizzata nell'individuazione del campione ha cercato di perseguire due diverse e contrapposte esigenze: 

· la prima, di natura statistica, relativa alla rappresentatività dell'intero universo sia nella sua articolazione territoriale (Regioni) che organizzativa (tipologia degli istituti);

· la seconda, di natura logistica, relativa al contenimento della dispersione territoriale delle situazioni di accertamento da parte dei funzionari del Ministero in un ambito di numerosità accettabile.

Le tabelle che seguono illustrano il numero degli Istituti e degli interventi complessivamente coinvolti, distinti per le due fasi temporali prese in considerazione, le relative spese certificate per ciascun periodo di riferimento, e il campione selezionato in base alla procedura descritta. 

Come emerge dall’analisi dei dati riportati nelle tabelle, il rapporto tra campione ed universo di riferimento rispetta il vincolo imposto dal regolamento (5% della spesa certificata); in merito alla rappresentatività della spesa sostenuta per ciascuno dei periodi considerati inoltre, come previsto dall'ipotesi formulata sulla casualità dell'estrazione delle unità di riferimento, il campione risulta statisticamente significativo e senza eccessivi scostamenti nelle diverse annualità relativamente alla numerosità dei corsi, degli istituti e delle unità elementari di campionamento.

La rappresentatività del campione rispetto all'universo in termini di spesa risulta evidente non solo per il complesso delle attività svolte in ciascuna annualità, ma anche relativamente a ciascuna annualità. 

Confronto tra universo delle attività finanziate dal MIUR nell’ambito della Programmazione 2000-2006: annualità 2000-2002 e 2003
	Universo
	2000-2002
	2003
	Totale

	Istituti
	1.733
	1.756
	3.489

	Corsi
	7.620
	7.884
	15.464

	Spese certificate
	€ 99.553.469,24
	€ 113.836.388,50
	213.389.857,75


	Campione
	2000-2002
	2003
	Totale

	Istituti
	136
	184
	320

	Corsi
	613
	743
	1.356

	Spese certificate
	€ 8.040.091,00
	€ 12.167.316,40
	€ 20.207.407,40


	%
	2000-2002
	2003
	Totale

	Istituti
	7,8 %
	10,5 %
	9,2 %

	Corsi
	8,0 %
	9,4 %
	8,8 %

	Spese certificate
	8,1 %
	10,7 %
	9,5 %


Si riporta di seguito la suddivisione per singolo Fondo del campione estratto per l’annualità 2003, da cui si evince come la percentuale di spesa campionata a valere sul FSE, rispetto a quanto complessivamente certificato nell’annualità 2003, è pari al 10,2%, mentre per il FESR ammonta all’11,5%; complessivamente l’importo oggetto del campione è pari al 10,7% del totale certificato.

	Campione 2003 suddiviso per Fondi 
	FSE
	FESR
	Totale

	Spese certificate 2003
	      € 69.994.616,39
	€ 42.415.398,22
	€ 112.410.014,62

	Spese campionate
	€ 7.296.673,09
	€  4.870.643,31
	€  12.167.316,40

	% Spesa campionata
	10,4
	11,5
	10,8


Di seguito si riporta lo stato di avanzamento dei controlli di secondo livello, per l’anno 2003,  aggiornati al 30/06/2004, ancora in fase di completamento.

	
	Progetti
	Certificato
	Spesa da controllare
	Spesa controllata
	%

	FSE
	252
	69.994.616,39
	7.296.673,09
	3.408.612,58
	4,87

	FESR
	53
	42.415.398,23
	4.870.643,31
	1.832.934,57
	4,32

	Totale
	305
	112.410.014,62
	12.167.316,40
	5.241.547,15
	4,66


6.1.6.
Sintesi dei principali problemi incontrati
Riguardo all’attuazione del Programma gli aspetti più problematici hanno riguardato prioritariamente l’organizzazione e le procedure di gestione anche per il ritardo registrato  nella definizione della riforma organizzativa del Ministero.  

Come gia segnalato nella precedente relazione di esecuzione, la quantità dei progetti da monitorare e controllare ha spesso prevalso sugli sforzi, pure considerevoli, per destinare risorse e attività al fine di promuovere la qualità dei progetti. Si segnala tuttavia che la scelta delle procedure di selezione biennali si è rilevata sicuramente valida sia per alleggerire l’attività organizzativa e gestionale sia per garantire una migliore qualità dei progetti.

Un secondo aspetto problematico da sottolineare è la discontinuità che si è verificata nel sistema di gestione informatica dell’amministrazione che ha determinato un ritardo nella elaborazione e controllo dei dati di spesa.

Tale circostanza è stata segnalata anche ai vertici dell’amministrazione e ciò ha avuto anche una ripercussione sull’acquisizione delle attrezzature informatiche necessarie per lo svolgimento delle attività dell’Autorità di Gestione. In presenza del protrarsi di questa situazione  sono state individuate alcune soluzioni che  hanno garantito comunque la corretta gestione finanziaria del Programma.

6.1.7.
Piano di cooperazione tra l’Autorità di Gestione e l’Autorità Ambientale e il Dipartimento delle Pari Opportunità 

Per quanto riguarda l’Autorità ambientale si precisa che l’Autorità di Gestione ha costituito un Osservatorio che si riunisce periodicamente per fornire orientamenti in merito all’attuazione del Mainstreaming, nonché sui progetti di educazione ambientale. Riguardo al  raccordo con il Dipartimento delle Pari Opportunità si rinvia ai paragrafi 3.1 e  3.5.1.

6.1.8.
Modalità di utilizzo delle risorse dell’assistenza tecnica 

A seguito dell’aggiudicazione del servizio di assistenza tecnica e della stipula del relativo contratto, l’ATI Cles S.r.l. – Europrogetti & Finanze S.p.A. – Performer S.r.l., a partire dal mese di giugno 2002, ha iniziato a svolgere le attività di assistenza presso il MIUR secondo un piano di lavoro semestrale, concordato con l’Autorità di Gestione del PON.
In linea con quanto realizzato in passato, le attività svolte nel periodo di riferimento della presente relazione  sono state concordate con l’AdG in base a piani di lavoro semestrali.

Il particolare, si è proseguito nella realizzazione delle attività di assistenza agli istituti, gestione e monitoraggio del Programma Operativo accompagnate dalla produzione di documenti sulle attività connessi, da un lato, agli adempimenti fissati nell’ambito dei Regolamenti comunitari, dall’altro, alle esigenze di analisi e conoscitive man mano espresse dal Ministero.

Tra i documenti di maggior rilevanza per l’Amministrazione si individuano:  

· Rapporto di monitoraggio sulle azioni realizzate nel triennio 2000/2002, presentato in occasione del Comitato di Sorveglianza del 29-30 gennaio 2003;

· il Rapporto di monitoraggio 2000/2003 presentato in occasione del Comitato di sorveglianza del 19 settembre 2003;

· la Rilevazione qualitativa sugli interventi realizzati a valere sulla Misura 3 dedicata alla lotta contro la dispersione scolastica presentato in occasione del Comitato di sorveglianza del 19 settembre 2003;

· la Rilevazione qualitativa sugli interventi realizzati a valere sulla Misura dedicata alla istruzione permanente presentato in occasione del Comitato di sorveglianza del 19 settembre 2003.

A partire dal mese di ottobre 2003, a seguito dell’ampliamento del contratto per un importo  pari a EURO 769.244,74, le attività indicate sono state integrate con un rafforzamento della struttura centrale e con azioni regionali di Assistenza tecnica che riguardano le Regioni Calabria, Campania e Sicilia. 

Obiettivo dell’ampliamento del sevizio di Assistenza tecnica è riassumibile nei seguenti punti:

· elevare la qualità delle realizzazioni anche mediante il supporto locale;

· garantire l’integrazione tra il Programma Operativo Nazionale e Programmi Operativi Regionali; 

· raccordare il lavoro dell’Autorità di Gestione con i diversi Uffici Scolastici delle Regioni Ob. 1.;

· migliorare i flussi delle informazioni e le procedure di comunicazione tra i diversi attori coinvolti nel Programma (Autorità di gestione, Istituti attuatori, Organismi nazionali, regionali e locali a vario titolo coinvolti).

6.1.9.
Azioni di informazione e pubblicità: stato di attuazione e prospettive

L’attività di informazione e pubblicizzazione rappresenta, a norma dei regolamenti comunitari, un elemento essenziale di ogni intervento finanziato con i Fondi Strutturali. 

Visibilità, trasparenza delle iniziative comunitarie e  ruolo dell’Unione europea sono gli obiettivi di fondo di tale attività.
 

L’autorità di gestione del P.O.N., con il piano delle azioni di comunicazione ha dato forma, organicità e concretezza a tale finalità prevedendo in particolare a: 

     attuare un’informazione esplicita e capillare che promuova la consapevolezza della funzione dei fondi strutturali nei confronti sia degli utenti diretti delle iniziative cofinanziate che dei contesti sociali di riferimento;

     diffondere informazioni sull’attuazione, gli andamenti e gli esiti del Programma operativo; 

      realizzare forme semplici, ma visibili e durevoli, di pubblicità specifica (cartelloni, pubblicistica, informazione sui media, siti web, ecc.) relativa ai progetti avviati;

      promuovere la conoscenza e la valutazione delle finalità dei fondi strutturali e delle politiche europee, nonché degli specifici progetti, nelle istituzioni scolastiche del territorio, nelle agenzie di formazione e di informazione locale, nell’opinione pubblica.

Destinatari del piano saranno:

   i beneficiari finali: le scuole di ogni ordine e grado ubicate nelle regioni dell’obiettivo 1;

   le autorità regionali;

   le autorità locali e in generale tutte le autorità pubbliche competenti;

   il mondo delle imprese e delle parti sociali;

   l’opinione pubblica.
 

Il punto di riferimento per verificare lo stato di avanzamento dell’attuazione delle iniziative di informazione e pubblicizzazione, relative al PON scuola, può essere il cronogramma di massima contenuto nel Complemento di Programmazione, nel quale erano previste le seguenti tipologie di intervento:

 

a.  Attivazione e gestione del sito WEB
La pagina web è stata realizzata sin dall’avvio della programmazione. Nel corso di quest’anno è stata realizzata una rivisitazione grafica e di  architettura del sito al fine di renderlo sempre più amichevole in relazione a chi lo visita e lo usa. Attivo e molto usato il servizio di e-mail da parte dei beneficiari e del pubblico in generale.

 

b. Interventi di informazione e pubblicizzazione sui media tradizionali
Numerosi giornali e televisioni locali si sono occupati a più riprese e per diverse iniziative del PON scuola. Si è trattato sempre di articoli non redazionali, non a pagamento cioè, risultato, oltre che dei contatti in sede locale, anche delle sollecitazioni centrali. 

Non sono mancati articoli sul PON scuola anche su quotidiani e periodici nazionali. Di seguito se ne dà un elenco:

Il sole 24 ore del 

17 gennaio 2003

Il sole 24 ore – Scuola  del:

13 gennaio -13 febbraio 2003 

17 gennaio 2003          

13 febbraio – 13 marzo 2003   

 20 giugno – 3 luglio 2003

 12 - 25 settembre 2003

Giornale di Sicilia del:

26 marzo 2003 

13 giugno 2003    

Il secolo d’Italia del:

28 marzo 2003

La Sicilia del:

2 luglio 2002

26 marzo 2003

Il Messaggero del:

26 settembre 2002

Il Mattino del:

30 settembre 2002

Italia Oggi  del:
3 aprile 2002

Obiettivo Sud del:
Gennaio – febbraio  2003

Qcs news del:

novembre 2001

gennaio – febbraio 2003

 

c. Seminari di informazione e pubblicizzazione 

Il 13 e 14 gennaio si è tenuto a Vietri (Salerno) un seminario realizzato dal MIUR nell’ambito del  PON “La Scuola per lo Sviluppo” 2000-2006, in collaborazione con  il Ministero dell’Interno, titolare del PON  “Sicurezza per lo sviluppo del Mezzogiorno d’Italia”, un intervento nelle scuole elementari e medie delle regioni Obiettivo 1 sul tema dell’educazione alla legalità. Nell’ambito del PON “Sicurezza” è stato diffuso poi il video gioco “Il mistero del quadrifoglio”, realizzato ed avviato con le scuole elementari e medie; i prodotti realizzati, infine, sono stati inseriti nel sito www.lastanzadiantonio.it. L’intero progetto e i singoli lavori sono stati raccolti in una  pubblicazione finale; il seminario,   ha avuto come obiettivo quello di presentare, illustrare, condividere la bozza di questa pubblicazione e integrarla con i lavori delle scuole coinvolte.

Al seminario hanno partecipato oltre alle istituzioni scolastiche coinvolte nel progetto, i Centri Risorse contro la dispersione scolastica che hanno coordinato in rete i lavori delle scuole.

· Il 3, 4 e 5 febbraio 2003  si è conclusa la prima annualità del progetto Helianthus sull’educazione ambientale, per l’occasione è stato realizzato un convegno pubblico, della durata di 3 giorni l’evento ha costituito  un  momento di verifica e di diffusione dei risultati del Progetto che sono illustrati in modo più approfondito nel Rapporto di Monitoraggio.

· Il 13 e 14 febbraio 2003 si è tenuto a Monteporzio Catone un  Seminario dedicato alla illustrazione delle attività realizzate nell’ambito del Programma Operativo. A questa prima ricognizione dei primi risultati raggiunti è seguito un dibattito sui problemi incontrati durante la prima fase di audit.

· Il 13 e 14 marzo 2003 l’A..D.G ha organizzato a Monteporzio Catone un incontro con i   referenti dei CSA, degli Uffici Scolastici Regionali  e alcuni dirigenti scolastici.

Durante l’incontro sono stati trattati i seguenti argomenti:

-
i risultati del primo periodo di attuazione del Programma;

- 
gli adempimenti relativi alla pista di controllo;

- 
il meccanismo della premialità del programma;

- 
la verifica sulle  modalità di valutazione dei progetti.

- 
la presentazione delle circolari  dei progetti relativi alle annualità 2003-2004;

- 
la presentazione delle linee guida 2003;

- 
la presentazione di un ipertesto  finalizzato alla diffusione di  tutti gli adempimenti relativi alla progettazione ed alla gestione contabile e finanziaria degli interventi realizzati attraverso i Fondi Strutturali;

- 
l’Organizzazione dei seminari territoriali relativi l’annualità 2003.

· Il 16 aprile 2003 si  è tenuto il  terzo  Seminario  nell’ambito della Misura 3 – Azione 3.2.b “Interventi contro la dispersione scolastica e il disagio sociale da realizzarsi presso i centri risorse contro la dispersione scolastica” a Vietri (SA), successivo alla presentazione dei progetti, per comunicare gli esiti delle valutazioni dei progetti, allo scopo, soprattutto, di indicare gli elementi di debolezza presenti nelle proposte progettuali, in vista di una ristrutturazione delle parti “deboli” secondo una articolazione più pertinente alle caratteristiche e alle finalità proprie della Misura 3.2b. 

· Il 19 e 20 maggio 2003 si sono tenuti a Napoli due seminari sulla diffusione dei primi risultati delle attività di audit. Ai due Seminari hanno partecipato gli Istituti della provincia di Napoli, mentre parallelamente si sono realizzati analoghi Seminari per le province di Avellino, Benevento, Caserta e Salerno.

· Il 29 maggio 2003 a Giardini Naxos si è tenuta  la manifestazione "Il Cantiere della Legalità - percorsi didattici per la convivenza civile" conclusiva del progetto: "L'educazione alla legalità per il recupero della dispersione scolastica e del disagio giovanile". Il progetto, realizzato con i Fondi Strutturali Europei, è frutto dell'impegno congiunto del Ministero dell'Interno, titolare del Programma Operativo "Sicurezza per lo sviluppo del Mezzogiorno d'Italia" e del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, titolare del Programma Operativo "La scuola per lo sviluppo". 

L'iniziativa ha coinvolto scuole elementari, medie e superiori in rete con i "Centri risorse contro la dispersione scolastica" di Napoli, Matera, Bari, Cagliari, Reggio Calabria e Messina. 

· Sono stati realizzati una serie di seminari di sostegno e promozione dell’Azione 7.1b “Formazione dei docenti e delle docenti sulle problematiche delle pari opportunità di genere”. L’attuazione dei seminari ha previsto il coinvolgimento di un referente di progetto per ogni istituzione scolastica coinvolta nei progetti autorizzati per le annualità 2003 e 2004; gli incontri, della durata di due giorni, sono stati organizzati per regione secondo il calendario di seguito riportato:

Calabria e Basilicata: Lamezia Terme 6 e 7 novembre 2003;

Sicilia: Ragusa 10 e11 novembre 2003;

Campania: Salerno 13 e 14 novembre 2003;

Puglia: Brindisi 18 e19 novembre 2003;

Sardegna: Cagliari 25 e 26 novembre 2003.

· Sono stati organizzati una serie di seminari di sostegno e promozione dell’Azione 3.2 dedicata alla prevenzione e recupero della dispersione scolastica di alunni della scuole secondaria superiore e rientro dei drop-out. 

L’attuazione dei seminari ha previsto il coinvolgimento di un referente di progetto per ogni istituzione scolastica coinvolta nei progetti autorizzati per le annualità 2003 e 2004; gli incontri, della durata di due giorni, sono stati organizzati per regione secondo il calendario di seguito riportato:
Campania: Salerno 10 novembre 2003, Caserta 11 novembre 2003 e Napoli 12 novembre 2003;

Basilicata: Matera 20 e 21 novembre 2003;

Sardegna: Olbia 27 e 28 novembre 2003;

Puglia: Brindisi 4 e 5 dicembre 2003;

Calabria: Catanzaro 15 e 16 dicembre 2003;

Sicilia: Palermo 12 e 13 gennaio 2004 e Ragusa 14 e 15 gennaio 2004.

· Si sono svolti, inoltre, diversi seminari dedicati alle problematiche inerenti la gestione degli interventi cofinanziati dal PON Scuola. I soggetti coinvolti nei seminari sono stati, prevalentemente, i Direttori dei Servizi Generali Amministrativi degli Istituti che per la prima volta sono stati coinvolti nella realizzazione delle attività del Fondo Sociale Europeo. I seminari si sono svolti a Brindisi il 17 novembre 2003 e a Gizzeria (CZ) i giorni 29 e 30 gennaio 2004.

· Il giorno 13 ottobre 2003, presso un istituto professionale di Napoli, si è svolto un seminario di supporto alla progettazione dei progetti presentati dagli istituti della Regione Campania nell’ambito della misura 4 dedicata alla realizzazione di Centri Risorse per fronteggiare la dispersione scolastica; l’incontro ha visto coinvolte le 20 scuole che avevano superato la fase di prequalificazione e i rappresentanti dei CSA di ciascuna provincia.

· Il giorno 15 dicembre 2003 a Napoli si è tenuto un seminario relativo agli interventi realizzati nell’ambito della Misura 6 dedicata all’istruzione permanente.

La diffusione delle informazioni e dei prodotti didattici sono state le finalità principali di tali seminari.

 

d. Incontri di informazione, promozione e concertazione con PON e POR
Sono stati avviati e realizzati incontri e protocolli di intesa con le regioni Basilicata, Puglia, Sicilia e Calabria. 

 

e. Opuscoli informativi e altre manifestazioni.
Oltre all’opuscolo già stampato e diffuso lo scorso anno, divulgativo del PON scuola in generale, si sono pubblicati e diffusi i seguenti volumi: “La formazione dei docenti come azione di sistema”, con la collaborazione dell’IRRE Toscana,  e “Il Cantiere della Legalità” 

Inoltre è stata organizzata la partecipazione alla Fiera di Verona – Job Orienta -  dal 27/29 novembre 2003, nella quale è stato allestito uno stand per il programma operativo e diffusi materiali pubblicitari al pubblico. Ha partecipato un gruppo selezionato di scuole con l’obiettivo di presentare buone prassi realizzate nell’ambito del PON la scuola per lo sviluppo.

 

f.   Pacchetto formativo multimediale
E’ stato già costruito un ipertesto, con tutte le indicazioni relative al PON scuola, che è stato adeguatamente diffuso. 

 

g. Campagna di informazione nei confronti dell’utenza potenziale.
Tale compito è in gran parte delegato alle singole scuole, i cui progetti prevedono, obbligatoriamente, una azione specifica di sensibilizzazione.

 

h. Concorso per studenti relativo a logo Pon scuola e prodotti significativi.
Ancora non è stato realizzato.

 

A tali interventi vanno sommati le azioni a cura delle istituzioni attuatrici.

Il Complemento di Programmazione prevede, infatti,  per ogni progetto del Fondo Sociale Europeo – oltre alle iniziative condotte dall’Autorità di gestione – l’obbligo di svolgere una specifica azione di informazione, sensibilizzazione e pubblicità da parte dei soggetti attuatori dei progetti. Per tale azione vengono previste, in ogni progetto, specifiche risorse.

Le azioni di pubblicizzazione svolte a livello di progetto hanno per destinatari principalmente gli utenti e gli operatori della stessa istituzione scolastica beneficiaria e delle altre del territorio, nonché tutte i soggetti territoriali interessati. 

Esse si realizzano sostanzialmente:

     nella notifica ai beneficiari diretti o indiretti delle caratteristiche e delle finalità proprie dell’intervento dei fondi strutturali nello specifico ambito;

     nella realizzazione di materiali e strumenti di informazione e comunicazione specifica che riportino, in ogni occasione, tutti gli elementi previsti dall’allegato al Regolamento (CE) n. 1159/2000;

     nella apposizione all’interno della scuola e per tutto il tempo della attuazione dei progetti, di almeno una targa/poster che evidenzi l’esistenza di azioni sostenute dal cofinanziamento dei fondi strutturali. 

Si può affermare, come prima conclusione, che i risultati delle azioni di informazione e pubblicizzazione hanno assicurato adeguata trasparenza e visibilità al PON scuola, come sottolineato anche dal Valutatore indipendente il quale scrive che: 
La valutazione del “macroprocesso” di selezione degli interventi è pertanto pervenuta ad alcune conclusioni significative, in particolare per quanto riguarda:

· la puntuale rispondenza delle procedure e delle modalità attuative adottate rispetto a quanto programmato nel CdP, nello specifico per ciò che concerne: (a) la tempistica prevista: l’attuazione dei bandi ha rispettato le scadenze programmate; (b) il rispetto del principio di trasparenza, perseguito attraverso una corretta azione di pubblicizzazione delle iniziative; (c) la corretta esecuzione delle azioni di informazione e pubblicità.”

Si può aggiungere che l’efficacia degli interventi di informazione e pubblicizzazione in direzione dei potenziali beneficiari  può misurarsi anche col fatto che la domanda di partecipazione ai progetti è superiore all’attuale offerta.

I punti critici, sui quali definire meglio e potenziare l’intervento, sono quelli relativi alla diffusione e valorizzazione delle buone prassi, alla comunicazione, per così dire, orizzontale tra i soggetti attuatori dei progetti, e il versante dell’opinione pubblica poco  informata sul ruolo dell’Unione europea e della sua  politica di coesione sociale. 

Si pensa di attivare momenti seminariali nazionali di diffusone e confronto dei prodotti, strumenti di comunicazione diretta tra le scuole e campagne mirate, anche attraverso l’uso delle tecniche pubblicitarie, da veicolare coi mezzi diversi: dalla cartellonistica agli spot radio-televisivi, dalle fiere ai gadget. A tal fine è in fase di elaborazione un bando per un piano triennale di comunicazione che avrà al centro dei suoi obiettivi il superamento di tali punti critici.
 
7.
Misure assunte per assicurare la compatibilità con le politiche comunitarie e per assicurare il coordinamento d’insieme 

Il quadro delle Misure assunte per assicurare la compatibilità con le politiche comunitarie è stato descritto nel rapporto di esecuzione dell’anno 2002.

L’Autorità di Gestione ha rigorosamente e costantemente richiamato l’attenzione sul quadro della normativa generale e dei  Regolamenti comunitari in ogni documento operativo prodotto durante il 2003 (Avvisi per la presentazione dei progetti, Linee guida, Indicazioni di attuazione, ecc.), con specifico riferimento, tra l’altro:

· all’articolazione delle Misure e Azioni FSE in base al Reg. (CE) 1784/99, art.3;

· alla definizione e all’aggiornamento del quadro degli indicatori di attuazione procedurale, di realizzazione e di risultato;

· alla regolamentazione delle attività di informazione e pubblicizzazione (Reg. (CE)1260/1999, artt.18 e 19; e Reg. (CE) 1159/2000;

· alla definizione ed esplicitazione dei costi ammissibili a norma del Reg. (CE) 1685/2000 e successivi aggiornamenti;

· alla costituzione e al funzionamento delle strutture operative specifiche di gestione, verifica, controllo sull’attuazione del PON, in rigorosa ottemperanza ai Reg. (CE) 2064/1997 e 438/2000.

Inoltre, sono stati effettuati puntuali richiami individuali in tutti i casi nei quali, attraverso le verifiche di Audit o di controllo di secondo livello, si sia ritenuto necessario richiamare l’attenzione sulla corretta attuazione dei progetti.   

Durante l’anno 2003, al fine di assicurare la coerenza degli interventi con le politiche comunitarie, l’Autorità di gestione ha elaborato e diffuso una terza edizione delle “Linee Guida e norme per l’attuazione del Programma operativo” in cui - oltre a riferimenti operativi puntuali per assicurare la corretta esecuzione degli adempimenti previsti dai soprarichiamati Regolamenti e da tutte le altre norme nazionali e comunitarie collegate – sono richiamate ed aggiornate tutte le disposizioni nazionali e comunitarie in materia di appalti pubblici.Inoltre è stata definita ed emanata, nel mese di marzo 2004, una circolare sulle modalità del controllo rivolta ai Revisori dei conti  e alle istituzioni scolastiche.

7.1.
Aggiudicazione di appalti pubblici

Rispetto a quanto riportato nella precedente relazione di esecuzione per l’Autorità di gestione, nell’annualità 2003 ha  proceduto all’emissione dei sotto indicati bandi di gara:

· bando di gara a procedura aperta per l’affidamento di un servizio di formazione destinato al personale del sistema dell’istruzione per lo sviluppo di competenze in progettazione, gestione, monitoraggio e valutazione del Programma Operativo Nazionale “La Scuola per lo Sviluppo” 2000-2006 – per le regioni dell’Obiettivo 1 – n. 1999 05 1 PO 013 – finanziato con i fondi strutturali europei nell’ambito del QCS OB.1, ai sensi dell’art. 6, lettera a) del D.Lgs. n. 157 del 17-03-1995.

L’importo a base d’asta è stato fissato in EURO 7.500.000,00 oltre IVA;

· bando di gara a procedura aperta, per l’affidamento in unico lotto di un servizio relativo alla progettazione e realizzazione di un piano integrato di comunicazione finalizzato alla divulgazione e conoscenza e diffusione dei risultati del Programma Operativo Nazionale “La Scuola per lo Sviluppo” 2000-2006 – per le regioni dell’Obiettivo 1 – n. 1999 05 1 PO 013 – finanziato con i fondi strutturali europei nell’ambito del QCS OB.1, ai sensi dell’art. 6, lettera a) del D.Lgs. n. 157 del 17 – 03 – 1995; del 10 marzo 2004.L’importo a base d’asta è stato fissato in EURO 2.500.000,00 OLTRE IVA.
7.2.
La tutela dell’ambiente

Per quanto riguarda le tematiche ambientali, l’Autorità di gestione, proseguendo nell’attuazione degli interventi connessi ai temi relativi alla tutela ambientale, ha concluso il progetto Heliantus e avviato il progetto Heliantus II (cfr. Misura 1 azione 1.h).

7.3.
L’eliminazione delle disparità e la promozione delle pari opportunità

Si conferma quanto già rappresentato nel rapporto di esecuzione 2002 riguardo alla promozione delle pari opportunità di genere con l’attuazione della Misura 7. Oltre a ciò, nell’anno 2003, è stato realizzato un piano di seminari e di incontri per migliorare la qualità dei progetti e promuovere il mainstreaming di genere in tutte le Misure, è stata elaborata, in uno specifico seminario di produzione, una guida per l’attuazione di iniziative di formazione dei docenti e delle docenti sulla problematica delle pari opportunità di genere ed infine, sono state definite schede di valutazione dei progetti, somministrate a tutte le scuole titolari della Misura 7, i cui esiti sono attesi per il corrente anno. 

La realizzazione del rafforzamento della collaborazione con il Dipartimento delle Pari Opportunità, attraverso la definizione di un secondo accordo per la promozione di attività congiunte, dovrebbe consentire un salto di qualità nella promozione delle pari opportunità di genere nel sistema scolastico.

Roma, 14 luglio 2004


Il Direttore Generale

 
Antonio Giunta La Spada









� 	I Centri Risorse sono 71 considerando anche i completamenti dei centri avviati con il Programma Operativo Plurifondo 1994-1999; complessivamente con il Programma Operativo Nazionale 2000-2006  sono stati realizzati 32 nuovi centri e 45 interventi di completamento .
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